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BASLINI, segretario, legge il processo 
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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Cannavina. Ne ha facoltà. 
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CANNAVINA. Ieri, per motivi di salute, 
che peraltro tut tav ia perdurano, non potei 
esser presente in principio della seduta. Se 
vi fossi stato, come relatore della mino-
ranza della Commissione sulla proposta di 
legge dell'onorevole Pietravalle « Aggrega 
zione del comune di Spinete alla pretura, 
all'ufficio del registro e alla agenzia delle 
imposte di Bo jano » avrei ampiamente illu-
strato e sostenu+o vigorosamente le ragioni, 
per le quali la detta proposta di legge non 
avrebbe dovuto essere a riprovata, poiché per-
turba tutto l 'ordine delle giurisdizioni; e 
mentre giova per alcuna parte alla popola-
zione del comune di Spinete, la danneggia 
gravemente in altro, che quella popolazione 
non ha mai chiesto, e cioè per l 'aggregamento 
consequenziale al Tribunale di Isernia. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di questa 
dichiarazione nel processo verbale della se-
duta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s'intem-
derà approvato il processo verbale di cui 
si è data lettura. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l 'onorevole Moschini, 
di giorni 4 e per ufficio pubblico, gli ono-
revol i Battaglieri , di giorni 2, e Rienzi, di 4. 

» 
(Sono conceduti). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le iDterrogaz oni. 
L'onorevole sottosegretario di S ta to per 

la grazia e giustizia e i culti annunzia di 
aver dato risposta scritta all 'interrogazione 
d ll'onorevole Buonvino « per conoscere le 
ragioni per cui non si s 'a ancora provveduto 
alla nomina del sub-economo pei benefìci 
vacanti in Conversano, mentre il concorso 
è stato chiuso da olire un anno ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Le difficoltà incon-
trate durante l'istruzione d< Ile domande 
dei concorrenti al subeconomato di Con-
versano, sono state l 'unica causa del lamen-
tato ritardo a provvedere sul concorso ban-
dito per la nomina del titolare di quel sub-
economato. 

« El iminate però tali difficoltà si è prov-
veduto alla detta nomina con decreto fir-
mato il 12 decorso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I » . 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno d'oggi è dell'onorevole 
Marangoni, al ministro dei lavori pubblici 
«per sapere se saranno assegnati in seguito 
a concorso i lavori di decorazione pittorica 
del monumento a Vittorio Emanuele I I . » 

Non essendo presente l'onorevole Maran-
goni, questa interrogazione s'intende riti-
rata . 

Segue 1' interrogazione degli onorevoli 
i ' ietravalle, Gargiulo e De Tilla, al ministro 
dei lavori pubblici, « intorno al nuovo orario 
dei treni per viaggiatori sulla linea Roma-
Napoli, ordinato dal 1° corrente giugno, e 
circa la sufficienza e le condizioni igieniche 
del materiale ad essa assegnato ». 

L'onorevole Pietravalle non è presente... 
D E T I L L A . Avendo firmato l'interro-

gazione dell' onorevole Pietravalle, posso 
rappresentarlo. 

P R E S I D E N T E . Ne ha incarico dall'ono-
revole Pietravalle ì 

D E T I L L A . Sì, onorevole Presidiente. 
D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubbbei. Onorevole Presidente, chiedo 
di rispondere contemporaneamente anche 
a due interrogazioni degli onorevoli Salvia 
e De Tilla, e dell 'onorevole Arlotta, che si 
riferiscono allo stesso argomento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Gli onorevoli Salvia e De Tilla interro 

gano il ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se creda opportuno il provvedimento 
della Direzione delle ferrovie, col quale si è 
soppressa una coppia di treni sulla linea 
Napol i -Roma, quando per le feste cinquan-
tenarie e per la Esposizione è notevolmente 
aumentato il numero dei viaggiatori, sì da 
rendere necessaria la formazione, ogni gior-
no, di treni bis ». 

L'onorevole Arlotta interroga il ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se intenda 
di ripristinare la coppia dei treni sulla linea-
Roma-Napoli , che è stata testé soppressa 
dalla Dir zione generale dell1 ferrovie, con 
manifesto danno delle due ci t tà e special-
mente d 1 ceto commerciale napoletano ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottonegre'ario di Stato per i 
lavori pubblici. Premetto una necessaria ri-
serva, la riserva cioè che il Ministero dei 
lavori pubblici potrà, a seguito de le osser-
vazioui e d Ile ragioni che esporranno gli 
onorevoli interroganti , portare agli orari le? 
modificazioni che riterrà opportune. 
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Fatta questa riserva, ricorderò che il 
treno diretto Napoli-Roma, soppresso col 
1° giugno prossimo passato, fu istituito nel-
l'anno decorso in via assolutamente tem-
poranea, quando cioè, a seguito del terre-
moto del 1908, da cui furono danneggiate le 
ferrovie calabro-sicule, era ritardato l'arrivo 
a Napoli di tutti i viaggiatori provenienti 
dal Mezzogiorno e quindi si lamentavano le 
mancate coincidenza con quei treni. 

Posteriormente, t ssendosi riattivate quel-
le linee e rinforzate le linee stesse già dan-
neggiate, si potè ottenere nuovamente la 
coincidenza dei treni del Mezzogiorno a Na-
poli con le corrispondi nti comunicazioni da 
Napoli a Roma. 

Alcuni degli interroganti hanno fatto ac-
cenno ai treni bis che sono stati istituiti in 
occasioni recenti. 

Ma quei treni hanno avuto origine sol-
tanto dal fatto della grande affluenza di 
viaggiatori per circostanze eccezionali che 
vi è stata su quella linea ; non solo si sono 
dovuti rafforzare i treni ordinari con altre 
vetture* ma si sono dovuti istituire anche 
i treni bis, i quali hanno servito a sdoppiare 
i treni notturni 

Faccio infine osservare che nel 1905 vi 
erano quattro coppie di treni sulla Roma-
Napoli, la prima in partenza da Roma alle 8, 
la seconda alle 13.30, la terza alle 19, la 
quarta alle 24; invece oravi sono sei cop-
pie di treni, la prima in partenza da Roma 
alle 7.30, la seconda alle 10.45, la terza a!le 
13.35, la quarta alle 18, la quinta alle 19.35, 
la sesta alle 0.25. 

Ora la Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato, a seguito di quanto ho detto, 
ritiene che essendosi ristabilite le condizioni 
normali mile linee calabresi, si rendeva non 
più necessaria la settima coppia di treni 
stabilita provvisoriamente l'anno scorso. 

Quanto ad adottare provvedimenti ulte-
riori, ripeto che il ministro si riserva di 
esaminare, come ho detto in principio, le 
osservazioni che esporranno in proposito gli 
onorevoli interroganti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Tilla ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE TILLA. La Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato, ha usato a Napoli un 
trattamento alla turca. (Oh! oh!) 

Ora è strano che mentre ci avviciniamo 
alla stagione estiva, quando maggiormente 
il bisogno si sente, come si s< ntì l'anno 
scorso e non soltanto pel terremoto cala-
brese, di un treno che partisse da Napoli 
molto per tempo, di un direttissimo che 

partisse da Napoli alle 7, come partiva, per 
giungere a Roma prima del mezzogiorno, 
sia stato soppresso proprio un tal treno il 
quale è necessario per coloro i quali vogliano 
recarsi nei Ministeri, e abbiano da disbri-
gare affari professionali, o debbano andare 
presso le Corti o i tribunali. E dico sop-
presso, perchè averlo postergato alle 8.10, 
se non sbaglio, non significa aver mante-
nuto la comodità del pubblico, poiché par-
tendo alle 8 5 od alle 8.10 quel treno ar-
riverebbe, se in orario, a mezzogiorno e 
dieci, ma, dato il solito ritardo, arriva verso 
la mezza o l'una, cessando così lo scopo per 
cui era stato stabilito che partisse da Napoli 
molto presto per arrivare a Roma prima 
del mezzogiorno. 

Non basta : un altro danno è derivato 
al commercio tra la capitale e la metropoli 
del Mezzogiorno; ed è che è stato soppresso 
il treno delle 8.30 : quel treno che era per 
noi utile, anche parlamentarmente; perchè, 
arrivando all'una a Roma, si poteva con 
tutto comodo partecipare alle sedute della 
Camera, senza spostare quegli interessi che 
non è necessario siano sacrificati, quando 
si fa ugualmente il dovere di Lgislatore. 
Or bene, da un doppio punto di vista è 
danneggiato il commercio napoletano: da 
quello d< gli affari, degli interessi meridio-
nali, e l a quello dei deputati e dei citta-
dini meridionali in genere. 

Inoltre è stato soppresso il treno ehe da 
Roma partiva alle 2.10 e che arrivava a 
Napoli in tempo per potere ancora sbrigare 
gli affari. È stato soppresso questo treno che 
era preferito dai forestieri e da coloro che si 
recavano a Napoli per gite ed escursioni e 
che arrivava prima che annottasse. Anche 
da questo punto di vista è stato soppresso 
senza giustificazione questo treno : perchè 
l'onorevole sottosegretario non può non rico-
noscere che il traffico è aumentato e che si 
sono dovuti formare i tieni bis. 

Il che significa che il traffico c'è e chei 
viaggiatori ci sono. Quindi non è giustifi-
cati la soppre sione di qu<sti treni. 

Non pos-'o pertanto dichiararmi sodisfat-
to della risposta dell'onorevole sottosegre-
tario ; perchè egli molto blandamente e mi-
temente ha promesso di provvedere, mentre 
avrebbe dovuto venire qui (me lo perdoni) 
oggi, con un provvedimento già bello e 
preso : quello della ricostituzione dei treni 
che sono reclamati dalla metropoli del Mez-
zogiorno e dalla Capitale: poiché gli inte-
ressi dell'una s'identificano con quelli del-
l'altra. (Benissimo !) 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Salvia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SALVIA. Senza ripetere le osservazioni 
dell 'onorevole De Tilla, mi permet terò solo 
di accennare che il metodo seguito dalla 
Direzione generale delle ferrovie rappre-
senta quasi una onorevole ammenda che 
l 'amministrazione ha voluto fare per rime-
diare allo sconcio d 'avere ordinato bene un 
solo servizio; quello della Napol i -Roma. Di 
fa t t i questo servizio era s tato disposto in 
guisa, non solo da dare uno sbocco neces-
sario al movimento dei viaggiatori a Napoli, 
ma anche da dare una comunicazione conve-
niente a t u t t i coloro che dal Mezzogiorno 
vengono alla Capitale. Ora il provvedi-
mento della soppressione del t reno delle 7 
non pure pregiudica gli interessi della Ca-
pitale ed anche della metropoli napoletana, 
ma rappresenta una strana inversione ideo-
logica della Direzione generale delle ferro-
vie ; inversione ideologica paragonabile a 
quella per la quale il ma t to si copre d 'abit i 
di lana duran te l 'estate e d 'abi t i di tela 
duran te l ' inverno: perchè si sopprime que-
sto t reno, proprio nel periodo estivo, quando 
è più comodo ai viaggiatori di partire nelle 
ore mat tu t ine , e si sopprime quando è au-
menta to il concorso dei viaggiatori, a ca-
gione delle Esposizioni. Questo dimostra 
quanta poca misura e quanto scarso criterio 
ispirino certi provvedimenti ferroviari. 

Nell 'interesse quindi di Napoli e di t u t t o 
il Mezzogiorno il quale vuole avvicinarsi, 
per quanto è possibile, con mezzi celeri, 
alla Capitale, insisto nella richiesta che il 
sot tosegretario, non trincerandosi dietro 
una r iser ia , mi possa rassicurare che il 
t reno soppresso sarà ripristinato. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arlot ta ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARLOTTA. Perdoni l 'onorevole sottose-
gretario, ma la sua risposta è s ta ta d 'un 
semplicismo veramente eccessivo : perchè 
egli, in sostanza, ha det to che il t reno sarà 
riprist inato, se la Direzione generale lo cre-
derà opportuno. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non ho det to questo. 

ARLOTTA. Questo risponde ai criteri 
della Direzione generale; ma non può ri-
spondere ai criteri del Par lamento e del 
paese, i quali non possono dipendere dal 
beneplacito della Direzione generale. 

Non sono giunto poi a comprendere le 
argomentazioni che sono s ta te forni te al-
l 'egregio sottosegretario di S ta to che cer-

t amente , non può conoscere t u t t i i partico-
lari di orario. 

Dalla D irezione generale gli è s ta to dotto: 
«quando i treni di Calabria non giungevano 
in orario, perchè le linee erano in cat t ivo 
s ta to , noi facevamo partire il direttissimo 
da Napoli alle ore 7; ora che giungono in 
orario lo facciamo partire alle 8 e tan t i ». 
Mi pare che dovrebbe avvenire precisamente 
il contrario. 

Faccio poi notare un 'a l t ra cosa: che la 
differenza tra il t reno delle 7 che si è sop-
presso e quello delle 8.5 che si è isti tuito è 
enorme; perchè quello delle 7 giunge a Ro-
ma alle 11, quando cioè è ancora possibile 
di sbrigare gli affari nella ma t t i na e par t i re 
nel pomeriggio per far ritorno a Napoli ; in-
vece il t reno delle 8.5, giungendo alle 12.10 
alla stazione di Termini, fa perdere tempo 
sino alle due e mezzo o le tre, poiché 
que la è l 'ora della colazione, per t u t t i gli 
uomini di affari in genere. 

Ho dei telegrammi dell'associazione dei 
commercianti e industriali di Napoli, che re-
clamano contro questa sostituzione. Perchè 
appunto ora che c'è l'esposizione, si sono ve-
nuti formando una quant i tà di interessi 
commerciali di persone che par tono la mat-
t ina da Napoli e vengono a sbrigare gli af-
fari in relazione alle diverse esposizioni ed 
alle relative costruzioni in corso di esecu-
zione e poi sb ne ri tornano la sera. 

F ina lmente un argomento addot to dal-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to è que-
sto. Egli dice: Nel 1905 noi avevamo quat-
tro coppie di t reni e vi con ten tava te : nel 
1911 ne avete sette.. . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sei! 

ARLOTTA. ...e non yiete contenti . Sa 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to dei la-
vori pubblici perchè non siamo content i ? 
Perchè il movimento tra Roma e Napoli si 
è più che raddoppia to in questi ultimi tempi. 
E la riprova sta nel f a t to che con le set te 
coppie di treni che ci sono, quasi t u t t i i 
giorni si è costretti a ricorrere ai treni bis, 
ai duplicati . È un aumento di movimento 
incredibile, enorme e che giustifica quella 
tale direttissima, t an to comba t tu ta da ta-
luni e che quando sarà a t t u a t a dimostrerà 
che vi è traffico a sufficienza e per l 'una e 
per l 'a l t ra . 

Finalmente, se noi parl iamo a nome dei 
napoletani, in tendiamo riferirci anche al-
l ' interesse dei siciliani; i quali arr ivano a 
Napoli alle sei. E non c'è nessuna ragione 
per far loro perdere un paio d'ore: perchè 
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noi non facciamo la questione di una tazza 
di caffè o di un biscottino alla stazione, noi 
vogliamo che i siciliani abbiano orari di per-
fetta loro convenienza e che trovino nel 
porto e nella stazione di Napoli t u t t e le 
comodità di orari possibili ed immaginabil i . 

Io dunque esorto il Ministero dei lavori 
pubblici a non aspettare il beneplacito della 
Direzione generale delle ferrovie, ma ordi-
nare puramente e semplicemente che il treno 
così necessario sia r iatt ivato. ( V i v e approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Cirmeni al ministro d< gli af-
fari esteri « se sia vero che recentemente 
sia stato firmato un contratto, per il quale 
una vastissima tenuta agricola posta alle 
porte di Tripoli, è in massima parte affit-
t a t a ed in minima parte venduta ad un 
gruppo di capitalisti tedeschi ». 

D I SCALEA, sottosegretario eli Stato per 
gli affari esteri. Onorevole Presidente, in-
tenderei rispondere anche ad un'interroga-
zione dell'onorevole Leali sullo stesso argo-
mento. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
L'onorevole Leali interroga il ministro 

degli affari esteri « per sapere se sia vera 
la cessione di un gran tenimento vicino 
a Tripoli ad una Società tedesca ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ba facoltà di rispondere. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Rispondo con una brevis-
sima dichiarazione agli onorevoli Cirmeni e 
Leali. 

Si t ra t ta di una proprietà non vasta 
(perchè non giunge a 100 ettari) e che un 
suddito inglese ha in parte venduta e 
in parte af i i t tata ad un saddito tedesco. 
Quindi si t ra t ta di un vero atto contrat -
tuale privato di compra vendita tra due 
sudditi stranieri, e non di concessione del 
governo turco. Non vi è in alcun modo la 
possibilità di impedire che tra due sudditi 
stranieri si possa stipulare un contratto di 
compra-vendita anche nei confini del Regno 
d' I ta l ia . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cirmeni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C I R M E N I . A me pare che la risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato non 
sia più sodisfacente dei chiarimenti , che 
hanno pubblicato alcuni giornali col lode-
vole intento di prevenire un eventuale ec-
citamento della pubblica opinione. 

Io convengo col Governo che il fat to 
per sè stesso non ha grande importanza. Se 
fosse avvenuto in un altro paese, sarebbe 

stato la cosa più naturale del mondo ; e sa-
rebbe anche passato probabilmente inos-
servato, se il contratto fosse stato firmato 
per un'altra regione dell 'Impero Ottomano; 
nella Tripolitania invece ha importanza 
punto trascurabile per le condizioni speciali 
della Germania nell'Impero Ottomano, per 
l 'accordo e le intese dell ' I talia con altre 
potenze nei riguardi della Tripolitania e 
della Cirenaica e per le condizioni purtroppo 
ancora anormali . dei sudditi di Vittorio 
Emanuele I I I nella Tripolitania e nella Ci-
renaica. 

Non credo di dire cosa che possa essere 
contraddetta, affermando che la posizione 
della Germania nell' Impero Ottomano è 
mirabilmente privilegiata. Per la genialità 
e per lo zelo coi quali l ' imperatore Gugliel-
mo tutela gl'interessi dei suoi sudditi senza 
distinzione di parte politica e di confessione 
religiosa, per la previggente ed abile poli-
t ica della Cancelleria imperiale, per l'inizia-
t iva, lo slancio e la tenacia del popolo te-
desco la Germania ha nell ' Impero Ottomano 
una posizione invidiabile ed invidiata da 
tut te le altre potenze, anche perchè, anzi 
specialmente perchè molto difficilmente il 
Governo Ottomano lascia insodisfatto un 
desiderio espresso dall 'ambasciatore tedesco. 

Che non si t rat t i di un semplice con-
trat to fra privati , ma dell'inizio di una co-
lonizzazione agricola, suggerito prob Abil-
mente dal palazzo della Wilhelmstrasse in 
Berlino, si può intuire dalla circostanza no-
tevole che, secondo è stato affermato da un 
egregio pubblicista tornato in questi giorni 
da Tripoli, il signor von Lochow, acqui-
rente in parte ed in parte affittuario della 
tenuta situata alle porte di Tripoli, non è 
un agricoltore e nemmeno un industriale 
agricolo, bensì un tenente della cavalleria 
prussiana in att ività di servizio ed in con-
gedo provvisorio; il quale, secondo un'ulte-
riore informazione dall 'accennato pubblici-
sta, che, a quanto pare, lo conosce da vi-
cino, sta molto mal volentieri a Tripoli, 
abituato, com'è, alla vita dei salotti e dei 
ritrovi, ed ha avuto delle contrarietà finan-
ziarie, che non gli permettono di intrapren-
dere costose speculazioni. 

Se queste circostanze sono esatte, pos-
siamo permetterci di fare delle riserve sul 
carattere assolutamente privato attribuito 
dal nostro Governo a lcontra t to in questione, 
e temere che si tratt i invece dell'inizio di 
una meditata penetrazione economica, che 
non sarebbe in perfetta armonia con l 'ac-
cordo e con le intese internazionali dell'I-
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talia nei riguardi della Tripolitania e della 
Cirenaica. 

Su questo punto estremamente delicato 
dell 'argomento, sorvolo volentieri e passo 
alla parte meno pericolosa e più tangibile 
della mia tesi : alle condizioni anormali, pur 
troppo molto anormali, dei sudditi di Vit-
torio Emanuele I I I nella Tripolitania e nella 
Cirenaica. 

È s tato affermato che la tenuta fu pre-
cedentemente offerta al Banco di Roma, il 
quale la rifiutò. Io mi permetto di osser-
vare anzi t u t to che il Banco di Roma, come 
qualunque altro ente morale, non può acqui-
stare terreni in Tripolitania ; evidentemente 
si volle alludere ad un eventuale acquisto' 
in nome proprio del benemerito italiano, 
che presiede alle sorti di quel Banco. Co-
munque, come e da chi è stato provato che 
vi siano stati un'offerta ed un rifiuto? Io 
ho ragione di dubitarne fortemente. Proba-
bilmente quei benemeriti italiani, c h e t a n t i 
capitali hanno lanciato sulla parte d'Ile 
coste africane ancora soggetta alla Turchia, 
che tan te e t an t e delusioni hanno dovuto 
subire per la condotta molto più parolaia 
che fa t t iva dei sgnor i della Consulta, non 
si sono fa t t i avanti in questa circostanza, 
perchè l 'amara esperienza ha a t tenuato la 
loro fede nella tutela del patrio Governo. 

Cinque giorni or sono, nel suo discorso sul 
bilancio, il ministro degli affari esteri fecealla 
Camera, fra le altre, le seguenti dichiarazio-
n i : « La nostra missione mineralogica ha in-
contrato alcune difficoltà ora superate. Pri-
ma che la nostra missione partisse da Tri-
poli era stabilito che l 'arabo Mohammed 
Musbah avrebbe accompagnato la missione 
solamente per una parte del viaggio... » 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cirmeni, la 
prego di rammentarsi che il regolamento 
le consente soltanto cinque minuti per di-
chiarare se sia sodisfatto. 

CIRMENI. Mi affretto alla fine, signor 
Presidente. Del resto mi pare che l'argo-
mento sia importante. L'onorevole ministro 
degli esteri dichiarava inoltre: « Al :a nostra 
missione archeologica sono stat i permessi 
gli scavi di Tolmetta, che però per ragioni 
di clima non potranno essere cominciati 
prima dell 'autunno. La costruzione del por-
to di Tripoli deve essere per legge messa 
all 'asta e fa t t a diret tamente dal Governo 
ot tomano ». 

In appoggio di quest 'ult ima dichiara-
zione, l 'onorevole ministro citò le seguenti 
parole dette al nostro ambasciatore dal mi-
nistro degli esteri ottomano: «potersi pub-

blicare che tu t te le voci relative a conven-
zioni circa i lavori del porto di Tripoli sono 
senza alcuna consistenza ». 

Permet ta la Camera che a queste pre-
cise dichiarazioni del ministro degli affari 
esteri io opponga ciò che mi risulta da in-
formazioni a t t in te da ott ima fonte e recen-
tissime, certamente più recenti di quelle, 
sulle quali sono fondate le citate dichiara-
zioni dell'onorevole ministro. 

Da chi era in grado di farlo (non dico 
il nome per un elementare dovere di riser-
bo) è stato confermato alla presenza del-
l ' interprete del Consolato italiano a Tri-
poli: 1° che il governatore di Tripoli cerca 
con ogni mezzo di guastare gli affari della 
Società Tripolina, per le concessioni a sud-
diti italiani... 

PRESIDENTE. Ma onorevole Cirmeni, 
ella va oltre ogni limite. 

CIRMENI. 2° Che il governatore sparge 
la voce tra gli indigeni che tanto la mis-
sione mineralogica, quanto quella archeo-
logica hanno scopi politici e non industriali 
o scientifici. 

3° Che al Musba Scerif è stato intimato 
realmente di non ritornare più colla mis-
sione. 

4° Che tu t t i i notabili tripolini aderenti 
al gruppo italiano e specialmente lo Scerif 
Ghenaba sono t ra t ta t i dal governatore come 
traditori. 

5° Che è vero che lo stesso governatore 
favorisce il progetto per il porto di Tripoli 
e per altre concessioni contro le stesse ini-
ziative del gruppo arabo perchè questo è 
associato agl'italiani. 

Per la conferma di queste chiare e pre-
cise informazioni che contraddicono fonda-
mentalmente a quelle fa t te alla Camera, 
cinque giorni or sono, dal ministro degli 
esteri, il Governo del Re non ha che da ri-
volgersi al Consolato italiano a Tripoli. 

Essendo notorio e documentato in cento 
casi... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cirmeni, ella 
poteva presentare un'interpellanza... 

CIRMENI. Concludo, onorevole Presi-
dente. 

LEALI. Si t ra t t a di cosa grave. 
CIRMENI. ...essendo notorio e documen-

tato in cento casi che l ' a t tuale governatore 
della Tripolitania e della Cirenaica è, per 
part i to preso, ostilissimo agli italiani e alle 
loro iniziative, io dovrei chiedere che il Go-
verno del Re facesse del suo meglio per ot-
tenere la sostituzione di lui; ma se questo 
chiedessi io direi cosa poco efficace, a nulla 
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valendo il cambiamento del 'maestro di cap-
pella, se contemporaneamente non si cambia 
la musica. 

L'onorevole ministro degli affari esteri 
fece cinque giorni or sono questa altra 
osservazione: « Tutto porta a sperare che 
non rimarranno senza frutto i prossimi 
colloqui fra me e il ministro degli esteri di 
Turchia, di cui, come collega a Londra, ho 
potuto apprezzare le non comuni qualità ». 

Mi rincresce di dover dire che io non 
sono punto animato dalla stessa speranza... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cirmeni, ella 
parla ora di un argomento estraneo all'in-
terrogazione! 

C I R M E N I . Sono in argomento, ono-
revole Presidente! . . .e di dovere ricordare 
all 'onorevole ministro che i rapporti tra 
l 'Italia e la Turchia peggiorarono grande 
mente giusto dopo l'a vvento al posto di 
Gran Visir dell 'ambasciatore turco a Roma 
del diplomatico, che era stato nei più cor 
diali rapporti coi nostri più eminenti uo 
mini politici e che aveva sempre tenuto a 
mostrarsi entusiasta dell 'Italia. 

L 'onorevole ministro degli affari esteri 
sa meglio di tutti noi che la influenza pre-
ponderante nel Governo dell 'Impero Otto-
mano non è quella del ministro degli esteri, 
e nemmeno quella del Gran Visir. 

I l Governo ottomano è sotto la ditta-
tara militare del ministro della guerra, il 
quale osò opporsi alla dittatura civile del 
Comitato « Unione e Progresso » residente 
a Salonicco. 

Per migliorare seriamente i nostri rap-
porti con la Turchia ci occorrono dunque 
un ottimo console a Salonicco ed un ec-
cellente addetto militare a Costantinopoli. 

Non ho altro da dire. {Vive approvazio-
ni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha 
facoltà di parlare, ma lo prego di limitarsi 
a dichiarare se sia sodisfatto... 

C I R M E N I . Onorevole Presidente, ella sa 
meglio di me che, per argomenti meno im-
portanti di questo, si è altre volte lasciato 
trascorrere il limite dei cinque minuti. 

P R E S I D E N T E . Ma ella non doveva u-
scire dall 'argomento dell'interrogazione. 

C I R M E N I . Sono stato nell 'argomento, 
dimostrando la grande importanza della que-
stione. Per il ministro sarà una cosa sempli-
cissima; per la Camera e per il paese è di 
grande importanza. Il ministro degli esteri 
non è intangibile. 

L E A L I . Io non impiegherò certo i cin-

que minuti, e così compenserò quel minuto 
che ha parlato in più l'onorevole Cirmeni. 

Non mi addentrerò nella questione, come 
ha fatto l 'onorevole Cirmeni, e prenderò per 
buone le parole del sottosegretario di Ftato. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli ajjari esteri. È la verità. 

L E A L I . È la verità; sta bene. Insomma 
questa è una cosa che ha fat to impressione, 
perchè appunto è avvenuta nella Tripolita-
nia, e data la politica estera remissiva che 
l 'Italia fa anche con i turchi. 

Prendo atto della risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato e lo ringrazio. Ma 
mi permetto di dire che se l 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri è contento di legare 
alla storia il suo nome in questa maniera, 
faccia pure: e si contenti. 

Noi lo chiameremo il ministro di San 
Giuliano, il compiacente. Ho detto. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Larizza, ai ministri dell'in-
terno e delle poste e telegrafi, « sulla neces-
sità di provvedere, senza ulteriore indugio, 
all ' impianto del telegrafo, a spese dello 
Stato, nel comune di Roghudi, sciogliendo 
così il formale impegno assunto dal Gover-
no, ed esaudendo i voti di una popolazione 
che ha ben diritto ad uscire dall 'attuale 
stato di isolamento e di abbandono ». 

Questa interrogazione è però rimessa al 
giorno 16 corrente ad accordi presi tra l'o-
norevole sottosegretario di Stato per le po-
ste e i telegrafi e l 'onorevole Larizza. 

Segue l 'interrogazione dell 'onorevole Galli 
al ministro degli affari esteri « per sapere 
se sia vero che la Francia, decidendo la spedi-
zione delle sue truppe nel Marocco, abbia 
mandato non una nota scritta ma verbale e 
che le Potenze firmatarie del l 'Atto di Al-
geciras siensi limitate ad ascoltare la comu-
nicazione, senza prenderne atto ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli esteri ha facoltà di rispondere. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. La comunicazione alla quale 
accenna l 'onorevole Galli è stata fatta dalla 
Francia verbalmente a tutte le potenze fir-
matarie dell 'atto di Algeciras, e nessuna 
potenza ha fat to obiezione a quella comu-
nicazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A L L I . Ammiro la concisione dell'ono-
revole sottosegretario di Stato. Ma debbo 
dichiarare che della sua risposta mi dichiaro 
sodisfatto soltanto perchè essa dimostra 
come le mie informazioni fossero esattissime 
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Quanto alla Francia, forse perchè l 'aveva | 
saputo, non lia fa t to una nuova circolare, 
ed ha incaricato i suoi ambasciatori di una 
comunicazione verbale. Quindi le potenze 
non ne hanno preso atto, ma semplicemente 
ascoltato la comunicazione. 

I l f a t to è importantissimo. Io non so-
spetto menomamente di tu t to ciò che fa la 
Francia e di tu t to quanto la riguarda, e 
meno che meno sospetto delle intensioni 
del Governo francese. Anzi mi compiaccio 
neil 'apprendere che il generale Meunier si 
sia sollecitato nell 'adempiere alla sua mis-
sione e mi auguro che egli possa presto tor-
nare a Casa Bianca. 

Però, mentre dura ed è legittima la con-
dot ta di ferente di tu t te le potenze, com-
presa la Germania, verso la Francia, mi 
compiaccio molto della risposta, poiché t ra t -
tandosi di una comunicazione verbale, ciò 
significa che alla Francia r imane intera la 
responsabilità della situazione e che le po-
tenze sono vigilanti perchè si adempia rigo-
rosamente il t r a t t a to di Algeciras. 

Ora, per quella specie di pessimismo per 
il quale ho creduto sempre che lo statu quo 
nel Mediterraneo occidentale non si debba 
cambiare senza che l ' I talia intervenga, per-
chè altrimenti noi saremmo i -vinti, mi com-
piaccio di questa situazione. Sarebbéstato pe-
rò mio desiderio di sapere quale parte abbia 
avuto il ministro degli affari esteri in questa 
comunicazione, che cosa pensi di fare e co-
me si atteggi, perchè la nostra situazione è 
molto diversa da quella della Spagna. 

Anche la Spagna ha un t r a t t a to segreto 
con la Francia, segreto, per modo di dire, 
poiché lo si conosce abbastanza bene per le 
indiscrezioni della stessa s tampa francese 
(Interruzioni). Esso stabilisce che fino al 1919 
sussisterà questa condizione: che la Francia 
di qualunque cosa faccia al Marocco deve 
avvertire la Spagna, ma la Spagna a sua 
volta non può fare alcuna cosa senza il bene-
placito della Francia. 

È una condizione di cose dunque, per 
dire la verità, peggiore di quella che abbiamo 
noi ; tu t t av ia mi permet ta l'onorevole sot-
tosegretario di Stato di aggiungere che, es-
sendo stata por ta ta la questione al Parla-
mento spagnuolo, il presidente del Consiglio, 
onorevole Canalejas, ha dichiarato che non 
intendeva discutere sul t r a t t a to segreto, ma 
che tut tavia , quando si t r a t t a di dignità e dei 
grandi interessi del paese, non ci sono trat-
ta t i segreti che tengano. 

Anche il Bismarck aveva detto in altre 

I occasioni la stessa cosa; ed io mi auguro che*, 
data appunto la nostra disgraziata si tua-
zione al Marocco, l'onorevole ministro degli 
esteri si inspiri a quella tenacia di propo-
siti vigilanti, rispetto al t r a t t a t o di Alge-
ciras, e a quell'alto sentimento di dignità e 
di interesse che dimostra la Spagna ; così; 
non si dirà che l ' I ta l ia viene per ultima. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-
zione dell'onorevole Galli al ministro degli 
affari esteri « per conoscere se sia vero che 
l ' I talia e l 'Austria-Ungheria, abbiano f a t t e 
rimostranze alla Turchia perchè si mostri 
meno crudele colle popolazioni albanesi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Come ricorderà l'onorevole 
Galli, nel suo discorso di venerdì 9 corrente 
l 'onorevole ministro degli affari esteri di-
chiarò alla Camera che tan to egli nelle sue 
frequenti conversazioni con l 'ambasciatore 
di Turchia a Roma, quanto il regio amba-
sciatore d ' I tal ia a Costantinopoli, nelle sue 
conversazioni col ministro degli esteri otto-
mano, avevano in via amichevole dati alla 
Turchia consigli di calma e di pacificazione 
politica verso gli albanesi, facendo notare 
la necessità di tener conto delle tradizioni, 
dei costumi e delle condizioni particolari 
dell'Albania. Consigli amichevoli nello stesso 
senso ven vano dati nuovamente dal nostro 
ambasciatore lo stesso giorno di venerdì 
9 corrente, proprio, si può dire, mentre il 
ministro degli esteri aveva l'onore di par-
lare innanzi alla Camera; e la risposta di, 
Rifaat Pascià alle ultime amichevoli insi-
stenze fu assai sodisfacente. 

Agli stessi sentimenti si è pur inspirato 
il linguaggio dell 'ambasciatore austro-unga-
rico a Costantinopoli, e sono lieto di potere 
annunziare alla Camera che il regio amba-
sciatore a C stantinopoli ha telegrafato 
ieri, annunziando l ' imminente pubblicazione 
di una larga amnistia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLI. Mi permet tano gli onorevoli col-
leghi di dire tu t to il mio pensiero. Ho preso 
l 'abitudine di presentare frequenti interroga-
zioni, perchè mi sono convinto che allo svol-
gimento delle interpellanze nessuno si inte-
ressa. I discorsi passano come l 'acqua sotto i 
ponti. Ora, che cosa resta, per potere fare 
un'opera che non sia assolutamente inu-
tile? Non resta appunto, che presentare 
interrogazioni, che giovano a richiamare 
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l 'attenzione del ( overno, e l 'attenzione del 
paese, e soprattutto ad evitare, come av-
venne testé, che si dica di aver presen-
tato, come è stato presentato, il Libro Verde 
su Candia, perchè se ne discutesse in sede 
del bilancio degli affari esteri, mentre poi 
la discussione è passata, e non si sa quando 
il Libro sarà distribuito. (Interruzioni). 

Ma in ogni modo lo avremo sempre più 
presto di quello sul Marocco intorno al 
quale da venti anni non si è saputo più nulla. 

DI S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ma di quale Libro Verde 
parla? Quello su Creta è già stato pubbli-
cato. 

G A L L I . No, parlo di quello sul Marocco. 
D I S C A L E A , sottosegretario di Staio per 

gli affari esteri. Sarà presentato tra cinque 
minuti. 

G A L L I . Ma intanto non è stato ancora 
presentato. 

Del resto colgo questa occasione per di-
chiarare che sono lieto ogni volta che posso 
trovare qualche eosa di sodisfacente nelle 
parole del sottosegretario di Stato od in 
quello che ci riferisce per conto del suo mi-
nistro. 

Altro non desidero se non che l 'Italia 
prenda il posto chele spetta, eserciti quell'in-
fluenza che è nel suo dovere, oltreché nel 
suo diritto. 

Io ho l'idea che noi siamo una grande 
nazione, e desidero che questa idea sia an-
che quella del ministro degli esteri. 

A d ogni modo mi conforta una cosa : che 
mentre la povera Russia aveva presentato 
una rimostranza a Costantinopoli, e tutt i 
avevano gridato per impedire che questa 
voce di giustizia si* udisse; oggi non solo 
l 'Austria, non solo la Erancia, ma anche l 'In-
ghilterra, dichiara che sarebbe cosa colpe-
vole continuare nell' indifferenza, e per for-
tuna lo dichiara anche l 'Italia. 

L ' h a detto l 'onorevole sottosegretario di 
Stato , ed io me ne conforto. Così resterà, 
e, onorevole sottosegreterio di Stato, mi di-
spiace di togliere una piccola sua compia-
cenza, così resterà dimostrato che quando 
io dicevo che la questione non era di po-
litica interna, affermavo cosa vera, come 
ero altresì nel giusto dicendo che non si 
doveva dormire, ma agire. 

Ho piacere finalmente dell'amnistia che 
concede il sultano, e di queste rose che va 
gittando sulle spine del suo cammino. L'an-
no scorso, la ferocia più barbara, con lo 
stesso Turghut Pascià, che ebbe il nome di 
sanguinario, oggi l 'amnistia. Oggi Turghut 

Pascià ha vinto gli insorti, sì, è vero, ma 
non è gloria, perchè aveva decine di mi-
gliaia di soldati armati di tutto punto, con-
tro un nucleo di povera gente che per arma 
non aveva che la sola fede. 

Del resto, anche colà nei canti patriot-
tici si dice che il sepolcro degli eroi diventa 
un'ara e che il sangue degli eroi fruttifica 
la libertà. Ci rivedremo a un'altra volta!. . . 
10 soltanto oggi esprimo il desiderio che 
l ' Ital ia non sia seconda ad alcun' altra po-
tenza, come non è stata la prima adesso, nel 
sostenere questa causa che è causa di ci-
viltà e dì giustizia; e non sia specialmente 
seconda all 'Austria nel sostenere la causa 
della civiltà di fronte alla Turchia. {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

P r e s e n t a z i o n e di un d i s e p o di l e g g e 
e di una r e l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
11 disegno di legge, approvato dal Senato: 
Disposizioni per gli esami _ nelle scuole 
elementari popolari e medie. 

Chiedo che sia dichiarato urgente. 
P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 

ministro della pubblica istruzione della pre-
sentazione del disegno di legge, approvato 
dal Senato : Disposizioni per gli esnmi nelle 
scuole elementari popolari e medie. L'ono-
revole ministro chiede che questo disegno 
di legge sia dichiarato urgente. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Invi to l 'onorevole Mezzanotte a recarsi 
alla t r b u n a per presentare una relazione. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere [contro il depu-
tato Gallenga, padrino in duello. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

S v o l g i m e n t o ili una p r o p o s t a di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato De Novellis per la costituzione in 
comune di San Nicola Arcella, frazione del 
comune di Scalea. 

Se ne dia lettura. 
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BASLINI , segretario, legge: (Vedi tornata 

del 3 giugno 1911). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Novellis 

ha facoltà di svolgere questa proposta di 
legge. 

DE NOVELLIS . Le ragioni che hanno 
spinto la frazione di San Nicola Arcella a 
chiedere il distacco dal comune di Scalea e 
la costituzione in comune autonomo, sono 
molto evidenti e molto giuste. Avrò quindi 
bisogno di poche parole, per raccomandare 
alla Camera e al Governo la proposta d i legge 
che mi sono onorato di presentare. 

La frazione di San Nicola Arcella dista 
dal comune 11 chilometri. Non ha s t rade di 
comunicazione di nessun genere. Vi è solo 
un sentiero su per le creste di burroni e di 
precipizi, che minacciano la vi ta del vian-
dante . D' inverno gli ab i t an t i della f razione 
non possono recarsi al capoluogo del comune 
per gli affari quotidiani di s tato civile, sicché 
dei nati e dei morti si prende nota quando 
si può, e come si può. 

Le au tor i t à non possono recarsi dal ca-
poluogo alla f razione per sorvegliare i ser-
vizi pubblici, sicché si hanno scu ile senza 
sorveglianza, esercizi senza controllo, ser-
vizio medico inesistente perchè il medico 
dimora nel capoluogo del comune e non 
nella frazione, e si reca nella frazione non 
quando gli ammala t i lo richiedono, m a quan-
do il t empo lopermet te . Quei c i t tadini hanno 
sempre desiderato il distacco; ma non hanno 
po tu to maiehieder lo ,p rcliè mancava la con-
dizione economica che avesse po tu to assicu-
rare la vi ta au tonoma al nuovo comune. Ora 
il pat r imonio si ha. 

Un benemerito figlio di quella frazione, 
il cavalier Siciliano, recatosi in America in 
tenera età, seppe formarsi , con intelligenza 
e lavoro, una discreta f o r t u n a ; si è ricor-
da to della t r is te condizione dei suoi con-
ci t tadini , e con un sentimento, di cui gli va 
resa lode, ha voluto venir loro in aiuto. 

Ha costi tuito una reudi ta annua pel 
nuovo comune, ha f a t t o costruire a sue 
spese le s t rade interne, una chiesa parroc-
chiale, e ha impian ta to il telefono e la illu-
minazione a gas. 

La frazione è già in progresso, e le ca-
supole di una volta ora sono mu ta t e in belle 
abitazioni, poiché quei bravi e onesti ci t ta-
dini fanno a gara per rendere quella borga ta 
una bella e amena ci t tadina. 

I l Consiglio comunale di Scalea e quello 
provinciale di Cosenza t rovarono giusti i 
desideri di quella popolazione, e det tero pa-
rere favorevole al distacco. 

Per queste ragioni ho presentato la pro-
posta di legge, e prego la Camera e il Go-
verno di volerla prendere in benevola con-
siderazione. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' interno ha facoltà di 
dichiarare se consente che sia presa in con-
siderazione questa proposta di legge. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Con le consuete riserve, il Governo 
dichiara di non opporsi che s ; a presa in con-
siderazione la proposta di legge così op-
por tunamente presenta ta dall 'onorevole De 
Novellis. 

P R E S I D E N T E Pongo a par t i to se debba 
prendersi in considerazione la proposta di 
legge dell 'onorevole De Novellis. 

(È presa in considerazione). 

Approvazione del disegno di l e g g e : Aumento del limite massimo dell'annualità per pen-sioni di autorità al personale dipendente dal Ministero della guerra per l 'esercizio finanziario 1910-11. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Au-
mento del limite massimo del l 'annual i tà per 
pensioni di autor i tà al personale dipendente 
dal Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1910-11. 

Se ne dia le t tu ra . 
BASLINI , segretario, legge: (Y. Stampato 

n. 834 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori inscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico di cui do le t tura : 

« I l limite massimo dell 'annuali tà per pen-
i sioni da concedersi nell'esercizio finanziario 

1910-11 per i collocamenti a riposo, sia di 
autor i tà , sia in seguito a domanda deter-
mina ta da invito d'ufficio, stabil i to dall 'ar-
ticolo 5 della legge 29 dicembre 1910, n. 885* 
è per il Ministero della guerra elevato a lire 
trecento quarantamila ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà più tardi vo ta to a scru-
tinio segreto. 
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Approvazione del disegno di l egge : Facollà ai Governo del Re di dare applicazione agli accordi commerciali stipulati , fino al "I di-cembre imi. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del dis gno di legge : Facol tà 
al Governo del Re di dare applicazione agli 
accordi commerciali st ipulati , fino al 31 di-
cembre 1911. 

Se ne dia le t tura . 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 893-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori inscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'ar t icolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

« Sino al 31 dicembre 1911 il Governo del 
Re è autorizzato a dare esecuzione, con 
decreti reali da convertire in legge, agli 
accordi che venissero st ipulat i per regolare 
i rapport i commerciali con al tr i S ta t i ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà più ta rd i vo ta to a 
scrutinio segreto. 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge: 

Faco l t à al Governo del Re di dare ap-
plicazione agli accordi commerciali stipu-
lati fino al 31 dicembre 1911 ; 

Autorizzazione di maggiori assegna-
zioni per il manten imento delle cliniche 
universi tarie di Roma, Bologna, Cagliari, 
Catania , Genova, Padova , Palermo, Pisa, 
Sassari e Pavia. Supplemento di interessi 
ma tu ra t i sui compensi dovut i alla Impresa 
Maciachini per lavori di ada t t amen to del 
palazzo universi tario ex-Bot ta in Pavia . 
Spese per l ' a r redamento dei nuovi I s t i tu t i 
presso la regia Università di Palermo. Con-
corso dello S ta to nelle spese per il monu-
mento a Virgilio in Mantova; 

Aggregazione del comune di Spinete 
alla pretura , all'ufficio del registro ed alla 
agenzia delle imposte di Bojano; 

Riordinamento delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie. 

Aumento del limite massimo dell 'an-
nua l i t à per pensioni di au to r i t à al perso-

nale dipendente dal Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 191011; 

Si faccia la chiama. 
BASLINI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne 
[ ' RES IDENZA D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del bilancio del Ministero dei lavori pubblici pel 1^)11-1912. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito d Ila discussione sul disegno di 
legge: Sta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1911 al30giugno 1912. 

Ha chiesto d ; parlare l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici . Ne ha facol tà . 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Ringrazio i colleghi che mi hanno rivolto 
parole t roppo benevole. I l mio ringrazia-
mento non è un esordio convenzionale, ma 
un bisogno dell 'animo, e la benevolenza usa-
t a m i è il miglior compenso a quel poco di 
bene che posso aver compiuto nell'esercizio 
del mio ufficio. 

Questo sento; che la buona volontà ed 
il desiderio di fare non mi son mai venut i 
meno, e son lieto di aver man tenu to gli im-
pegni assunti sei mesi sono, quando parlai 
a voi sul bilancio 1910-11. 

Oltre a quello ferroviario due problemi 
f r a t u t t i gli altri mi parvero allora gravi 
ed urgent i , ed oggi mi lusingo che se ne 
sia o t t enu t a la soluzione ; così per l'ac-
quedot to pugliese, di cui è assicurata l 'an-
t i c ipa ta esecuzione, come per i paesi del 
te r remoto , dei quali è avv ia ta la definitiva 
risurrezione. 

Mantenut i gli impegni per le maggiori 
sovvenzioni alle linee concesse al l ' industria 
pr iva ta , p rovveduto al miglioramento delle 
comunicazioni ferroviarie per la plaga più 
industr iale d ' I ta l ia , ho cercato nei vari rami 
del Ministero di imprimere il maggior svi-
luppo, consent i to dal bilancio, e sono riu-
scito a disporre il comple tamento e l 'acce-
le ramento di opere ve ramen te urgenti che 
non potevano essere r i t a rda te . 

Ai vari punt i , di cui annunziai lo s tudio 
e l 'esame, non son manca te le più a t t en te e 
diligenti cure, come richiede la gravi tà de-
gli argoment i e la inevitabile incidenza fi-
nanziaria. 

E piochè t u t t i i discorsi f a t t i dai colle-
ghi si r iducono alla questione delle spese, 
pe rme t t e t e che esponga b revemente alcune 
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considerazioni preliminari, che serviranno 
anche di risposta a coloro che hanno par-
lato della legge del quadriennio, e special-
mente all'onorevole Eiccio che ha invo-
cato da me una parola franca, e la dirò senza 

^reticenza alcuna. 
Il bilancio dei lavori pubblici segue na-

turalmente lo sviluppo e le vicende del bi-
lancio generale dello Stato. Da un quadro 
che ho fatto compilare e che ho qui sot-
t'occhio, risultano cifre che, sebbene non 
del tutto omogenee fra loro, hanno però nel 
complesso un alto valore di indice. 

Tre fasi ha avuto io sviluppo delle 
opere pubbliche in Italia; una ascensiva, 
di mirabile progresso, che da cento milioni 
all'anno subito dopo il 1862, quando ancora 
l'unità non era compiuta, arrrivò a 200 mi-
lioni nell'85-86 e raggiunse i 315 nell'87 88. 
Fu il culmine dei pagamenti annui es guiti 
dal Ministero: e cominciò dopo qualche 
tempo, negli anni grigi del disavanzo e delle 
strettezze finanziarie, la seconda fase d'ar-
resto e di discesa, amputando le spese nei 
vari rami dei lavori pubblici, c o 4 che nel 
1897-98 si scese ad 80 milioni. Eelat ivamente 
recente è la terza fase di fortunato risveglio 
e di ripresa, come indicano i pagamenti; che, 
approfittando delle migliorate condizioni 
della finanza, superarono nuovamente nel 
1907-908 i 100 milioni; e crebbero a 174 nel 
1909-10; mentre nell'esercizio in corso i ri-
sultati di undici mesi dànno già un com-
plesso di 185 milioni. 

Dovrà ora questa tendenza ascensiva 
prosegnire o spezzarsi! Siamo ancora nella 
fase di sviluppo o siamo invece alla vigilia 
di una nuova serie di anni di raccoglimento 
e di arresto? 

Fin da quando ebbi l'onore di discutere 
per la prima volta il mio bilancio ve ne 
dissi apertamente la situazione, che è quale 
ho trovata quando sono andato al Mini-
stero, giacché in quindici mesi di mia ge-
stione, nonostante l ' impulso di accelera-
mento che ho creduto dover dare a molte 
opere, la struttura finanziaria del bilancio 
affidatomi non si è peggiorata. Consen-
tite oggi che con la maggior brevità insi-
sta nell'esporvi alcuni dati. 

A maggior chiarezza lascerò da parte le 
spese ordinarie che rappresentano oneri con-
tinuativi e non son soggette a grandi va-
riazioni. Fra le straordinarie stanno a s è l e 
costruzioni ferroviarie, che dànno luogo ad 
un movimento di capitali, e quelle pel ter-
remoto di carattere eccezionalissimo; e però 
alle une ed alle altre si provvede in modo 

e con risorse speciali. Resta quella parte 
straordinaria, cui corrisponde il famoso con-
solidamento ; e per essa le cose stanno presso 
a poco come vi dissi nello scorso dicembre. 

Più precisamente, al momento in cui vi 
parlo abbiamo da compiere ancora lavori, 
per i quali è autorizzata una spesa di più 
di un miliardo ; abbiamo in corso appalti 
ed impegni per 485 milioni; e possiamo di-
sporre annualmente di stanziamenti stabi-
liti in una somma che pel 1911-12 è di ot-
tanta milioni. 

Tutto è qui. Nella correlazione di questi 
termini è la sostanza e sono tutti i bisogni 
del bilancio dei lavori pubblici. 

Per le autorizzazioni non ho che ripetere 
quanto dissi a dicembre. Sono debiti d'o-
nore dello Stato, promesse indeclinabili 
verso le popolazioni, e d(bbono essere man-
tenute anche se, come avviene purtroppo, 
il fabbisogno effettivo supererà le previsioni 
del legislatore. 

Quando vedono che una legge contempla 
un'opera che le interessa e stabilisce in-
dati esercizi le somme necessarie, le popo-
lazioni - come ha osservato l'onorevole Ca-
vagnari - non voglion saper altro, e non 
sanno che altro è autorizzazione di spesa, 
ed altro è stanziamento; e che ogni anno 
il ministro dei lavori pubblici è costretto a 
rinnovare il miracolo evangelico dei pani e 
dei pesci ed a fare entrare una quantità di 
opere nel letto di procuste della spesa con-
solidata. 

Il consolidamento fu introdotto la prima 
volta di fatto, se non di nome, nel 3900 ed 
era di cinquanta milioni, ma nel 1904 fu 
portato a sessanta e nel 1906 a settanta; ed 
i miei predece-sori sentirono tutti - anche 
l'onorevole Bubini — così parsimonioso am-
ministratore del pubblico danaro - il bisogno 
di continui incrementi; così che oggi, in 
virtù di varie leggi, abbiamo i seguenti li-
miti : 80 milioni nel 1911-12, 92 milioni nel 
1912-13, 87 milioni nel 1913-14, 85 milioni 
nel 1914-15; nelle quali cifre, sensibilissimo 
sollievo, non figurano per nulla le costru-
zioni ferroviarie che gravavano nei consoli-
damenti anteriori. 

Saranno queste le colonne d'Ercole allo 
sviluppo dei lavori pubblici ? Non vi è nes-
suno, io credo, che vo-rà sostenerlo. Bas ta 
pensare quanti anni ci vorrebbero per man-
tenere, goccia a goccia, il miliardo di pro-
messe. 

Basta pensare che oggi a San Silvestro 
si gestisce una immensa mole di mezzo mi-

i liardo di lavori in corso; ed anche ad am-
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mettere l'assurdo di non appaltare un soldo 
di più, si correrebbe il rischio, con soli 80 mi-
lioni all'anno, di non poter far fronte agli 
impegni in cor3o. 

Son passati quei tempi in cui si depre-, 
cava il cumulo dei residui, e si diceva che 
l'amministrazione era incapace di spendere j 
i fondi che le erano stati assegnati. 

Dei residui ve ne sono ancora - 103 mi-
lioni - ma vanno gradualmente smalten-
dosi con moto accelerato ; e certo non pos-
sono preoccupare di fronte a quasi il quin-
tuplo di impegni vigenti .! 

I l bilancio che discutiamo presenta, co-
me quasi tutti gli organismi finanziari, dei 
disturbi di circolazione, nel senso che in 
alcune categorie di opere non si riesce a j 
fare ed appaltare i progetti per cui i da-
nari ci sono, ed in altre tutto è pronto, ma 
difettano i quattrini. 

L'onorevole Cavagnari consiglia a stor-
nare i fondi dall'una all'altra parte e ciò 
quando occorre si fa ; ma vi sono dei ri-
guardi alle regioni meno fortunate che 
vanno tenuti presenti, ed il rimedio non è 
nello stornare, ma nell'accelerare i lavori^ 
là dove i residui vi sono. {Bene!) 

Ormai però nel suo complesso l'ammini-
strazione dei lavori pubblici ha mostrato i 
una potenzialità ben superiore ai confini fi- ! 
nanziari in cui è contenuta, e, malgrado la 
scarsezza di personale e le condizioni non 
ovunque favorevoli della mano d'opera e 
dell'industria degli appalti, si è fatto mol-
tissimo e si è molto osato sulla via degli 
impegni. 

Lo dico a lode dei miei predecessori, che 
del resto avevano una situazione migliore 
di tesoro. 

Qualche punto nero c'è : ad esempio le 
opere calabresi; ove per le condizioni lo-
cali, l'insufficienza degli uffici, il sopraggiun-
gere del terremoto, non si è riusciti ad esau-
rire i fondi, che un doveroso riguardo di 
solidarietà ha voluto conservare in bilancio 
per quelle nobili regioni. 

Ma anche per la Calabria, come già per 
la Basilicata, le cose stanno mutando, e fra 
non molto le opere sopravvanzeranno gli 
stanziamenti. 

Tranne per poche opere, tutte le altre 
categorie di lavori in cui si riparte il bi-
lancio, hanno ricevuto ormai un impulso 
che non può più star chiuso nei vincoli degli 
odierni stanziamenti. 

Voi ricordate come non molti anni sono 
si lamentava la tesaurizzazione dei residui 
delle bonifiche ; ebbene oggi i residui sono 

5 milioni, ma sì hanno impegni in corso 
per 59, e resterebbero ancora da compiere 
179 milioni di lavori autorizzati. 

Altrettanto può dirsi per i porti, che 
hanno 12 milioni di residui e 53 di impegni, 
ed anche per essi le somme autorizzate e 
da stanziare in avvenire si aggirano sui 180 
milioni ! 

Potrei continuare gli esempi. 
Ormai tutti son convinti che, per far 

fronte ai suoi impegni, il bilancio dei lavori 
pubblici deve essere convenientemente mi-
gliorato. 

Lo ha riconosciuto nella sua competen-
za, il collega del tesoro; e le proposte 1 gi-
slative per un ulteriore aumento della spesa 
consolidata nel futuro quadriennio, vi sa-
rebbero già state presentate, se non si fosse 
ritenuto necessario di completarle con altri 
ordini di provvedimenti. 

Si vuole cioè, per imprescindibile riguar-
do alle condizioni generali del Tesoro, che 
non destano preoccupazioni, ma chieggono 
ogni guardinga tutela, si vuole far sì che 
ogni eventuale miglioramento sia accompa-
gnato da misure dirette ad evitare le future 
sorprese. 

Ed occorre inoltre che all'aumento cui 
il Tesoro può consentire si aggiunga una 
sempre più intensa utilizzazione dei fondi 
disponibili, organizzando sempre meglio i 
servizi,, in modo che si spenda bene e che 
il problema sia considerato qualitativamente 
come buon rendimento di esecuzione, oltre 
che quantitativamente come aumento di 
spesa consolidata. 

Ecco perchè il disegno di legge sul qua-
driennio è stato rimandato a novembre, 
avendo preferito il breve indugio ad una 
risoluzione incompleta. Durante le vacanze 
continuerò ad esaminare questi argomenti 
col ministro del tesoro, e stabilitala somma 
indispensabile, spero di poter sottoporvi un 
insieme di proposte, che la esperienza quo-
tidiana va maturando. 

Ma intanto non ho voluto perder tempo 
e sto camminando sulla via che mi sono 
prefissa. 

Mi sono convinto della necessità di evi-
tare che si assumano impegni nuovi senza 
valutarne esattamente l'onere e l'incidenza 
di fronte alla potenzialità del bilancio. 
Quando appaltasi un'opera nuova non bi-
sogna limitarsi a valutare l'incidenza della 
spesa presunta nell'esercizio in corso, la-
sciando che vi sia solo l'autorizzazione ge-
nerica per la spesa complessiva. 

In altre parole, prima di appaltare una 
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opera che costi un milione, non bas ta cal-
colare che per il primo anno bas tano cen-
tomila lire e pel r imanente dire: sarà quel 
che sarà . Bisogna, con il grado di appros-
simazione che in siffat ta materia è consen-
tito, calcolare come andrà r ipar t i to l ' impe-
gno negli esercizi fu tur i per premunirsi dalla 
sorpresa, quando si t i reranno le somme, di 
t rovare un cumulo di impegni cui il m a r -
gine di consolidamento non bas ta . 

È t u t t o un nuovo impianto contabile che 
io ho ordinato, e, malgrado la gran mole di 
lavoro, confido nella solerzia dei miei uffici 
perchè adempiano a (ale compito. 

Abi tuato come sono a promet tere solo 
quando so di poter mantenere, il Tesoro 
avrà in me il più saldo alleato nel resist-re 
alle domande di nuove opere ancora, oltre 
quelle già autorizzate. Quando si ha un mi-
liardo di promesse da mantenere, conviene 
essere cauti nel non aggiungere esca ad 
altre facili lusinghe. Comprendo anch ' io 
che vi sono dei casi nei quali assoluta-
mente occorre intervenire. Non dirò per le 
f rane , alluvioni o per altre calamità che 
flagellano il nostro paese. Ma vi sono delle 
autorizzazioni di spese nuove, che sono in 
real tà manten imento di autorizzazioni già 
date ed eseguimento di opere già ordinate 
dal legislatore, e vi sono dei casi in cui se 
non t s i fa qualche nuova spesa, vanno a 
male e si perdono le somme più ingenti 
già pr ima erogate; ed allora un ulteriore 
intervento si impone. Ma in complesso, co-
me norma ben ferma e precisa, si dovrà 
essere rigidi e cautissimi e non porre t r oppa 
carne al fuoco, anche a costo di dover dire 
no a domande giuste in sè, per opere uti l i 
davvero. La sincerità è la vera forza, ed il 
p romet te re lungo con l ' a t t ender corto è un 
errore ed una colpa contro lo S ta to . (Be-
nissimo!) 

Riservandomi di presentarvi più precise 
proposte io sto in tanto , fin d 'or », cercando 
di ado t t a re prat icamente , nella gestione del 
mio Dicastero, quei sistemi (he consentano 
di fare un maggior numero di ooere con 
l ' annua spesa consolidata. Cerco di t r adur re 
in a t to il vecchio principio che le iniziative 
degli enti locali a iut ino e si sosti tuiscano 
là dove è possibile all 'azione di S ta to È 
questo un principio democratico, che non 
è in antitesi, ma in piena armonia con l 'al-
t ro che lo S ta to deve intervenire là dove 
le forze spontanee non bastano. Tipi di-
versi di azione debbono ada t ta rs i a diverse 
condizioni di ambiente . 

Ora è fuor i di dubbio che molti comuni, 

Provincie, consorzi, che ins'stono perchè date 
opere sieno eseguite, sono in grado di ese-
guirle essi, ricorrendo ad operazioni di cre-
dito, e possono a t tendere che lo S ta to rim-
borsi gradualmente il suo contr ibuto in un 
numero di anni comportabile con i limiti fer-
rei del bilancio. Io ho comineiato già di f a t t o 
a seguire tale criterio, ed a sindaci e deputa t i 
che venivano da me per sollecitare grosse 
opere portual i ho dichiarato che lo S ta to 
non poteva dar nuovi appalt i , ed ho rivolto 
l 'esortazione di far assumere i lavori dagli 
ent i locali, salvo il pagamento dello S ta to 
in varie annual i tà . E poiché la legge tale 
misura consente, sono in corso le relat ive 
convenzioni, men t re per altre opere, come 
le bonifiche, il sistema della legge del 1899 
non appare ben conducente allo scopo. 

In mater ia di lavori pubblici due sono 
i sistemi fondamental i : l 'appalto o la con-
cessione. e per quest 'u l t ima è tipica la con-
cessione ferroviaria che ha f a t t o buona 
prova ed è s t a t a elaborata in modo da po-
tersi con opportuni mutament i applicare 
anche ad al tre categorie di lavori. Per da re 
elasticità al bilancio io ri terrei-che conver-
rebbe t rasformare pa r te degli appal t i in con-
cessione. Vi sono i consorzi dell 'Alta I ta l ia 
(come ci ha det to il collega R o m a n i n - J a c u r 
cui risponderò t ra breve) che son disposti 
a fare essi le bonifiche, da cui quelle regioni 
r iceveranno nuova ricchezza, accontentan-
dosi del pagamento dello S ta to in c inquanta 
0 sessanta anni. 

Anche per le s t rade si hanno da provin-
ole e comuni analoghe offerte. Ed è un con-
cetto sostenuto dall 'amico Tedesco che debba 
favorirsi , mercè sussidi, l 'eseguimento di 
opere di interesse locale da par te dei co-
muni , in modo che senza aggravare gli uf-
fici governativi di s tu li e direzione dei pro-
getti , possa promuoversi uno sviluppo con-
siderevole di lavori e diminuire le richieste 
di opere di Stato, t an to più che parecchie 
volte si possono ot tenere dagli enti locali 
economie, ed in ogni modo è bene che chi 
d o m a n d a si prenda anche la responsabili tà 
di fare. * 

Io non posso qui esaurire l 'argomento, 
che è oggetto di studi da pa r te mia e dei 
miei colli gbi del Gabinetto; posso soltanto 
dire ch°, mediante queste varie forme di 
inci tamento alle iniziai ve locali e diluendo 
il pagamento dello S ta to in vari esercizi, 
si po t i à ottenere una disponibilità maggiore 
per compiere, a cura diret ta dello S ta to 
stesso e con ogni possibile acceleramento, 
1 lavori nelle regioni, ove senza in tervento 
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statale non può sperarsi in una operosità 
f a t t i v a . 

Se le condizioni dell'erario sono oggi tali 
che, senza d< stare preoccupazioni, inducono 
a guardingo a v v e d i m e n t o , non sarà perciò 
interrotto lo sviluppo dei lavori pubblici 
che è fonte di r icchezza e di benessere so-
ciale, e l 'opera mia e dei miei successori 
avrà ancora vasto campo, diretto special-
mente a spendere bene e ad utilizzare me-
glio le risorse concesse dal tesoro. 

Così che la terza fase, di risveglio, che 
si è da qualche tempo iniziata, non avrà 
subitamente fine ed al l 'avvenire d ' I t a l i a 
non mancherà la grande propulsioi-e di una 
savia politica di pubblici lavori, < he parec-
chi oratori hanno g iustamente invocato co-
me correlazione necessaria di una politica 
democratica e r i form?trice. (Bene! Bravo!) 

Espost i così i oriti ri fondamental i con 
cui considero la situazione finanziaria del 
mio bilancio, l'ora dei lavori parlamentari 
mi consiglia brevità, nel rispondere ai col-
leghi che hanno parlato; e del resto così 
poco tempo è trascorso dalla discussione 
del bilancio per l'esercizio in corso che non 
credo necessario ripetere molte cose allora 
da me dette. 

A lcuni colleghi si sono occupati di pro-
blemi generali d 'organizzazione tecnica, am-
ministrativa e di appalti . 

Al l 'onorevole Sichel ed all 'onorevole Si-
ghieri, che mi esortano a presentare pro-
poste di decentramento, rispondo che g i 
studi sono in corso, e forse avrebbero por-
tato g à a qualche conclusione, se non fosse 
sopraggiunta una utile ed opportunissima 
inchies 'a disposta dal presidi nte del Con-
siglio per la semplificazione dei pubblici 
servizi. Con le idee del piesidente io con-
sente interamente e poiché molte delle os-
servi) z o n i e proposte raccolte concernono 
la struttura e la gestione dei lavori pubblici , 
è necessaiio tenerne conto c cercar poi di 
ottenere una certa uniformità ed armonia 
di c r i b r i semplificatori nelle varie branche 
delle amministrazioni dello Stato. 

Intanto , secondo il mio costante criterio 
che è di fare subito ciò che si può fare 
senza toccar leggi e regolamenti , ho invi 
tato i capi ufficio da me dipendenti a rispar-
miare p ù che è possibile leJunghe relazioni 
che tante volte confondono e non chiari-
scono le cose, e ad evitare i passaggi inutili 
di carte per le P i e f e t t u r e , che spesso sono 
costrette a metteie lo spolvero su att i di 
esclusiva fa t tura e competenza del Genio 
civile. 

Sono ben lieto che le idee, da me accen-
nate nel decembre scorso, di creare due 
categorie di ispettori del Genio civile, ab-
biamo a v u t o il consenso del collega Oao-
Pinna. Son fermo sempre nel concetto che le 
attribuzioni e responsabilità degli ingegneri 
capi vanno aumentate; che il Genio civile 
v a bensì sburocratizzato, ma che non c'è 
ragione di lasciare alle JPreft t ture formalità 
vane, come i visti dei certificati degli ap-
paltatori , i permessi attinenti al regirne 
idraulico e tanti altri atti, di cui le Prefet-
ture stesse si lagnano di essere senza ra-
gione gravate . 

P r o v v e d e r ò a tut to , gradualmente, atte-
nendomi anche al mio principio che bisogna 
meditare e studiare i problemi var i dèi mio 
vastissimo Dicastero, ma non mettere troppi 
progett i e troppa carne al fuoco, perchè si 
corre il rischio di lasciare i disegni di legge 
per sempre nel limbo d< gli archivi, ed è 
meglio, come ho fat to finora, presentare 
quelli che ritengo e sento maturi, perchè 
non tardi il rapido esame ed il giudizio 
definitivo della Camera. (Approvazioni). 

All 'onorevole C a o - P i n n a ed all 'onorevole 
Toscanelli , che mi hanno fat to osservare la 
deficienza numerica d»l personale del Mini-
stero, ho risposto con l 'opera, presentando 
cioè il d segno di lei ge per qualche aumento 
d'organico che la Giunta del bilancio esa-
minerà spero con benevole solerzia e che, 
importando limitatissima spesa largamente 
coperta dal gettito delle tasse di sorve-
glianza sulle ferrovie, tranvie ed automo-
bili concesse all ' industria privata, e consi-
stendo in sostanza non in un aumento da 
oggi, ma in una reintegrazione di posti man-
canti fin dall ' istituzione dell'ufficio speciale 
merita di essere prontamente approvato. 
Si inizia la costruzione di 1,200 chilometri 
di ferrovie in B a s licata e Calabria, altre e 
non poche concessioni sono in corso ; e se 
non si provvede, si corre il rischio di mal 
tutelare gli interessi dello Stato e del suo 
erario. 

Quanto al Genio civile, qualche provve-
dimento fu preso con lalegge sul terremoto del-
l 'anno scorso. 

Riconosco anch'io con l 'onorevole Cao-
Pinna e con l 'onorevole Bert i i bisogni del 
R e a l Corpo; vorrei anche vedere se è proprio 
possibile agevolare una specializzazione di 
competenze nel suo seno, e come si può 
coordinarne l ' a t t i v i t à con le integranti in-
dispensabili c o m p e t e r e di altri tecnici come 
quelli forestali. Stia sicuro l 'onorevole Cao-
Pinna, che anche i problemi del Genio ci-
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vile saranno da me al momento oppor tuno 
af f ronta t i . 

In materia di gestione generale degli ap-
palti hanno svolto alcune considerazioni 
l 'onorevole Venceslao Amici e l 'onorevole 
Sanjus t , sostenendo il pr imo clie per lavori 
speciali si debbano far s tudiare i proget t i 
dalle d i t te spécialiste, e che gli appal ta tor i 
debbano essere invi ta t i ad offrire non i ri-
bassi ma i prezzi. L'onorevole San jus t ha 
invece sostenuta l 'applicazione dello schema 
di massimo e minimo ribasso, ed un mag-
gior rigore nella ammissione delle imprese. 

Argomenti t u t t i degni di studio, che, a 
priori, non possono essere respinti , sebbene 
suscitino anche essi for t i obbiezioni, e non 
sieno scevri di inconvenienti . Io personal-
mente ri tengo che il massimo e minimo di 
ribasso possa riescir utile al l 'Amministra-
zione, e non divido la opinione di chi lo 
considera come un giuoco d 'azzardo. 

Ciò che importa è difendere lo S ta to 
contro l 'avidità di chi offre riduzioni ecces-
sive, appa l t ando non lavori ma liti. Ag-
giungo che io mi spingo anche al di là del-
l 'onorevole Sanjust , e non solo vorrei mag-
gior rigore nell 'ammissione delle imprese 
alle aste, ma preferirei m u t a r e il sistema 
del giudizio volta per volta e sosti tuire al-
meno per i grandi lavori l'iscrizione delle 
imprese in elenchi, alla cui formazione po-
t rebbe collaborare la Commissione tecnica 
dall 'onorevole Sanjus t invocata . 

¡Vagheggio anche, senza creare nuovi uffici, 
e senza ricorrere al pomposo nome di osser-
vatorio dei prezzi, che presso gli uffici del 
Genio Civile si tengano tariffe rivedibili pe-
r iodicamente per servir di base alla forma-
zione dei proget t i . 

Ma è t u t t a materia che richiede tempo 
e studi; e bisogna fare a gradi, ed io ho 
fa t to , disponendo il r iord inamento dell 'uf-
ficio con t ra t t i in modo che segua con più 
precisione di elementi la v i ta delle im-
prese e ne tenga esatto casellario. 

Anche per l'ufficio di revisione ho preve-
nu to l 'onorevole San jus t disponendone la 
r i forma semplificatrice. 

I n t a n t o , ciò che importa è camminare , 
ed un passo avan t i si farà presto con l 'a-
dozione dei nuovi regolamenti e capitolat i , 
che mi ha presentato una Commissione ap-
posita e sui quali, come sa la Camera, si è 
pronunciato il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

I n quei capitolat i io volli inserire, come 
ha r icordato l 'onorerole Quaglino, le clau-
sole tu t r ic i della mano d'opera, e nel mio 

proposito permarrò fermamente , cercando 
di r imuopere ogui difficoltà perchè (ringra-
zio l 'onorevoleSichel che ha voluto da rmene 
lode) r i tengo sempre più indispensabile 
quella, che chiamai la politica sociale dei 
lavori pubblici . (Approvazione all'estrema 
sinistra). 

Pel divieto dei subappal t i e dsi cott imi 
l 'onorevole Quaglino ha det to cose mate-
r ia te di esperienza, che in massima mi sem-
brano degne di considerazione, salvo vedere 
se sia proprio possibile spingersi fin dove 
vuole lui senza pe r tu rba re troppo il rap-
por to di appal to . Non dubit i l 'onorevole 
Quaglino che in me manchi la buona volontà 
di esaminare e di p rovvedere ; ma in t an to 
andiamo avant i a gradi. Volere int rodurre 
subito le norme ch'egli desidera significhe-
rebbe interrompere la r i forma in corso e ri-
mandar la ad altri studi, insieme con le già 
fo rmula te clausole del salario minimo e 
dell 'orario massimo. Lasci che io o t tenga in-
t a n t o questo; poi vedremo, magari con il 
contr ibuto ed il consiglio dei competent i 
come egli è, di proseguire avant i con spirito 
di moderni tà e di equità soc-ale. 

L'onorevole Sichel ha nota to che in un 
al tro lato della polit ca sociale del mio Di-
castero io ho già o t tenuto r isul tat i concreti 
e cioè nella cooperazione di produzione e 
lavoro, alla quale ho rivolto t u t t o il mio 
interessamento, con affet tuosa premura pel 
suo a t tua le sviluppo, con sicura fiducia nel 
nel suo avvenire. 

Il nuovo regolamento pubblicato nello 
scorso aprile, per le cooperat ive e i loro 
consorzi ammessi ai pubblici appalt i , men-
t re dà pratica a t tuaz ione alla legge del giu-
gno 1909 sili Consorzi, r iforma radicalmente 
le norme finora vigenti sui rapport i t r a coo-
perat ive e amministrazioni appal tan t i . 

Alla compilazione del nuovo regolamento 
han d i re t t amente concorso i rappresentan t i 
del movimento cooperativo; e dei voti, le-
gi t t imi ed equi, da essi presentati io mi son 
dato cura di tenere il maggior conto, insi-
stendo nello accoglierli, anche quando i corpi 
consultivi, al cui esame lo schema di rego-
lamento era s ta to demandato , propendevano 
per una così rigorosa interpretazione delie 
leggi, che nella sua rigidezza a me parve 
non r ispondente allo spirito e alle finalità 
della legislazione di favore per le coope-
rat ive. 

È così aper ta la via ai cooperatori di as-
sumere la grande industr ia degli appal t i . 
Questa la impor tan te innovazione della leg-
ge del 1909, che il regolamento ora a t t u a 
in concreto. A scopi di cooperazione, di pre-
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Fidenza, di istruzione sono destinati quegli 
utili clie distribuiti in piccole quote agli 
ausiliari erano da questi improvvidamente 
-^perpetrati; e ingiustamente sottratti ai fini 
per i quali erano stati accumulati. Ma, re-
ciprocamente, nuove garanzie sono assicu-
rate alle amministrazioni contro il falso 
cooperativismo, e nuove discipline si sug-
geriscono ai cooperatori pel miglioramento 
dei loro organismi. 

A meglio chiarire i concetti nuovi del 
regolamento, e tenendo presente uno scopo 
per così dire pedagogico, clie in questa ma-
teria non si può dimenticare, ho preso gli 
accordi con l'amico e collega Nitti per una 
•circolare, che sarà a giorni rimessa e con-
terrà il germe di nuove e giustificate age-
volazioni. 

Così avviata, con novello gagliardo im-
pulso, la cooperazione a più rigoglioso 
sviluppo e a più alte conquiste, continuerò 
a, favorirne l'opera, nei pubblici appalti, fi-
ducioso che alla mia benevolenza sarà cor-
risposto col più esatto funzionamento della 
Società e col più regolare andamento dei 
lavori, sradicando alcuni difetti che han 
sollevato non ingiustificate lagnanze. 

Le cooperative non devono aspirar a re-
gimi di monopolio, e possono riuscire utili 
all 'Amministrazione , agendo come freno 
contro le eventuali coalizioni di imprendi-
tori, e come stimolo ad una proficua con-
correnza. 

Di recente, per gli sgombri di Messina, 
la entrata in gara di alcune cooperative 
provette del Nord ha indubbiamente reso 
possibile l 'aggiudicazione dei lavori con sen-
sibili ribassi. 

Alcuni lotti sono rimasti alle coopera-
t ive di Ravenna e Reggio E m i l i a , che 
hanno iniziati laggiù i lavori d'accordo con 
la mano d'opera locale. 

Sono in corso trattative per affidare alle 
cooperative stesse opere di bonifica in Ca-
labria, dove gli appalti vanno oggi bene 
spesso deserti o si trascurano tra difficoltà 
e vertenze d'ogni genere con le imprese as-
suntrici. 

E già a buon punto sono le pratiche per 
l a costituzione o piuttosto per la trasfor-
mazione legale dei consorzi già esistenti a 
Reggio, a Ravenna, a Legnago, a Messina, 
ed io per mio conto non esito ad antici-
pare lo eseguimento della legge, promuo-
vendo fin da ora le pratiche per la conces-
sione di lavori ai consorzi, come ho fatto 
(e l'onorevole Maraini ben lo sa) per gli ap-
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i palti di tronchi della Verona-Ostiglia alle 
I cooperative del Veneto. 

Sgombrata così la parte generale, ve-
niamo ai particolari servizi. Quest' anno i\ 
posto d'onore della discussione è toccato 
alle bonifiche per le quali mi vengono ri-
volte sovrattutto due ordini di richieste. * 

La Deputazione veneta, con la compe-
tentissima guida dell'amico Romanin-Ja-
cur, chiede i mezzi necessari per la esecu-
zione delle bonifiche in quella regione, ove 
fiorisce una rete millenaria di consorzi, e 
son pronti progetti, operazioni finanziarie, 
tutto ; ma non si può dar corso alla con-
cessione ed ai lavori, perchè le somme dalle 
leggi autorizzate sono inferiori al bisogno 
reale. 

La stessa situazione si riproduce nelle 
valli fra Orostolo e Secchia di cui ha par-
lato l'onorevole Sichel, e nella pianura bo-
lognese e ravennate, di cui si è occupato 
l'onorevole Bentini, pianura ove si addensa 
una fittissima popolazione che nella boni-
fica largitrice di .ricchezza ai proprietari 
troverebbe lavoro e tregua alle periodiche 
agitazioni. 

In molti luoghi, insomma, consorzi ed 
enti locali si offrono essi a bonificare, e non 
chieggono che l'autorizzazione di fare, ma 
ostando la saarzezza dei fondi assegnati, 
una grande forza renditrice rimane intanto 
inoperosa. 

A deficienza di mezzi si riferiscono pure 
le lagnanze di altri colleghi appartenenti a 
regioni, ove scarseggiano i consorzi e le 
bonifiche devono farsi dallo Stato. Ciò per 
l'alta Italia è l 'assoluta eccezione, ed ecce-
zione che dovrebbe sparire; ma avuto ri-
guardo delle promesse del passato terrò conto 
di quanto l'onorevole Hierschel mi ha detto 
per le paludi di Bianeure e lo assicuro 
che appena sia possibile si porrà mano al-
l 'appalto. È specialmente nella media e 
bassa Italia che noi abbiamo opere, eredi-
tate dagli antichi regimi, in cui si rinnova 
il mito di Sisifo e si spendono milioni a 
spizzico, senza giungere a risultati tangibili, 
specialmente perchè manca un largo piano 
di mezzi e di attività coordinata. {Bene!) 

A queste voci varie, ma sostanzialmente 
concordi, io debbo rispondere, richiaman-
domi alle idee che altre volte ho esposto 
sulle bonifiche e che la trattazione pratica 
dei problemi è venuta in me completando, 
a contatto con le difficoltà di ogni ò p . 
Nessun programma più allettante di quello 

' di contribuire alla redenzione della malaria 
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ed all 'accrescimento, come disse Luigi Luz-
zatti , del territorio nazionale. 

Vastissimo il campo di az ; oue. Le boni-
fiche sinora classificate in prima categoria 
concernono circa un milione e duecentomila 
et tari di terreni o completamente sommersi 
o del t u t t o paludosi. Di sì larga estensione 
di territorio son già stat i bonificati, eforse 
non comp'utamente , 550 mila ettari; ne re-
stano altri 650 mila da conquistare ! 

Fer i 550 mila ettari prosciugati il Go-
verno italiano dal 1862 ad oggi ha speso 
240 milioni; per bonificare i r imanent i 650 
mila sono autorizzati, e si debbono s tan-
ziare negli esercizi prossimi 250 milioni. Ma 
la somma, hanno ragione gli onorevoli col-
leghi, non basta . Si prevede che occorre-
ranno altr i fondi ancora, per più di cento 
milioni. 

Si aggiunge che di varie plaghe paludose 
una rigorosa is t rut tor ia ha riconosciuto la 
sussistenza dei carat ter i t u t t i per la clas-
sifica in prima categoria; e la spesa non 
dovrebbe essere in complesso minore di 50 
milioni. 

Dico subito che, finché c ' è ancora da 
eseguire t an te bonifiche classiftc ¡te, non si 
possono classificare delle altre, a meno che 
non si t r a t t i di casi specialissimi come 
quelli cui ha accennato l 'onorevole S.cbel 
pel Consorzio Bentivoglio e pei terreni t ra 
Crostolo e Secchia. 

Pel Consorzio Bentivoglio, essendovi pa 
rere favorevole di alcuni Corp consultivi che 
lo considerano incluso in una bonif ica già 
classificata, esamiuerò se è possibile fare 
senza una legge. Per l 'al tro e più vasto 
comprensorio la legge occorre, ma ricono-
sco anch'io t ra t tars i di una rettifica di con-
fini più che di classificazione ulteriore. 
Analoga situazione può considerarsi nella 
bonifica di San Rocco, che è desiderata 
dall 'onorevole Valenzani e si stende fra 
plaghe già classificate. Comunque, fuori di 
simili casi « ccezionali che potranno consi-
derarsi benevolmente, ove se ne presenti 
l 'occasione, l'èra delle classifiche deve rite-
nersi chiusa almeno per ora. 

La questione delle bonifiche piut tosto 
che questiona di altre classifiche e d i altri 
fondi è questione di sistemi nuovi : e cioè 
di evitare sperperi, di bonificare col mini-
mo mezzo. 

La legislazione italica sulle bonifiche, 
dovuta come primo impuls i ad Alfredo 
Baccarini, è f r a l e p ù ai dite di ogni al t ro 
paese. La esecuzione di Stato che ne è posta 
a base, ed il prevalere del criterio igienico 

sono punt i che altri paesi grandemente bo-
nificatori non hanno raggiunto. 

Ma difetti ed incompletezze vi sono, ed 
è lo stesso concetto di bonifica che occorre 
rivedere, nel s^nso come dissi a l t ra volta-
(e godo che il mio concetto sia s tato ac-
colto con favore) che la meta deve essere 
la bonifica integrale coordinando le azioni 
del bonificamento idraulico, igienico ed 
agrario ed assicurando sopra tu t to che al pro-
sciugamento dei terreni segua la coloniz-
zazione e la intensificazione culturale. Il pro-
blema adunque è da un lato di s t ru t tu ra am-
ministrat iva e tecnica e di ordinamenti di 
ufficio, ed è dall 'altro lato un problema di 
credito e di aiuti ai proprietari . E si in-
nesta qui l ' a rgomento dell'espropriazione,, 
nel quale son disposto a seguire i suggeri-
menti che mi hanno dato t an te volte i 
colleghi Celli e Samoggia, perchè r i t engo 
che se bisogna far leva sovratut to sulle 
iniziative pr ivate ed agevolarle in ogni 
modo, non si deve consentire che la inerzia 
dei proprietari lasci inane la ricchezza rac-
chiusa nella terra, e la p ; grizia sia premiata 
con la larghezza delle indennità. Sulle terre 
espropriate dallo Stato pot rà compiersi 
qualche utile esperimento di colonizzazione 
da par te di organismi cooperativi, e son 
lieto che i colleghi Sanjusb e Samoggia 
abbiano promesso di presentarmi al più 
pre- to le proposte di cui li incaricai, insieme 
ad altri studiosi, p^r la utilizzazione agra-
ria della vasta t enu ta di Sanluri in Sar-
degna. 

Gli altri e più vasti s tudi pe r l a r i forma 
delle leggi su'le bonifiche, che vi annunciai 
nello scorso dicembre, sono bene avviat i , 
mercè l 'opera di alcuni valorosi funzionari,, 
ed ho r i tenuto che sia giunto il momento 
di pregare altri uomini competenti , f ra cui 
alcuni egregi parlamentari , a collaborare con 
me, sot to la presidenza del collega Cappelli,, 
per la preparazione delle nuove proposte 
legislative. 

La classifica delle bonifiche, come è nelle 
leggi a t tual i , appare imperi» t t a ed incom-
pleta perchè non si a d a t t a alle di verse con-
dizioni na tura l i delle regioni italiane, nè 
gradua il concorso e l ' in tervento dello Stato. 
F ra le bonifiche delle terre a malaria lieve, 
ove lo scopo è sovra tu t to di aumentare la 
esistente ricchezza ed ove le popolazioni 
i ianno risorse di iniziative spontanee, e le 
bonifiche delle plaghe a malaria grave, ove 
si t r a t t a di creare le condizioni prime della 
v ta economica, vi è una differenza profonda. 
Ed è mia antica convinzione r inforzata dalla 
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esperienza di ministro, che bisogna diver- f 
sámente provvedere, in genere, alle opere 
dell 'Alta e della Bassa I ta l ia , perchè uni tà 
ed uguagl ianza d 'azione governat iva, non 
significa applicare metodi conformi a di-
verse condizioni, ma a d a t t a r e a diverse con-
dizioni t ipi e forme specializzate. 

Forse la ricchezza grande delia terra e 
le alte plusvalenze acquis ta te dai proprie-
tar i consentono in parecchi luoghi di au-
men ta re il cont r ibuto a carico loro. Anche | 
l ' i s t i tuto della concessione, come è dalle 
leggi (li bonifica contemplato, non riesce 
sempre il meglio acconcio all 'azione consor-
tile; e conviene accostarlo, come ho già 
det to, ai tipo della concessione ferroviaria, 
di luendo in una serie di anni il cont r ibuto 
governativo. Sono lieto che l ' idea di que-
s ta t rasformazione da me accennata nel 
dicembre scorso, sia s ta ta accolta con sim-
pat ia da t an t i colleghi come l 'onorevole 
Sichel, l 'onorevole Bentini e l 'onorevole Ro-
manin-Jacur . Sono convinto che f a rà s t rada 
e vorrei poter essere io ad introdurla nelle 
leggi nostre. 

Ma sorgerà in voi spontaneo un dubbio 
ed un t imore, che cioè, gli s tudi vast i ed 
organici d a m e disposti richieggano t roppo 
tempo ed in tan to nuoccia l ' a t tesa per le 
opere, di cui abbiam qui sentito per voce 
di t a n t i colleghi l ' impaziente aspirazione. 

Ebbene , io ritengo che si debba proce-
dere per gradi; e la revisione legislativa di 
cui la Commissione Cappelli è incaricata 
non possa eventua lmente impedire che si 
proceda in tan to ai lavori urgenti . 

Pa r l ando delle condizioni generali del 
bilancio ho promesso che entro il limite 
di spese che il Tesoro pot rà consentire, 
cercherò di dar corso alle concessioni, per 
cui t u t t o è già pronto , a pa t t o però che 
consorzi ed enti locali anticipino essi la 
spesa, si s tab liscano possibi lmente più alti ¡ 
contr ibut i da par te dei proprietari , ed il 
pagamen to del concorso governat ivo av-
venga a ra te più lente. 

2ion viene meno la promessa che fece 
nella esposizione finanziaria l 'amico Te-
desco , di convenien temente provvedere 
appena sarà possibile, e spero che ciò sarà 
possibile presto, per mezzo di qualche 
l imi ta to ritocco legislativo pel quale l 'ono-
revole E o m a n i n - J a c u r ben sa che ho già 
p ron to qualche cosa. 

I n t a n t o , per non perder tempo, non ho 
difficoltà a consentire che si inizino durante 
le vacanze le t r a t t a t i ve e le intese con gli ! 
enti locali, salva e r iservata ogni decisione 

« del Governo e del Par lamento . Accolgo 
così la propos ta Sichel, e rispondo nello 
stesso t empo alle domande r volterai dai 
colleghi che s'interessano della bonifica bo-
lognese, per la quale sono lieto di ave r 
po tu to avviare una razionale soluzione, e 
la diligente relazione delia Commissione 
Maganzini potrà servir di traccia anche 
per le t r a t t a t i ve r iguardant i altre bonifiche, 

È poi na tura le (ed a me antico e co-
s t an t e amico del Mezzogiorno non occorre-
rebbe forse dirlo) che ad una intensifica-
zione di opere consorziali nel Nord deve 
corrispondere uno sviluppo più rapido e 
razionale delle bonifiche del Mezzogiorno 
che van compiute a cura dello Stato. I o 
mi son f a t to la convinzione che nello ese -̂
guirle si siano commessi molti errori tec-
nici, e vorrei evitare che si r innovassero 
per l ' avveni re . È deleterio il s i s tema di 
piccoli lavori e dare appalt i vol ta per vol ta , 
sot to la pressione di premure locali o di 
bisogni t ransi tori , senza un piano sistema-
tico d'insieme, ment re poi in molte p laghe 
si annidano abusi, diritti secolari di u t e n t i , 
vertenze e sistemi che costano allo S ta to 
dei milioni a l l 'anno e impediscono che 
l 'opera si finisca mai. 

Ho disposto che, una per una . si cerchi d i 
l iquidare la eredità del passato, ed ho pure 
ordinato che dei tecnici competent i s t ud ino 
il piano regolatore di quelle g randi boni-
fiche da compiersi dallo Stato, per avere 
una chiara traccia, senza la quale non si 
raggiungerebbe mai la mèta, e t sori di 
energia andrebbero smarr i t i . 

Inu t i le aggiungere che con questi p iani 
regolatori si po t rà e dovrà tener conto dei 
nessi che non vanno diment icat i fra boni-
fiche a va i e ed opere idrau ieo-forestali a 
monte , giacché anche questo è un al tro a-
spet to di quella mia idea di bonifica inte-
tegrale che con t a n t a benevolenza i col-
leghi han voluto rico dare. 

Ecco per tanto , r iassumendo, il p iano 
graduale dei m ei propositi per le bonifiche. 
Subito t r a t t a t i ve e s tudi d i pinni regola-
tori delle bonifiche; poi, appena sia possibile, 
p ovvedimenti per dar corso alle opere pronte 
più urgenti; ed infine r i forma completa della 
legge. Mi pot ranno mancare le forze, ma non 
la buona volontà per a t t ua r e questa scala 
di scopi che mi son prefisso, e confido che 
l ' impazienza dei colleghi non mi crei invo-
lon tar iamente difficoltà ed ostacoli nel non 
facile cammino. (Benissimo! - Approvazioni). 

Delle questioni dei porti hanno pa r l a to 
vari colleghi. 
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Io non credo ora entrare in un esame 1 

re t rospe t t ivo dei criteri seguiti nella poli-
t ica por tua le i t a l i ana ; il vas to p rog ramma 
d i costruzioni Gianturco come quello f ran-
cese Freycinet può dar luogo a molte os-
servazioni ed i piccoli port i l ianno da to e 
d à n n o luogo a dispar i tà di giudizi. Ma or-
mai il p rogramma c'è ed un senso doveroso 
di solidarietà nazionale, come osservava l'o-
norevole Cavagnari , non permet te più di 
d iscute i lo. Del resto, sulle funzioni e sulla 
u t i l i t à dei piccoli port i , ha par la to di re-
cen te uno dei più competent i in m a t e r i a : 
l ' ingegnere Inglese ; e le sue considerazioni 
sono molto impor tant i . 

Allo s ta to delle cose, onorevoli colleglli, 
«ciò che occorre si è l 'eseguire il p rogramma 
t racc ia to . Per fo r tuna il piano regolatore 
ifa differenza delle bonifiche) c'è; e per mio 
con to ho disposto che sia comple ta to con 
-allacciamenti ferroviari . Enorme lo svilup-
po preso negli ult imi anni dagli appal t i ; e, 
se si sentono ancora singole lagnanze di 
len tezza e di inerzia, basta levarsi ad un 
p u n t o di vista d ' insieme per recare ben di-
verso giudizio. Per la costosità dei mezzi 
d 'opera e per le difficoltà degli stessi la-
vori poche grosse d i t te vi sono in I ta l ia 
-che adiscono agli appal t i portuali; ma, no-
nos t an t e le condizioni e le pretese di que-
s t o mercato industriale, l 'Amministrazione 
f a moltissimo, ricorre perfino ad acquisto 
d i r e t t o di s t romenti e meccanismi costosi, 
l ia iniziato l 'escavazione di S t a t o ; ed in 
complesso, r ipeto, bas tano le cifre che ho 
poco fa citato per mostrare che nei più re-
centi t empi si è molto fat to , a fidanza nelle 
potenzial i tà crescenti del bilancio, assumen-
do impegni nuovi molto ingenti . 

Na tu ra lmen te il mio pensiero si rivolge 
s o v r a t u t t o ai grandi scali, che si incammi-
nano ormai a d iventare i più impor tan t i 
del Mediterraneo ed osservo con compia-
cenza come sui due più grandi si s t iano 
avv i ando alacremente le opere verso un 
asse t to r ispondente ai bisogni del traffico, 
•ed al l 'avvenire mar inaro della nost ra gente. 

A Genova, dove ebbi così amiche acco-
glienze, che l 'onorevole Celesia ha con t a n t a 
cortesia ricordato, l 'operazione già conclusa 
per i milioni occorrenti al nuovo bacino, 
consente la più energica ripresa dell 'opera 
colossale. 

Metterò a disposizione del Consorzio un 
¡ufficio tecnico valoroso; ed esorterò a fare, 
perchè, ormai, in quella gran par te indu-
str iale d ' I t a l i a è innegabile (me ne sono' 
conv in to in una visita recente) che il ser-

vizio ferroviario va migliorando. Molto gio-
veranno le elettrificazioni e le nuove misure 
per le vie di accesso ; e le gallerie delle 
Grazie, di cui mi sto occupando col com-
menda tore Bianchi, ver ranno accelerate. 
I n s o m m a gli inconvenienti e le d is t re t te 
dipendono, più ancora che dalla scarsezza 
ferroviar ia , dalla insufficienza degli impiant i 
por tual i ; e qui urge, ed al Consorzio spet ta , 
di provvedere. 

Anche a Napoli io confido che le cose si 
avviino meglio; e che, dopo un peiiodo di 
disgrazie materiali e di agitazioni e sospetti , 
la feconda cooperazione di t u t t i assicuri le 
sort i migliori di quello scalo caro al Mez-
zogiorno ed al l ' I ta l ia . 

Alla infaus ta distruzione dei bacini di 
carenaggio, succedette animosa l 'opera ri-
paratr ice ; ed ora i bacini sono di nuovo 
compiuti , perchè alcune apprensioni, del 
resto spiegabili pel duro passato, si sono di 
già dileguate. Ho dato ordine che si dia 
corso alle pra t iche per la consegna, e l ' a t to 
formale po t rà avvenire t ra breve, e Napoli 
avrà con sè, in quel giorno, il cuore fes tan te 
di t u t t a la nazione. {Bene!) 

Ben più gravi apprensioni sono sorte per 
i lavori della diga ai Granili, e se ne è f a t t o 
eco, presentando una interpellanza, l 'ono-
revole Salvia. 

Si dubi ta da alcuni sui buoni r isul tat i 
del nuovo sistema ideato dall ' ingegnere In -
glese, dei moli con massi cellulari, che ap-
punto si applica nella costruzione delia diga. 
Al nuovo sistema ricorsero i corpi tecnici 
dello Sta to , dopoché si consta tarono gli in-
convenienti gravissimi degli al tr i sistemi 
finora vigenti, che hanno f a t t o tu t t i mala 
prova, perchè la forza del mare prevalse e 
distrusse quasi in ogni porto opere costo-
sissime. 

I l s is tema Inglese consiste nel sovrap-
porre e lement i di grandi dimensioni (quèlli 
di Napoli pesano ognuno 100 tonnellate) a 
forma di anello, riempendone poi i vani in 
modo da collegare l ' intera pila. Teorica-
mente i vantaggi del metodo appaiono in-
discutibili. Pra t icamente , a q u a n t o mi rife-
riscono i miei uffici, il vantaggio principale 
consisterebbe nella celerità, mentre dal lato 
della resistenza non si sarebbe inferiori al 
sistema ordinario. 

A Napoli si son messi in opera in un sol 
giorno nove massi di 100 tonnellate ognuno, 
fo rmando un massiccio di 450 metri cubi di 
mura tu ra . E siccome il r iempimento di cal-
cestruzzo procede di par i passo col lavoro 
di collocamento in opera, così si può dire 
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che in una giornata lavorat iva, si possono 
eseguire 900 metri cubi di mura tura . Col 
sistema ordinario non si è mai superato il 
volume di 200 metri cubi in un giorno. 

I piccoli inconvenienti di screpolature 
che si sono verificati nella posa io opera 
per nulla pregiudicherebbero, lo assicurano 
i miei uffici, la solidità dell'insieme. Lo 
stesso onorevole Salvia, lo ha riconosciuto 
in una recente sua visita ai lavori della 
diga. Io, però, t ra t tandosi in materia por-
tuale di lavori che costano moltissimo, ri-
tengo che la più grande prudenza non è mai 
inopportuna, mentre poi conviene che, a 
sodisfazione degli stessi funzionari , gli even-
tual i pregi di ciò che fanno siano conosciuti, 
e, se vi siano inconvenienti, si rimedi. 

Epperò io son ricorso ad alcuni compe-
tentissimi tecnici, e cioè al collega Masoni 
ed ai professori Parvopassu e Cavenazzi, 
che sono decoro delle nostre Scuole di ap-
plicazione, ed insieme a due funzionari equi 
e valorosi, come il commendatore Coletta, 
presidente di sezione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, ed il commendatore 
Busso, direttore dell 'arsenale di Castellam-
mare, li ho pregati di far rapidissimamente 
una indagine per riferire in base a consta-
tazione di fa t to lo s tato delle cose e lo svi-
luppo fu turo delle opere tanto important i 
pel gran porto del Mezzogiorno. 

Di un altro dei maggiori porti si interessa 
l 'onorevole Di Stefano, che sollecita l 'ap-
palto dei lavori per Palermo, ed io lo assi-
curo che esaminerò la questione con ogni 
deferenza per la gloriosa capitale della Si-
cilia. 

Passando ora ai porti minori, debbo os-
servare all 'amico Cavagnari che per i porti 
di San ta Margherita e Portofino non esiste 
alcuna assegnazione di spesa per opere a 
cura dello Stato, ma potrebbero essere ese-
guite, a cura dei comuni, le opere interes-
santi il commercio col concorso dello Stato 
nella misura del 50 per cento. 

Se i comuni presenteranno istanza e pro-
gett i , come ha f a t to il comune di .Rapallo, 
aiuterò con ogni cura la loro iniziativa. 
Quanto alla domanda di Rapallo^ non es-
sendo gli a t t i regolarmente documenta t i si 
sono richiesti quelli mancan t i ; ma stia si-
curo l'amico Cavagnari che solleciterò più 
che sia possibile l ' is trut toria. 

All'onorevole Valenzani, infine, dico che 
per Anzio ho disposto che si stralcino le 
opere che quel comune ritiene p ù urgenti. 

Per la navigazione interna, di cui hanno 
par la to gli onorevoli Sighieri e Hierschel, 

è naturale che occorra, come avviene irk 
ogni a l t ra impresa pubblica o pr ivata di-
questo mondo, un periodo di preparazione^ 
prima della pièna esecuzione della legge*. 
La Commissione presieduta dall 'onorevole 
Roman in - Jacu r continua i suoi studi su l 
regolamento, ed io le r innovo qui le più' 
vive sollecitazioni, perchè senza quef rego-
lamento l 'opera del Governo per l'esecu-
zione delle nuove opere di navigazione è-
proprio paral izzata. I n t a n t o t u t to quello» . 
che si poteva fare si è fa t to . Pei dieci mi-
lioni, che la legge accorda per le opere di 
r is tabil imento sulle vie d 'acqua già classi-
ficate, si è compilato il piano regolatore, 
appunto per evitare dispersioni e lavori et 
spizzico. Dal piano regolatore è risultato» 
un fabbisogno quasi doppio dei 10 milioni-
Si sono prescelte le opere più urgenti^ si 
sono f a t t i preparare i progett i esecutivi, e 
l 'esecuzione è già cominciata, t an to che è 
impegnato anche lo s tanziamento del pros-
simo esercizio. 

Anche delle classifiche mi sono occupato . 
Con decreto firmato in questi giorni dal 

Re si è approvato un primo elenco dei corsi 
d ' acqua che vengono inscritt i in seconda 
classe. Di prima non ce ne è ancora nes-
suno ; ma qui t r a t t andos i degli interessi 
della difesa, la competenza è dei miei col-
leghi della guerra e marina, i quali h a n n o 
dichiarato che allo s ta to a t tua le non oc-
corre alcuna classificazione in prima cate-
goria. 

Tempo dunque non se ne è pe rdu to ; e 
gli interessi della navigazione si sono sem-
pre tenuti presenti, perchè, a mio avviso,, 
non basta prendere provvediment i speciali 
per opere nuove, ma occorre coordinare-
t u t t a la politica idraulica dello Stato a que-
sto concetto di un razionale sviluppo della 
navigazione interna, che per troppo t e m p o 
era stato smarrito dalla legislazione e dalia-
prat ica amminis t ra t iva , ed ora finalmente 
r i to rna in onore per il vantaggio delle no-
stre industrie e dei nostri traffici. Per que-
sto mio criterio, nel concedere le deriva-
zioni per forza motrice, nel disciplinare i 
permessi di opere pr ivate lungo le sponde, 
nel divieto dei molini natant i , in t u t t o ciò,, 
insomma, che è regime idraulico, non ho di-
ment icato mai la tutela della navigazione 
interna; per la quale del resto, Fho dichia-
ra to altre volte, confido sovra tu t to nelì& 
iniziativa delle forze locali. 

I colleghi Carmine e Romanin-Jacur , che-
con t an to amore presiedono agli s tudi degli 
enti locali nell 'alta Italia, sanno che io sono. 
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pronto ad aiutarli in ogni modo; ed è ba-

stata una loro richiesta perchè immediata-

mente, a cura del Gonio civile di Milano, 

siano stati da me disposti rilievi e ricerche, 

che essi ritengono necessari per la loro no-

bile impresa. 

D e l problema stradale si sono occupati 

con larghezza di criteri gli onorevoli Ric-

cio, Berti, Agnesi e D i Stefano; ed io con-

vengo pienamente con la necessità da loro 

sostenuta d f una politica operosa di com-

pletamento e di migliorata manutenzione. 

Osservo soltanto che il risveglio in questi 

ultimi t mpi è notevole e che per le strade 

di allacciamento dei comuni isolati non si 

poteva certamente pretendere che fossero 

tutte eseguite nel primo triennio. Se qual-

che ritardo iniziale vi è stato finora, giac-

chi anche le leggi hanno il loro periodo di 

avviamento , ormai si lavora abbastanza in-

tensamente, e sono facile profeta a preve-

dere che il programma triennale, che io ho 

f o r m u l a i con ampiezza e qualche ardimento, 

riceverà una applicazione tale, da render ne-

cessarie a loro t m p o nuove elargizioni di 

fondi. N o n tema l'onorevole Riccio, che è, 

questa, materia, nella quale si può cammi-

nare molto; e non saranno i residui a preoc-

cupare. Tutto al più vi sarà fra breve, ne 

sono sicuro, un residuo abbondante di de-

biti. 

A n c h e per le strade nazionali sono state 

dette cose giustissime, nelle quali io con-

sento. Basta gettar un'occhiata sovra una 

carta delle strade nazionali per compren-

dere c o m e , date le nazionalizzazioni degli 

ultimi anni, lo sviluppo della trazione, mec-

canica, le mutate correnti dei traffici, sa-

rebbe opportunissima una revisione com-

pleta ed organica, per un assetto più defi-

nitivo della rete di queste importantissime 

rotabili. • ,. ì 

U n primo modestissimo passo lo ho fatto 

con la formale revisione dei nomi e delle 

designazioni delle vie nazionali. 

Se io avessi aeio e tempo, e sovratutto 

la sicurezza di poter poi contare sui fondi 

necessari, non esiterei ad assumermi l'im-

pegno di affrettare la compilazione e l'ese-

cuzione di un programma di rifacimento 

della viabilità nazionale, e creda l'onore-

vole Riccio che u n ministro è sempre lu-

singato di legare il suo nome a queste belle 

©d organiche riforme. M a la necessità mi 

costringe a non promettere se non so di 

poter mantenére. 

Vedrò di ordinare gli studi, m a quando 

àncor tanto resta da fare per mantenere le j 

vecchie promesse che io ho ereditate an-

dando a San Silvestro, l'onorevole Riccio 

che è così competente anche in materia fi-

nanziaria vorrà riconoscere che in m e ogni 

cautela è più che doverosa. 

L 'onorevole Cavagnari ha parlato del 

ritardo sui pagamenti di sussidi per strade 

di accesso alle stazioni. 

L 'abrogazione di ogni limite di tempo 

da m e promossa con la legge delle calabro-

lucane e l'interpretazione estensiva data dal 

Consiglio di Stato ad alcune disposizioni 

della legge del 1903, hanno dato nuovo in-

cremento alle domande dei comuni che si 

fanno sempre più numerose. Al fine di fa-

cilitare la esecuzione di detti lavori si sono 

in questi ultimi esercizi aumentati notevol-

mente gli stanziamenti tanto che mentre 

nel 1908-909 furono inscritte in bilancio lire 

1,410,000 nei successivi 1909 10el910-ll si salì 

a lire 2,000,0u0 e lire 2 milioni e mezzo. M a , 

tenuto conto degli impegni esistenti in lire 

20,000,000 e delle domande che continua-

mente pervengono, non si può pretendere 

che il pagamento corrisponda sempre all'a-

vanzamento dei lavori, e, secondo le idee 

generali che vi ho esposte, io ritengo neces-

sario che i comuni ricorrano più largamente 

ai mutui consentiti dalla Cassa depositi e 

prestiti, affinchè il peso annuo dello Stato 

sia più diluito nel tempo, e si possano com-

piere subito maggior numero di lavori in 

tutte le regioni italiane. 

All'onorevole Leali che si lagna dei ri-

tardi per la rettifica della strada nazionale 

Cassia osservo che la prima parte dei la-

vori è quasi ultimata, e quanto all'altra 

parte dei lavori, riconoscendo giusti i suoi 

lamenti ho ordinato all'ufficio del Genio ci-

vile di R o m a di presentarmi il progetto 

entro il prossimo luglio e, non appena com-

piuta la necessaria istruttoria, ne disporrò 

l'appalto. 

Confido che questo mio personale inter-

vento sodisi era l'onorevole Leali e rime-

dierà alle lentezze del passato ed al ritardo 

dell'ufficio sovraccarico di tante altre attri-

buzioni. 

Dei problemi delle manutenzioni e delle 

strade rurali^ hanno parlato l'onorevole Ric-

cio e l'onorevole Berti. Confermo che non 

vengono dimenticati. 

Pei sistemi di manutenzione, dopo la 

lunga serie di studi teorici, ne ho ordinato 

uno più pratico ed ho richiesto ad alcuni 

competenti su quali tronchi e con che metodo 

e con che spesa si può far lo esperimento. 
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Per le strade rurali, ove t u t t o (come ho 
d e t t o al tra volta) va condotto alla qui-
«tione finanziaria e cioè al concorso dello 
S ta to in forma diret ta o di sgravio del ser-
vizio dei debiti, si s ta esaminando dai rap-
presentant i dei vari dicasteri le proposte 
del collega Scorciarini-Coppola e l'occa-
sione vale a riprendere e speliamo a defi-
nire s tudi che durano da tan t i anni. Ma: 
onorevoli colleglli, poiché la sincerità so-
p r a t t u t t o mi s ta a cuore : debbo ripetere il 
mio motivo fondamentale. 

Nessun problema sarà trascurato; ma non 
bisogna mettere t roppa roba avanti , quando 
molti son già gli impegni ; ed i disegni di 
legge il Governo deve presentarli quando è 
sicuro che non cadano negli archivi in pla-
cido sonno. 

Duran te la discussione del disegno di 
legge ferroviario, promisi che avrei presen-
tato al Pa r l amento una relazione del di-
re t to re generale con precise risposte agli 
appunt i specifici rivolti a quel l 'az ienda. 
Xi'impegno è mantenuto , ed ho qui davant i 
le bozze della relazione che sarà a giorni 
dis tr ibui ta ad ogni membro del Par lamento , 
in omaggio al controllo che i rappresen-
t an t i della Nazione devono esercitare sui 
pubblici servizi, ed al dovere ed al diritto 
di dare le necessarie spiegazioni. (Com-
menti). 

Credo in tanto doveroso, davant i alla Ca-
m e r a , di far presente che in momenti ec-
cezionali t d intensi come quelli delle at-
tual i feste ed inaugurazioni di mostre in-
ternazionali , con un numero s t ragrande di 
t reni quotidiani, quale si ebbe a Torino ed 
a Roma, il servizio non diede luogo a per-
t u r b a m e n t i e ad incagli. Lo spettro delle 
crisi per la precedente esposizione di Mi-
lano, che qualcuno pur aveva affacciato, si 
dilegua ormai per sempre, e dell 'esame di 
matur i t à dato dall 'Amministrazione ferro-
viaria mi sembra giusto dare at to , (Bene! 
— Commenti) rivolgendo una dovuta parola 
di elogio agli alti funzionari che dirigono il 
servizio come agli agenti più modesti e più 
ut i l i che si mostrano sordi ad ingannevoli 
lusinghe, e con la fedeltà e la devozione al 
lavoro recaron anch'essi contr ibuto ed omag-
gio alle feste cinquantenarie che l ' I ta l ia ha 
celebrato. (Benissimo ! Bravo !) 

Ciò premesso, ed entrando nelle questio-
ni particolari , non avrò difficoltà ad occu-
parmi col commendator Bianchi dei miglio-
rament i sulle linee pugliesi, che l 'onorevole 
Ootugno e l 'onorevole Ravenna invocano. 
Inconvenient i vi sono; ma nella loro lealtà 

gli onorevoli colleghi vorranno riconoscere 
che in questi anni di esercizio di Stato le 
comunicazioni ferroviarie con le loro regioni 
som) s t a t e di molto e cont inuamente mi-
gliorate. Ed il loro concetto che la ferrovia 
deve essere sprone di elevamento per le re-
gioni del Mezzogiorno e vincolo morale di 
unificazione delle varie par t i d ' I ta l ia è con-
cetto mio e delia Direzione generale. 

Se si badasse ad un puro criterio finan-
ziario e di rendimento, molte regioni non 
avrebbero il numero dei treni ed il servizio 
rapido che ora hanno. Basta get;are una 
occhiata sui grafici pubblicat i dalla Dire-
zione generale per vedere dove si accen-
trano i traffici e dove sono i reddit i veri 
dell 'azienda. 

Ma anche al di là delle poche plaghe 
congestionate di movimento ferroviario, vi 
son bisogni che vanno tutela t i e la ferrovia 
va considerata come un 'avanguardia . Io, 
p ertanto, fermi i criteri di migliore utiliz-
zazione dei treni esistenti, cui si ispira la re-
cente legge sul r iordinamento delle ferrovie 
di Stato, non esiterò a favorire le migliorie 
t u t t e che sia possibile introdurre, anche ove 
il traffico non le giustificherebbe. 

Una delle questioni di maggior rilievo ed 
urgenza è quella sollevata dall 'onorevole 
Celesia sui raddoppiament i di binario. 

I doppi binari sono assolutamente indi-
spensabili, non solo per sodisfare all 'au-
mento della circolazione sulle linee esistenti, 
ma anche per procurare che la corsa dei 
treni sia meno vincolata di quello che è 
a t tua lmente , dando luogo ad irregolarità 
di marcia e ad ingenti spese per imperfe t ta 
utilizzazione di materiale e di personale. 
D'accordo con l 'onorevole Celesia che il co-
struire i doppi binari è un buon affare, e 
che i doppi binari sono necessità imprescin-
dibili più ancora che tu t t e le linee nuove. 

Ma nell'utilissimo impianto le ferrovie 
di S ta to non possono ora impegnare più di 
15 milioni all 'anno, per la ferrea necessità 
dei limiti stabil i t i alle spese per aumenti 
patrimoniali . Ed occorrono invece altr i 
1600 chilometri di raddoppio, per provve-
dere alle linee aventi un transi to superiore 
ai 25 e fino ai 45 treni al giorno. Occorrono 
cioè, per t radur re i chilometri in danaro, 
ben 450 milioni; vale a dire bisognerebbe, 
con 15 milioni all 'anno, metterci ben 30 anni. 
(Commenti). 

È una di quelle situazioni finanziarie 
che ho avuto oggi l 'occasione di profilare 
anche per altri rami del mio Dicastero, e 
non mi rifiuto di mettere t u t t o il mio mi-
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gliorimpegno per veder di risolvere la grave 
difficoltà, fermo in ogni ipotesi rimanendo 
il principio clie dovrebbe essere la stessa 
azienda ferroviaria a sopportare l'aggravio 
degli interessi e dell'ammortamento sulla 
parte del bilancio. 2sTon mancano offerte della 
privata industria per assumere essa i lavori 
di costruzione dei raddoppi; salvo il paga-
mento a rate, anche questo sistema può 
essere esaminato. 

Insomma, l'onorevole Celesia ha il mio 
pieno affidamento che terrò questo argo-
mento in primissima linea, e che lo ritengo 
urgente ; ma comprenderà, egli Ch'è uomo di 
Governo, come non possa, senza accordi 
ed accertamenti preliminari, dare una vera 
risposta affermativa. 

Certo si è che ovunque, negli impianti 
delle stazioni come nei secondi binari si at-
tende e si invoca l'azione dell'amministra-
zione; e la geniale operosità dei suoi figli 
assicura poi oggi all'Italia nuovi e superbi 
trionfi nel campo della trazione elettrica, 
che apre nuovi orizzonti nella tecnica delle 
costruzioni rendendo possibile superare alte 
pendenze e realizzare risparmi d'esercizio. 
Tutto ciò porta elementi nuovi alla que-
stione degli aumenti patrimoniali, e biso-
gnerà porla nuovamente sul tappeto, bene 
inteso senza pregiudicare la saldezza finan-
ziaria dell'azienda, cui si rivolgono gli sforzi 
dell'ultima legge. 

Quanto a particolari richieste di alcuni 
colleghi, l'onorevole Cavagnari ha veduto 
che alla mia promessa di qualche giorno fa 
per l'acceleramento della direttissima Tor-
tona-Genova, è seguita rapidamente la pre-
sentazione del disegno di legge. In tre anni 
si avranno la Eonco Arquata, i due tronchi 
estremi della direttissima, e la elettrifica-
zione su tutta la linea risultante, con im-
menso vantaggio pei traffici liguri. 

Gli studi intanto della tratta Genova-
Bigano, comprendenti anche la grande gal-
leria, sono compiuti, e la Direzione generale 
mi assicura che, entro luglio, verranno sot-
toposti al Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e nella prossima primavera si potrà 
porre mano ai lavori. 

All'onorevole Quaglino rispondo che ho 
dato disposizioni perchè, entro il mese, le 
tre ditte assuntrici della Vievola-Tenda pos-
sano iniziare i lavori. 

Delle ferrovie concesse all'industria pri-
vata ha parlato acutamente l'onorevole To-
scanelli. Egli ha riconosciuto che fra i vari 
sistemi di concessione quello italiano della 

sovvenzione chilometrica fissa presenta forse 
i minori inconvenienti. 

Ma l'onorevole Toseanelìi osserva che, se 
siffatto sistema basta alle tramvie ed alle 
ferrovie d'Interesse locale, mentre le linee 
direttissime debbono essere costruite ed eser-
citate dallo Stato, vi è una zona intermedia 
di congiungimenti e completamenti e rac-
cordi della rete esistente, in cui meglio con-
verrebbe adottare il metodo, accolto per 
alcune linee nella legge del 1908, della con-
cessione di sola costruzione all' industria 
privata, lasciando sempre l'esercizio allo-
Stato. 

Debbo anzitutto notare che l'onorevole 
Toscanelli è stato troppo pessimista ed ha 
ricorso a colori troppo neri per affermare-
che di ferrovie complementari e secondarie 
non se ne costruiscono più in Italia. Un 
anno fa, parlando a Covigliajo, ed anche 
più di recente, ho potuto dimostrare con le 
cifre che siamo in una curva di impressio-
nante sviluppo per tutti i sistemi di tra-
zione meccanica concessi alla privata in-
dustria. 

Per accennare soltanto alle nuove ferro-
vie, mi basti dichiarare che dal 1° gennaio 
1907 ad oggi sono state concesse o sono dì 
imminente concessione 20 ferrovie sussi-
diate, per una lunghezza complessiva di 
chilometri 859 e ciò a prescindere dalle fer-
rovie concesse in sola costruzione (4 linee 
per chilometri 352) e dalla rete Calabro— 
lucana, pure concessa nel 1911, che da sola 
misurerà oltre 1200 chilometri. 

Del resto, che nessun ristagno si sia a-
vuto nelle nuove concessioni di ferrovie ri-
sulta anche dal fatto che, mentre nel 1907" 
si aveva disponibile per nuovi impegni un 
fondo di sei milioni e mezzo, il fondo di-
sponibile sarà ridotto al 1° luglio 1911 a due 
milioni e mezzo, con cui si dovrà far fronte 
agli impegni che deriveranno dalle domande 
in corso di istruttoria. Bene inteso poi che 
con separati fondi venne provveduto così 
per le quattro linee concesse in sola co-
struzione come per le linee calabro-lueane*. 

Degli 8"9 chilometri di ferrovie concesse 
in costruzione ed esercizio negli ultimi anni,, 
chilometri 465 sono a scartamento normale 
e chilometri 394 di linee a scartamento ri-
dotto, le quali ultime sia per le modalità 
di costruzione, sia per i traffici che sono» 
destinate a servire, sia per i centri che col-
legheranno non potrebbero confondersi con 
le tramvie come ha mostrato di ritenere 
l'onorevole Toscanelli. 

Non è quindi il caso di denunciare la 
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manca ta esecuzione delle leggi in questa 
mater ia . 

Certamente, il sistema della sovvenzione 
chilometrica normale non può bastare a 
t u t t o , ed il Governo non ha esitato a ricor-
rere a disposizioni speciali per lo specialis-
simo caso delle cal abro-lucane; ed ora, con-
vinto che sia necessario anche un aumento 
generale nel limite della sovvenzione, lo ha 
proposto in quella misura che, pur tenuto 
conto dell 'aumento dei costi di costruzione, 
l 'esperienza ha f a t to ri tener sufficiente per 
uno sviluppo notevole di nuove linee. 

Quanto alla concessione di sola costru-
zione, l 'onorevole Toscanelli ricorderà co-
me nel 1908 furono contrapposte obbiezioni 
specialmente finanziarie, sostenendosi che 
meglio convenga al Tesoro procurarsi su-
bito i mezzi con la emissione di titoli per 
provvedere ai lavori d i re t tamente . 

C'è poi il t imore che il costrut tore, non 
avendo da esercitare la linea che costruisce, 
vi possa mettere diligenza minore. 

Di f ron te alle critiche io riconosco i van-
taggi, che consistono specialmente nello al-
leggerire l 'azienda statale di compiti non 
essenziali al suo scopo e nel poter forse ot-
tenere in date condizioni costi minori. Ma, 
se volentieri p romet to di meditare ancora 
le cose det te dall 'onorevole Toscanelli, egli 
comprenderà che io non posso assumere 
senz'altro l ' impegno di una r i forma siste-
matica nel senso da lui desiderato, t an to 
più che, se c'è la sua tendenza ad incorpo-
rare nella rete statale linee secondarie, sia 
pur costruite per concessione - come venne 
f a t to per la ferrovia Volterra-Saline, indi-
ca ta dall 'onorevole Toscanelli e mi pro-
pongo di fare per al tre piccole linee già 
concesse e da costruirsi a scar tamento nor-
male - vi è anche una diversa tendenza, di 
cui bisogna pur tener conto, per scaricare 
l 'Amministrazione di Sta to della gestione 
di t u t t e le linee d'interesse locale e sussi-
diarie che più convenientemente possono 
raggruppars i con ferrovie di nuova costru-
zione da affidarsi all'esercizio pr ivato. 

Anche qui si adducono vantaggi ed in-
convenienti ; e le generalizzazioni t roppo 
sempliciste sono pericolose; ma, ove se ne 
presenti l 'opportunità, non esiterò a seguire 
i precedenti saviamente eclettici e sperimen-
tali della legislazione nostra, che ha fa t to 
ricorso al l 'una e all 'al tra forma, a seconda 
dei diversi casi; e vi sono già esempi di li-
nee di Sta to cedute o di cui f ra breve vi 
proporremo la cessione in esercizio ai pri-

vati , come la Brescia-Iseo, la Lucca-Bagni 
di Lucca, la Prancavilla-Lecce, ed altre. 

Comunque, ripeto, anche tu t t a questa 
materia delle ferrovie concesse, di cui ha 
parlato l 'onorevole Toscanelli, è oggi ripresa 
in esame. La Commissione per i regolamenti 
è a buon pun to nel suo poderoso lavoro; 
procederemo subito dopo ad una semplifi-
cazione dei capitolati e pa t t i di concessione 
e vigilanza; nè quando siansi compiute le 
al t re t appe mi ricuserò ad una eventuale 
revisione legislativa, resa ormai possibile e 
facile per l ' avvenuta formazione di un testo 
unico, che sintetizza t u t t e le leggi emanate 
dal 1865 in poi. 

Un 'u l t ima parola debbo all 'onorevole 
Toscanelli, circa la Livorno Vada, per la 
quale è già s ta ta il giorno 5 del corrente 
mese in t imata la diffida p?l riscatto. Ri-
scatto veramente indispensabile, sia per il 
carat tere della linea, sia perchè al t r imenti 
lo Sta to subirebbe un danno finanziario in-
gente. 

Quanto all'ordine del giorno Sichel pel 
riscatto della Parma-Suzzara , farò studiare 
la questione pur senza assumere, come è 
naturale , nessun impegno prima che gli studi 
siano compiuti . 

E vengo alla questione, così a rdente per 
passioni regionali, della Civitavecchia-Orte. 
Se vi è s tato r i tardo nella decisione, non si 
deve imputare agli uffici, che hanno messo 
nelle loro i s t ru t tor ie il più imparziale zelo; 
ma alla difficoltà stessa della questione. 
Ecco, onorevoli colleghi, come stanno le cose. 
Da un lato il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici preferisce il t racciato della Medi-
terranea per Manziana-, dall 'altro lo Stato 
Maggiore vuole, per ragioni militari, il trac-
ciato Petrucci per vai di Mugnone. Si torna 
- badate - al Consiglio superiore ; ed esso 
insiste con nuove considerazioni; ma a sua 
volta lo Stato Maggiore tien fermo. Si com-
prendono quindi le cautele e l 'indugio nella 
decisione del Governo, che non poteva es-
sere leggermente presa, anche perchè si t ra t -
ta non di fare una concessione formale ma 
di assicurare la esecuzione di una linea. 

Ma io (e l 'onorevole Canevari ha avu to 
per me espressioni di fiducia) assumo oggi 
impegno che appena chiusa la Camera la 
questione sarà r iesaminata e si vedrà di ri-
solverla tenendo conto dei voti delle popo-
lazioni di cui si è fa t to eco. 

Accanto alla rete ferroviaria si è in que-
sti ultimi anni svi luppato con mirabile im-
pulso la rete automobilistica. 
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All'onorevole Eiceio che con parole lu-
singhiere ha r icordato il mio discorso di 
Covigliajo rispondo che non ho muta to idee 
e che ri tengo necessario noti spezzare un 
esper imento di t an t a importanza. Il Tesoro 
mi ha dato aff idamento che nuovi fondi 
non mancheranno al l ' impianto delle nuove 
linee più urgenti , ed in base a questi affi-
damenti , la Commissione S ilvarezza sta 
ora graduando le domande già completa-
m e n t e istrui te e che ammontano a ben 53. 
Bisogna però riconoscere che l 'onere del bi-
lancio sale molto: e solo con le linee già 
concesse tocca i 3 milioni e 300 mila lire 
all 'anno, mentre 1 milione occorrerà pe r l e 
linee già sottoposte alla Commissione, le 
quali sono aff idamento dato alle popola-
zioni e non possono venire r i tardate. 

Per tan to , mentre anche in questa ma-
teria. giusta il costante criterio in ogni 
campo seguito, cercherò di l iquidare e far 
f ron te agli impegni del passato, esaminerò 
anche in qual modo si possa contenere l'o-
nere per l 'avvenire, assicurando che siano 
sovvenzionate le linee veramente utili ed 
indispensabili, dei luoghi ove non giunge 
la vaporiera e le distanze sono proprio ta l i 

da richiedere l ' in tervento ed il sacrificio fi-
nanziar io dello Stato . 

Converrà stabilire per legge eregolamento 
quali condizioni dovranno effe t t ivamente 
p resen ta re le linee sussidiatali; converrà de-
te rminare un limite di impegno annuo per 
le nuove concessioni, in modo che l'incre-
men to degli s tanziamenti non debba essere 
per questo titolo indefinito; ed infine con-
verrà forse tornare su un' idea sostenuta d il 
co l lega Tommaso Mosca e ieri accennata 
dal collega Agnesi per predisporre cenni e 
s tud i anche largamente indicativi per una 
specie di piano regolatore delle linee auto-
mobilistiche f u t u r e . 

isTon espongo qui norme e concet t i : ciò 
che p?r ora impor ta è mantenere gli im-
pegni e le promesse; e ciò io farò. 

Di una questione at t inente ai servizi au-
tomobilistici, si è occupato l 'onorevole Ca-
vagnar i sostenendo che possano sussidiarsi 
due linee d 'automobil i , anche per il t r a t t o 
di s t rada che pei corrano eventualmente in 
comune. 

Tale ò appunto là tesi del Consiglio dei mi-
nistri, che l 'ha considerata non difforme dalle 
disposizióni legislative, ed in alcuni casi in-
dispensabile per la istituzione di nuove li-
nee Jà dove i servizi di corrispondenze non 
possono tecnicamente e finanziariamente 
bastare. Insis tendo la Corte dei conti in 

; una contraria opinione non ho esitato a ri-
correre alla registrazions con riserva; e ve-
drò se in qualche prossima occasione non 
sia possibile in t rodurre un più chiaro det-
ta to di legge o di regolamento. 

Ho voluto in ultimo raccogliere alcune 
risposte ad ,ora tor i che si sono occupati de-
gli interessi delle loro regioni, prospettan-
done in un certo modo i problemi generali. 

L'onorevole Lucifero nelle sue vibrate, 
ma eque considerazioni ha sostenuto che 
dei provvedimenti contenuti nelle leggi spe-
ciali l 'esecuzione dovrebbe essera più rapida 
che quella dei provvedimenti delle leggi co-
muni. Ciò per vero dovrebbe avvenire per 
la intensità di bisogni e di esigenze; ma è 
purtroppo naturale che in quei luoghi che 

I richieggono particolari provvidenze, si pre-
! sentino anche difficoltà maggiori ( he altrove, 
i epperò più ostacoli incontra l ' a t t iv i tà del-

l 'ammministrazione. 
Andando al Ministero, t rovai (come ho 

già d< t to) che le opere calabresi rappre-
sentavano la par te del bilancio, ove a dif-
ferenza delle al t re , non si riesciva a spen* 
dere le somme stanziate . È inutile ricor-
dare le gravissima cause di pe r tu rbamento 
che, con il sopraggiungere infausto dei più 
grandi flagelli, impedirono sotto i miei pre-
decessori, l 'applicazione della legge speciale. 
Ma in complesso un beneficio innegabile fu 
da quelle popolazioni sentito; e difat t i , men-
tre pr ima della legge speciale si spendevano 
in Calabria circa 1 milione e 300 mila lire 
all 'anno per lavori pubblici, la somma salì 
a 1 m ilio ti e e 600 mila lire nel 1906-007, a 
2 milioni e 2 milioni e 300 nel 1907-908 e 
nel 1908-909; e toccò nell'esercizio 1909-10 
i 3 milioni e mezzo. In seguito alle dispo-
sizioni da me date, e mediante le migliorate 
condizioni le cose vanno ancor meglio per 
l'esercizio in corso; giacché dal 1° luglio 1910 
al 30 aprile 1911 si erano spesi già 4 mi-
lioni e mezzo e nell'esercizio si arriverà ai 
5 milioni,* cifra che rappresenta quasi l 'an-
nuo stanziamento per la Calabria e fa ornai, 
senza illusioni, prevedere l'inizio di un pe-
riodo lavorat ivo tale da assorbire normal-
mente l'energie del bilancio dest inate a 
quelle terre ricche di avvenire. 

Vede dunque l 'onorevole Lucifero che 
qualcosa ho f a t t o ; ed i progetti da me or-
dinati per altre opere sono a ta l punto che 
tra breve potranno farsi appal t i per 25 mi-
lioni. 

Posso quindi consentire nei voti che l'e-
gregio collega ha presentato per le terre 
natie, ed aspiro con tu t t o il cuore al v a n t o 
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di poter assicurare l'eseguimento effettivo 
della legge sulle Calabrie, così come sono 
rieseito ad assicurare la costruzione di quella 
rete ferroviaria, che ecciterà le latenti ri 
sorse di vaste plaghe e di stirpi vigorose. 

Anche in Sardegna (Io hanno giustamente 
osservato i colleghi Cao-Pinna, Abozzi e 
Pala), i lavori non hanno avuto pel passato 
la rapidità di sviluppo prevista dalle leggi 
speciali: ma non è equo dire che il Governo 
sia stato assente e non abbia cercato di su-
perare le difficoltà gravissime che da cause 
estranee gli son state contrapposte. 

Per provvedere ad uno studio e ad ana 
direzione più provetta dei Ijavori idraulico-
forestali, si pensò alcuni anni fa a- costi-
tuire un ufficio tecnico speciale; ma all'idea 
dovè rinunziarsi, per aspre e vive contese 
fra i vari centri dell'isola che volevano ^cia-
scuno essere la sede del nuovo ufficio. 

Per conto mio, se gli onorevoli colleglli 
sardi mi aiuteranno ad evitare questi di-
battiti poco simpatici e convenienti, sono 
pronto a riprendere la vecchia, idea. 

C A O - P O N A. Lo impianti dovunque. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

L'inconveniente più grave in Sardegna sono 
le condizioni del mercato degli appalti e 
della mano d'opera locale. 

La diserzione delle aste è all'ordine del 
giorno, e la colpa non è sempre, come si 
dice, dei progetti e della insufficienza dei 
prezzi, ma ben più della mancanza di forti 
ditte, mentre gli appaltatori locali preferi-
scono e chieggono la divisione in piccoli 
lotti. 

Per fare qualcosa e porre mano a boni-
fiche attese da tanto tempo, ho ordinato 
che si proceda in alcuni casi allo stralcio 
dei progetti e ad appalti separati di limi-
tato importo; ma si è questo un sistema 
che il più delie volte non conviene seguire, 
perehè può risolversi in uno spreco di ener-
gie senza raggiungere la mèta finale. 

Si era progettato di affidare grandi la-
vori di bonifica alle cooperative del Nord, 
-che ora andranno in Calabria, ma, a parte 
le differenze sorte qua e là nell'isola, le coo-
perative chiedevano un aumento sui prezzi 
del!'80 per cento, ed in ba*e al parere di 
un'apposita Commissione io non credetti di 
concederlo. 

Debbo ora per lealtà riconoscere che ad 
alcuni di quei lavori non si è posi o ancor 
mano per le nuove diserzioni, e che, accor-
dati più temperati aumenti alle imprese lo-
cali, non è escluso che a fine dei lavori si 
f enga, per vertenze e sovraprezzi nuovi, a 

pagare più di quanto le cooperative chie-
devano. * 

È un problema difficilissimo, questo de-
gli appalti in Sardegna; edx è in Sardegna 
soltanto. 

In Sardegna poi anche, contro alle ten-
denze della contabilità generale dello Stato, 
si è f itto ricorso anche per lavori di grande 
importo al sistema della esecuzione in eco-
nomia. 

Lotti piccoli e lavori in economia pos-
sono anche significare spese notevoli in più. 
Ma io ho mostrato che non esito a ricorrere 
a qualsiasi mezzo per intensificare la esecu-
zione delle opere necessarie al risorgimento 
economico di quell'isola generosa. 

Anche delle comunicazioni ferroviarie e 
marittime della Sardegna mi sto occupando 
come mi sono sempre occupato con parti-
colare cura. 

Dopo che ebbi la fortuna di risolvere la 
questione che era parsa insolubile della terza 
coppia dei treni, non ho diniegato l'esame 
alle migliorie possibili di orario e di eser-
cizio; ed anche due giorni fa ho presieduto 
al riguardo un'adunanza di colleghi sardi 
che riuscirono con molta equità a mettersi 
d'accordo per tutelare gli interessi delle ri-
spettive località. 

Per i nuovi patti con le secondarie, cui 
accenna in un suo ordine del giorno l'ono-
revole Cao-Pinna, ho ordinato ai miei uffici, 
che l'onorevole Cao-Pinna ben sa come 
sieno scarsi di numero, di affrettare gli 
studi. 

Quanto al riscatto sia della rete princi-
pale sia della secondaria non è ancor sca-
duto il termine che per le reali maturerà 
solo col Io luglio 1913, e per le secondarie 
col Io agosto 1916. Senza prendere il mini-
mo impegno, gli studi pel riscatto della rete 
principale sono iniziati, mentre per le se-
condarie, a tanta distanza dalla data in cui 
la facoltà di riscatto potrebbe esercitarsi 
ogni studio è evidentemente prematuro, 
anche senza voler osservare che il riscatto 
di una rete a scartamento ridotto non sa-
rebbe in armonia coi criteri emergenti dalle 
attuali disposizioni legislative. 

Passando ora dalle vie ferrate a quelle 
marittime, mi sia lecito osservare che forse 
non sono stati sufficientemente apprezzati 
i benefici che alla Sardegna recano i nuovi 
servizi di navigazione dello Stato, che fu-
rono stabiliti ed impiantati con così sensi-
bile sacrifizio finanziario, allo scopo di con-
giungere più strettamente al continente ed 
al cuore della patria le isole che ne sono 
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l'affezione e l'orgoglio. Le tariffe dimidiate 
(giacché se prima dc-1 dicembre 1910 da Golfo 
Aranci a Civitavecchia si spendevano nelle 
tre classi 27,18 e 9 iir© ora se ne spendono 
rispettivamente 15.50, 9.95 e 5 lire); la cele-
rità notevolmente maggiore; le comodità di 
gran lunga aumentate; son vantaggi tutt i 
che non si possono negare, e di fronte ad 
essi piccola cosa appajono i singoli e mi-
nuti inconvenienti che sono stati tante volte 
lamentati . 

Incertezze e imperfezioni si verificano 
nell'inizio di qualunque impresa e certa-
mente non ne era e non è immune tuttora 
la navigazione di Stato. Ma molti inconve-
nienti vennero via via eliminati ed altri si 
confida di poter eliminare con le diuturne 
cure che rivolgonsi a questo scopo. 

Ciò che importa riconoscere è che nel 
primo anno di esercizio il servizio fu rego-
lare e che salvo quattro giorni di eccezio" 
naie bufera, in cui però non si soppressero 
le corse, gli orari vennero sempre ed in 
qualsiasi tempo osservati, il che precisa-
mente non era col servizio privato. 

Ma restano altre lagnanze di alcuni col-
leghi, che è mio dovere esaminare. 

Pel viaggio aisindaei, ai quali l'onorevole 
Cao-Pinna disse negate le riduzioni ovunque 
concesse, e la cosa non potrebbe che sem-
brare una nota stonata in un'occasione di 
patriottiche feste, debbo chiarire che come 
.sulle ferrovie venne ai sindaci concessa la 
tariffa Fidotta degli elettori politici, così 
anche sul tratto Civitavecchia-Golfo Aranci 
venne concessa la tariffa medesima, che 
corrisponde al 75 per cento di ribasso sulla 
tariffa ordinaria che vigeva sulle linee ma-
rittime fino al decembre scorso. Che se nel 
decembre questa tariffa ordinaria venne in 
via normale e così sensibilmente diminuita, 
ciò è un grande e giusto vantaggio per i 
sardi; ma non si poteva pretendere che in 
proporzione dovessero scendere le concessioni 
speciali. 

In materia di tariffe è vivo il lamento 
degli onorevoli Abozzi e Cao-Pinna, come 
già di altri loro colleghi per l'apijlicazione 
illegale delle sovratassestabilite dall'ultima 
legge al servizio cumulativo ferroviario-ma-
rittimo. 

Durante la discussione dell'ultima legge 
sulle ferrovie di Stato l'onorevole relatore 
Abignente ed io dichiarammo che la sovra-
tassa non ci sembrava applicabile al servi-
zio cumulativo. 

E di fatto è pacifico che il percorso delle 
ferrovie sarde deve essere in ogni caso sot-
tratto all'aumento. 

È invece discutibile se all'aumento stesso 
debbano o no assoggettarsi i tratti del ser-
vizio di Stato; e qui, poiché trattasi di in-
terpretazione di legge che solo un'altra legge 
può autenticamente dare, la Camera potrà 
decidere in occasione della conversione in ^ 
legge del reale decreto 27 marzo che approvò 
l'apposita tariffa pel servizio cumulativo. 

Ho disposto intanto che si senta il Con-
siglio di S ta to ; ed ove si ritenga la tesi più 
favorevole, si rimborseranno ai viaggiatori 
ed agli speditori le somme riscosse in più 
di quelle dovute; data la scarsezza del mo-
vimento la cosa può riuscir disagevole, men-
tre la sospensione invocata dai colleghi non 
sarebbe, allo stato delle cose, legalmente 
possibile. 

All'onorevole Pala il quale si lagna che 
la .legge è violata per l'inadempienza del 
servizio commerciale, osservo che il servizio 
commerciale vi è. 

Mettiamo fuori causa le altre merci che 
non siano il bestiame, perchè ad esse basta 

. largamente la capacità delle stive dei nor-
mali piroscafi addetti alla linea postale. I l 
primo semestre di quest'anno la media gior-
naliera dei trasporti, dalla Sardegna al con» 

! tinente raggiunse le 87 tonnellate contro 
550 di stiva disponibile. Dal continente alla 
Sardegna la media fu anche inferiore. 

Dunque nessuna ragione di lamento per 
le altre merci. Resta il trasporto del be-
stiame e l'onorevole Pala vorrà ricordare 
che appunto dietro le sue premure io mi 
sono occupato della cosa, ed ho disposto 
pel noleggio di un piroscafo apposta per-
chè si effettui quel trasporto, di cui rico-
nosco l'importanza sia in rapporto alle ri-
sorse economiche dell'isola, sia in rapporto 
alle questioni annonarie specialmente di 
Eoma. 

Dacché in questo tema si dicono molte 
inesattezze, convien ben chiarire alcuni 
punti. E cioè in primo luogo che sono stati 
gli stessi sardi giustamente a, pretendere 
che sia migliorato sovratutto il servizio 
viaggiatori e per ragioni di pulizia e di pro-
prietà non si accolga bestiame nei piroscafi 
comuni. 

In secondo luogo lo scopo dell'Ammini-
strazione ferroviaria fu quello di non pri-
vare gli esportatori dell'isola dei mezzi di 
trasporti offerti già dalla Navigazione ge-
nerale italiana, ma non intese affatto di 
monopolizzare un tale trasporto, paga di 
offrire a chiunque ne avesse bisogno il mezz o 
di approfittarne ad un prezzo minimo, che 
tale è quello della legge del 1908 ed agisce 
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come calmiere sui prezzi di noleggio impe-
dendo agli altri armatori di esercitare come 
pel passato indebiti bagarinaggi. 

In terzo luogo, onorevole Pala, quel pic-
colo piroscafo noleggiato che ^secondo lei sa-
rebbe insufficiente, può fare 14 o 15 viaggi al 
mese, e non ne ha fa t to che 11 in 5 mesi, 
per mancanza di richieste. {Commenti), 

Le lagnanze dunque sono, per lo meno, 
eccessive. Ad ogni modo io desidero dare 
una nuova prova del mio interessamento 
alla Sardegna e sono disposto a stabilire 
che si regolarizzi in modo definitivo que-
sto traffico di bestiame e più completamente 
vi si provveda come desiderano gli enti 
commerciali dell'isola. La Direzione gene-
rale acquisterà appositamente pe! bestiame 
(e potrà trovarlo anche usato) un piroscafo 
avente stazza lorda di 700 tonnellate e ve-
locità di 10 miglia, adattandolo acconcia-
mente al trasporto di 350 capi di bestiame 
grosso. 

Da maggio a settembre esso sarà rego-
larmente adibito in linea bisettimanale ed 
eventualmente trisettimanale per Terranova 
e Civitavecchia pel trasporto bestiame, men-
tre negli altri mesi potrà essere utilizzato in 
altri trasporti, per esempio in quello dei sali 
e dei minerali. Così si at tuerà un servizio 
commerciale largamente sufficiente, e, quan-
to ai desideri che nasceranno indubbiamente 
di aumentare i numeri delle corse, debbo 
fin da ora notare che ogni viaggio in più 
porterebbe un onere di lire 800 pei soli con-
sumi, e che bisogna pur pensare alle grandi, 
ingenti passività che lo Stato si è assunto 
con le linee di navigazione, 

Non si può, onorevoli colleghi, sollevare 
critiche e lagnanze sul costo di siffatti tra-
sporti, come avviene sempre quando si parla 
di ferrovie di Stato, e chiedere di continuo 
nuovi lussi e servizi inutili quando si parla 
della Sardegna. 

Per le comunicazioni marit t ime con la 
Sardegna si spende moltissimo, e lo Stato 
con ciò fa il suo dovere, ma ha anche il di-
ri t to che si riconosca quanto si fa e che di 
manchevolezze secondarie ed eliminabili non 
si tragga argomento per dimenticare e di-
sconoscere i grandi e fondamental i vantaggi 
ot tenuti . 

La stessa considerazione io debbo sotto-
porre al patriott ismo dell'onorevole Di Ste-
fano che si è occupato delle linee di navi-
gazione con la Sicilia. D'accordo, ripeto, che 
tu t to non è perfetto, ed occorrono ancora 
incessanti migliorie. Ma a mostrare cosa 

abbia guadagnato Palermo basta citare un 
f a t t o solo. 

Con l 'orario del giugno 1911 si è potuto 
consolidare il coordinamento del servizio 
celere di navigazione col servizio ferroviario, 
per modo che partendo da Palermo la sera 
si arriva a Roma al mezzodì del giorno suc-
cessivo, si può ripart ire alle 18 ed essere di 
r i torno a Palermo al mattino dopo alle 7, 
impiegando così una sola giornata fuori re-
sidenza (mentre fino a tu t to il 1910 ne occor-
revano due). Anche qui tariffe più basse, 
velocità aumentate, orari osservati real-
mente, comodità senza confronto maggiori. 
L'Amministrazione ferroviaria crede che il 
numero dei piroscafi at tual i sia sufficiente, 
e non si potrà in niun caso aumentare senza 
indispensabili ragioni il deficit di un servizio 
che come qnello di navigazione è onere gra-
vissimo pel bilancio ferroviario. In ogni 
modo per questo e per gli altri punti voglia 
l 'onorevole Di Stefano pazientare brevissi-
mamente , perchè troverà le risposte nella 
relazione del direttore generale che sarà a 
giorni distribuita ed io, data l'ora, debbo 
ormai chiudere il mio dire. 

Onorevoli colleghi, fra tu t t e le espres-
sioni molto buone, che avete avuto per 
me, una specialmente mi è s ta ta g rad i t a ; 
l 'affermazione dell'onorevole Eiccio e di al-
tri colleghi, che io ho cercato di mettere 
uno spirito di vigile equità nella distribu-
zione delle opere pubbliche nelle varie re-
gioni. 

Mi è s ta ta gradita, non per personale 
compiacenza, ma perchè ritengo che que-
sto debba essere al mio dicastero conti-
nui tà d' intento e d'azione, per la unità ma-
teriale e morale della patria nostra. (Bene! 
Bravo !) 

Mentre si celebra l 'anniversario del)a 
proclamata libertà non è un convenziona-
lismo il ricordare ciò che si è operato e rea-
lizzato nel cinquantennio per rendere l ' I ta-
lia degna dei suoi destini. 

Per i lavori pubblici, nonostante le vi-
cende che ricordai cominciando a parlare, 
molto si è fa t to , ed impulso vivo si è dato 
al progresso economico della nazione. 

Basta ricordare quali erano le condizioni 
di viabilità, di difesa idraulica, di impianti 
portuali nel maggior numero delle terre 
italiane, già soggette a secolare abbandono. 
Sei miliardi sono stati spesi dal 1861 in 
poi ; e la rete stradale si è quasi duplicata; 
dei porti alcuni, come Genova, sono 14 volte 
raddoppiat i di traffico, e dovunque la nostra 
marina si arricchisce di sicuri approdi. I l 
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fosco pr imato della malar ia è in molti luo-
ghi v i t to r iosamen te c o m b a t t u t o e si sono 
conquis ta te nuove provincie fertili di imssi , 
come è avvenu to nel Ferrarese. 

Da duemila chi lometr i di ferrovia, siamo 
in un c inquantennio saliti ad oltre l i m i l a 
e si aggiungano quas i 5000 chilometri di 
t r amvie ed u n a re te au tomobi l i s t ica di 6000 
chilometri . 

l o n dobbiamo t roppo deprimerci , e non 
dobbiamo nello stesso t empo diment icare 
il cammino che ci a t t e n d e . Soppr imere gli 
ostacoli che nelle regioni più r icche si f r ap - | 
pongono alle f o r t u n a t e inizia t ive local i ; 
spingere alacre e coord ina ta l 'azione dello 
S ta to nelle te r re le cui energie non sono 
ancora svi luppate . (Benissimo!) 

Sol tan to con ques ta diversi tà di metodo 
*pur nella sua essenza così p r o f o n d a m e n t e 
un i t a r io noi pot remo pagare il più rapida-
men te che sia possibile il debi to d 'onore 
fino ad oggi assunto dalle leggi, e cioè la 
esecuzione di un al tro miliardo di opere. 
Che se lo stesso progresso economico su 
scita, come è inevi tabi le , nuovi bisogni, ed 
a l l ' a t t iv i tà dello S ta to nei lavor i pubblici 
non possono porsi confini, p e r m a n g a sem-
pre, come fiamma viva, lo spiri to di equi tà 
regionale che è s t a to in ques t ' au la invo-
cato , giacché ad esso è aff idato il r invigo-
r imento de la coscienza nazionale e l 'avve-
nire i tal iano. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi prolungati — Moltissimi deputati si 
recano a congratularsi colVonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Procediamo nella di-
scussione generale. 

••« H a facol tà di par lare l 'onorevole Bel-
t r ami , il quale svolgerà il seguente ordine 
del giorno da lui presenta to : 

« La Camera inv i ta il Governo ad adot-
t a re i p rovved imen t i nécessarii per dare 
p ron ta ed efficace esecuzione alle leggi che 
r iguardano la -viabilità in genere ed in spe-
cie le s t r ade di allae< l a m e n t o dei comuni 
isolati e di aecesso alle stazioni ed ai por t i 
e le comunicazioni ferroviar ie e t r a m -
viarie ». 

B E L T R A M I . Mi sbrigherò in breve, con-
s t a t a n d o che a t t raverso la lunga serie de-
gli ordini del giorno, si r i leva i n modo sin-
tomat ico questo, che la maggior pa r te di 
essi r iguardano leggi vigenti che non ebbero 
prat ica a t tuaz ione per due motivi : per 
mancanza di fondi o per ragioni burocra-
t iche. 

Mi bas terebbe r icordare un esempio ca-
ra t te r i s t ico . 

Con le due leggi omnibus 24 d icembre 19085, 
; n. 747 e 15 aprile 1909, n. 184, si s to rna rono 

dagli s tanz iament i per la legge 15 luglio 1906 
| delle s t rade di a l lacc iamento dei comuni 
1 isolati, la p r ima vol ta se t t ecen tomi la lire, 
i la seconda t rècentomi la lire, un comples-
| sivo dunque di un milione e recen temente , 
! con la legge 13 aprile 191.1, numero 311, con 

la quale si conver t iva in legge il decre to 18 
se t t embre 1910, n. 684, si s to rnarono ancora 
1,400,000 lire. 

Vedete , dùnque , che in un brevissimo pe-
r iodo di t e m p o si sono s to rna t i circa due 
milioni e mezzo dagli s t anz iamen t i f a t t i per 
u n a legge impor tan t i s s ima , quale è quel la 
a p p u n t o del l 'a l lacciamento dei comuni iso-
lati . 

Ricordo che nella recente discussione sul 
bilancio dell ' istruzione, sollevai il dubb io 
che per quan to si fossero vo ta t i larghi s tan-
z iament i per la nuova legge sull ' is truzione 
pr imar ia , forse essa non avrebbe a v u t a pra-
tica appl icazione per la m a n c a n z a dei mezzi 
necessarii. 

L 'onorevole Credaro ebbe a r i spondermi , <-
in modo energico, che non mi preoccupassi 
delle ingent i spese che si vo tano per la ma-
r ina e per l 'esercito, perchè nei r iguardi 
della legge sull ' is truzione pubbl ica , come 
di qualsiasi a l t ra legge, u n a vo l ta s tan-
ziati i fondi, essi non possono venire spesi 
d iversamente . 

Ebbene , coli' esempio dianzi ricordato-
delia legge sul l ' a l lacciamento dei comuni 
isolati (e a l t r e t t a n t o pot re i d imos t ra re per 
quella del 1900 per le s t rade di accesso alle 
stazioni ed ai porti) si h a la migliore smen-
t i ta a t u t t e le protes te e dinieghi del Go-
verno, come, ad esempio, quelli oppost i 
dal l 'onorevole Credaro in sede di bilancio 
dell ' istruzione pubbl ica . P e r cui r ipeto che, 
ind ipenden temente dalle richieste di nuove 
leggi per la viabilità, sarebbe già una bella 
cosa che si dessero i mezzi per una p ron ta 
ed efficace esecuzione delle leggi esistenti . 

E desidererei che l 'onorevole minestro 
accogliesse anche l ' a l t ro mio voto, il quale, 
dopo t u t t o , non por ta aggravii al bilancio, 
anzi pot rebbe alleggerirlo; ed è quello di 
f a r cessare t u t t e le ragioni bu roc ra t i che 
del r i t a rdo nell 'esecuzione delle opere s t ra-
dali . Po t r e i ci tare varie s t rade nel mio col-
legio, le quali sono presso che alla fine 
della loro esecuzione, ma vengono per 
qualche piccola var ian te r i t a r d a t e di mesi 
e di a n n i ! E t u t t o ciò p e r c h è ! perchè la 
burocrazia non è mai finita; ed i poveri co-

1 muni , quando inoltrano u n a prat ica , deb-
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bono a spe t t a r e mesi ed anni pr ima che ri-
torni a loro, pe r chè viene t r a v o l t a in un 
vero laber into f r a la P r e f e t t u r a , il Genio 
civile, il Ministero, il Consiglio supcriore dei 
lavori pubblici , il Consiglio di S ta to , la 
Corte dei conti per il m a n d a t o di sussi-
dio, ecc E"on ho quindi tor to se rec lamo 
che la si faccia una buona vol ta finita colla 
burocrazia . 

E le mie protes te sono contro la buro-
crazia, anche perchè essa si rende complice 
della violazione delle leggi ; complici tà or-
mai a t u t t i nota , perchè quando, ad esem-
pio, si respinge il disegno di u n a costruzione 
s t rada le per u n a var iante , in un senso o nel-
l 'a l t ro, è convinzione p rofonda del pubbl ico 
che la reiezione non sia che un espediente 
del Governo per non accordare i relat ivi 
sussidii, e non confessare la propr ia im-
potenza finanziaria. 

E d ho finito, perchè non mi soffermerò 
sul l 'u l t ima par te del l 'ordine del giorno, che 
r iguarda le ferrovie in q u a n t o l 'onorevole 
ministro, sciogliendo la promessa f a t t a , ha 
presen ta to la scorsa s e t t i m a n a (e di ciò gli 
dò ampia lode) il disegno di legge per l ' au-
mento del sussidio chilometrico alle fer rovie 
concesse all ' indus t r ia p r iva ta , legge che 
interessa t a n t e regioni ed interessa, per 
esempio, in modo speciale, il mio collegio 
per la ferrovia P o n d o t o c e - L o c a r n o . 

E nemmeno mi t r a t t e n g o sul l 'u l t imo pun 
to r i gua rdan te le t ranvie , poiché il pr imo di 
questo mese, in una r iunione di depu ta t i più 
d i r e t t a m e n t e interessat i al p roblema f rro-
viario, si è f o r m u l a t o il voto che se il Go-
verno non ha i mezzi sufficienti per dare 
un adegua to sussidio eh lometrico per t u t t e 
le costruzioni ferroviarie, vi supplisca al-
meno co l l ' aumenta re il sussidio chilometrico 
anche alle costruzioni t ranviar ie . 

Così si p o t r a n n o soddisfare come meglio 
si può alcuni impel lent i bisogni di comu-
nicazioni, se proprio credete che non si pos-
sano soddisfare t u t t e le r ; ch ies t e ferroviarie 
per assola ta impossibi l i tà finanziaria. E con-
fido che il voto d d l a nos t ra r iunione del 
p r imo giugno corrente, t roverà accoglienza 
nella discussione del disegno di legge, al 
quale ho accennato . 

C me l 'onorevole ministro vede, non sono 
t roppo esigente nelle mie richieste: desid ro 
sol tanto, senza invocarne di nuove , che 
siano eseguite a lmeno in modo pronto ed 
efficace le leggi per le s t rade di allaccia 
men to dei comuni isolati e quelle p< r le 
s t r a d e di acc sso alle stazioni ed ai port i ; 
e che ne l l ' imminen te discussione del dise-

gno di legge per l ' aumen to del sussidio chi-
lometrico per la costruzione delle ferrovie 
si r isolva ad ogni costo e ad ogni modo,, 
con s ca r t amen to ordinario o con scarta-
men to r idot to , il problema delle comuni-
cazioni ferroviar ie complementar i . 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Casolini, il quale svolgerà anche 
il seguente ordine del giorno da lui presen-
t a t o : 

« La Camera confida che finalmente sì 
t roverà modo di eseguire la legge p o r t a n t e 
p rovved iment i a favore della Calabr ia ». 

CASOLINI . L 'onorevole minis t ro , par-
lando della Calabria, ha de t to che là ove 
par t icolar i p rovvidenze s ' impongono , ivi 
sorgono maggiori difficoltà. 

Ciò è vero, ma è p u r vero che, finora, il 
Ministero dei lavori pubblici ha f a t t o poco 
o nulla, perchè ques te difficoltà siano eli-
mina te . 

La maggiore di esse è la deficienza del 
personale tecnico. Senza di esso, è inut i le 
i l ludersi che in Calabria possano eseguirsi 
leggi speciali, 

JSToi calabresi non possiamo non unirci 
alla aspirazione espressa dal ministro, che i 
lavori pubblici abbiano presto l ' incremento 
che meri tano, ma dobb iamo pur cons ta ta re 
che le opere di cui ha pa r la to il minis t ro e p e r 
le quali , secondo q u a n t o egli ha det to , si 
sono spesi parecchi milioni, r iguardano non 
l 'esecuzione delle leggi speciali per la Ca-
labria, "ma quella di leggi prees is tent i , del 
1869, del 1875 e del 1881. 

Delle opere previs te dalle leggi per la 
Calabria, per esempio, per lo s p o s t a m e n t o 
di abi ta t i , p e r l a s is temazione di frane, che 
minacciano ben c inquantase i comuni, per le 
s t rade che debbono togliere dal l ' i solamento 
in cui si t r ovano i comuni calabresi, p e r l e 
bonifiche, non si è f a t t o nulla. 

Son lieto i n t a n t o di cons t a t a r e che, così 
come nel passato bilancio, anche ques ta 
volta il coscienzioso, q u a n t o valoroso rela-
tore onorevole Pozzi consacra con vero af-
fe t to di pa t r io t t a diveis^ pagine della sua 
perspicua relazione alla Calabria . 

Chi ha vaghezza di conoscere lo s t a to dei 
lavori in Calabria, legga quella relazione: 
non posso però sot to-cr ivere che con bene-
ficio d ' inven ta r io a quan to su ta le argo-
men to è ivi espresso. 

Come ho già d t t o gli uffici sono sempre 
sprovvis t i di personale tecnico e f a t t ivo , 
cosa che del resto si riconosce anche dal 
Ministero e per conseguenza non si p u ò a-
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vere alcuna intensificazione di lavori, nè 
possono int raprenders i nuovi ed impor tan t i 
opere. 

Resta sol tanto l 'augurio che ella fa, ono-
revole Pozzi, clie cioè in breve volgere di 
t e m p o sia raggiunto, nell 'applicazione delle 
leggi speciali, uno sviluppo più intenso. E 
perchè questo augurio si t raduca in atto, 
non occorre e forse non è necessario quan to 
proponeva nel suo discorso l 'onorevole Lu-
cifero, cioè l ' ist i tuzione di sezioni autonome 
in ogni capoluogo di circondario per lo stu-
dio dei progett i . 

10 r i terrei anzi, e forse, a questa idea, 
accederebbe anche il ministro, che i t re uf-
fici delle tre provincie calabresi fossero con-
verti t i in ogni provincia in due divisioni, 
una psr la redazione dei progett i , l 'a l t ra 
per l 'esecuzione e manutenzione dei lavori. 

F ino a quando non sarà provveduto a 
questo bisogno, sarà inutile a t tendere che 
le promesse che, anche oggi, ci ha f a t t e 
l 'onorevole ministro, siano t r ado t t e in a t to . 

Anzi, oramai sfiduciata, la rappresen-
tanza calabrese, p r emu ta da impellenti bi-
sogni, restr inge le proprie richieste alle più 
urgenti . 

I sindaci dei comuni calabresi venut i a 
Roma, in una riunione tenuta qui nel pa-
lazzo di Montecitorio l'8 di giugno, hanno 
vo ta to i seguenti due ordini del giorno che 
mi permet to di leggervi. 

11 pt imo dice: 
« I sindaci della Calabria, convenut i a Ro~ 

ma per par tecipare alle solenni feste- della 
riconsacrazione della Pa t r i a dopo il suo pri-
mo cinquantenario di v i t a : 

« consta ta to che le leggi di favore r iman-
gono ineseguite, specialmente a causa della 
mancanza di un organo tècnico, che abbia 
la specifica missione di promuoverne e cu-
rarne la sollecita a t tuaz ; one , ed anche per 
la soppressione di f a t to delle Sezioni circon-
dariali di Genio civile dalla legge istituite; 

« r i tenuto che urge af f re t ta re quan to at-
tiene alla viabili tà per rendere possibili le 
comunicazioni ai paesi ancora isolata per 
facil i tare quella già esistente, anche, e spe-
cie, in relazione al servizio ferroviario, ina-
deguato ed anzi addi r i t tu ra t r a scura to ; 

« r i tenuto che gli urgenti lavori di boni-
fica con prevalente carat tere di sanamento 
non possono essere sempre subordinat i alla 
sistemazione dei bacini montani , essendo 
nella generalità dei casi possibile che, se non 
prima, almeno contemporaneamente si prov= 
veda ad eliminare le cause d ' insalubr i tà e 
di malaria ; 

« r i tenuto che per le cresciute esigenze 
dei centri abitat i , grandi e piccoli, di f ronte 
al moltiplicarsi delle popolazioni, retidesi in-
dispensabile l ' a t tuaz ione di speciali piani 
regolatori e di ampl iamento con la esten-
sione della legge 13 luglio 1910 (parte ri-
gua rdan te piani regolatori e di ampliamento) 
a t u t t a la regione Calabrese; 

« r i tenuto che le esigenze dell 'agricoltura 
locale reclamano l 'applicazione dei m u t u i a 
t u t t a la Calabria, anche per r innovazione 
di cu l tura a lunga scadenza, e che l ' inte-
resse, secondo lo spirito informatore della 
legge di favore, sia man tenu to entro il li-
mi te necessario ; 

« fanno vo t i : che per la più sollecita ese-
cuzione delle leggi per la Calabria sieno ri-
pr is t inate le sezioni circondariali dell'ufficio 
di Genio civile con funzioni autonome, e sia 
rimesso ad un organo locale il provvedere 
def in i t ivamente circa le opere da eseguire 
per effetto delle mentova te leggi di favore ; 

« che sieno a f f re t ta t i i lavori per l i via-
bilità e sia riorganizzato e facil i tato un più 
rapido servizio ferroviario ; 

« che sieno, se non prima della sistema-
zione dei bacini montani, almeno contem-
poraneamente , eseguiti i lavori di bonifica, 
con prevalente cara t te re di r isanamento; 

« che le norme relative ai piani regolatori 
e di ampl iamento , contemplate dalla legge 
13 luglio 1910, n. 466, sieno estese a t u t t i i 
paesi della Calabr ia ; 

« che i mutu i agrari siano concessi in t u t t a 
la regione Calabrese, anche per rinnovazione 
di cul tura a lunga scadenza, e che l ' inte-
resse sia man tenu to entro limiti minimi; 

« che sia in ogni altro modo, ed anche con 
più equa interpretazione delle norme esi-
stent i , fac i l i ta ta la condizione della v i ta 
calabrese ». 

L 'a l t ro ordine del giorno è cosi formulato: 
« Considerato che l 'articolo 75 della legge 

9 luglio 1908, n. 445, non ha avu to e non 
può avere prat ica at tuazione, sia perchè 
non è de te rmina to l ' E n t e che dovrebbe as-
sumersi il servizio dei mutui , sia perchè il 
l imite massimo di lire 4,000 per ogni mutuo 
è assolutamente inadeguato per soddisfare 
t u t t e le esigenze delle norme tecniche, ap-
prova te con regio decreto dell 'aprile 1909, 
sia perchè il Genio civile per le insufficienze 
del numero dei suoi funzionar i non può 
sbrigare sollecitamente i proget t i ; 

« fa voti: che il Governo con legge supple-
t iva trovi modo di determinare lo istituto o gli 
ist i tuti , che dovranno eseguire le operazioni 
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d i mu tuo e che i mutu i stessi sieno elevati 
da lire 4,000 a lire 6,000, rendendo possibile 
ai piccoli proprietari , agli operai ed agli 
agricoltori di riavere una casa s ta t icamente 
sicura e r ispondente a t u t t e le elementa-
rissime norme di morale e di igiene. 

« A L F R F D O D E Z E E B I , sindaco di 
Oppido. 

« F i rma t i i sindaci di S. Eufemia, 
di S. Costantino Calabro, di 
Melicuccà, di Francica , di Jo -
nadi, di Diamante , di Pizzo, 
di S. Gregorio d ' Ippona , di 
Mormanno ». 

Concetto fondamenta le dei vot i espressi 
in questi due ordini del giorno è l 'urgenza 
d i affret tare quanto a t t iene alla viabilità 
per rendere possibili le comunicazioni ai 
paesi isolati, anche in relazione al servizio 
ferroviario inadeguato e t rascurato . 

Francamente è una vergogna per il no-
stro paese, pe rmet ta che io lo ripeta, ono-
revole ministro, che ancora in Calabria co-
muni impor tant i come ad esempio Andali, 
Beleastro e Marcedusa, restino completa-
men te segregati dal mondo civile. E sono 
state inutili le mie proteste a questo ri-
guardo, e non si è t rovato modo di prov-
vedere a questa grave urgenza. 

I l sindaco di un patr iot t ico e r idente co-
mune, Caraffa, sperduto sulle montagne 
della mia Calabria, volle essere da me ac-
compagnato in questi giorni al Ministero 
dei lavori pubblici. Non ci fu possibile di 
vedere lei, onorevole ministro, che ci si disse 
occupato per il bilancio dei lavori pubblici, 
nè il sottosegretario di Sta to , che era assente. 
E d allora ci accontentammo di intervistare 
uno degli alti impiegati del Ministero. 

Ora quale non fu la nostra sorpresa neì-
l 'apprendere, che per ragioni di economia si 
sarebbe s tudiato se alcune delle s t rade co-
munali in Calabria convenisse costruirle, 
invece che rotabili, mulatt iere, secondo sta-
bilisce il regolamento per la applicazione 
della legge per la Calabria all 'articolo 107. 

Come possa anche lon tanamente pen-
sarsi ad una simile soluzione io non so com-
prendere . E sono giustificati i moti popo-
lari, quando un sindaco come quello di cui 
ho parlato, il quale a Roma ha potu to con-
s ta tare come si spendono allegramente i 
milioni dello S ta to , r i tornato laggiù in Ca-
labria porta l ' impress one avu t a nel Mini-
stero dei lavori pubblici, ove si ha una per-
cezione così poco seria dei nostri bisogni. 

Dico laggiù in Calabria, ove le feste del 
12)8 

cinquantenario in molti comuni, pei met te te 
che lo dica con franchezza, onorevole mini-
stro, non rappresentano che la t r is te consta-
tazione, che la unità d ' I ta l ia non ha servito 
ad altro, che a spremere le tasche dei poveri 
contribuenti , cer tamente più di quello che 
non facesse il Governo che fu det to della 
negazione di Dio. (Commenti - Denegazioni). 

Le piccole stazioni ferroviarie, come op-
por tunamente affermava l 'onorevole Sighieri 
per altre regioni d 'I tal ia, sono completa-
mente trascurate, insufficienti addir i t tura ai 
bisogni del traffico. 

Per i lavori di bonifica, ai quali giusta-
mente l 'onorevole Sacchi in questo bilancio 
ha ass°gnato il posto d'onore, ed a cui per 
la sistemazione delle f rane sono collegatigli 
interessi di 56 comuni, così urgenti ed in-
dilazionabili per l 'avvenire d ' I ta l ia e spe-
cialmente della regione calabrese, per libe-
rare quelle plaghe, r identi sol tanto per me-
rito della na tura , dal flagello dt Ila malaria, 
è venuto su un altro sistema comodo per 
differire i lavori, i quali, essendo costi-
tu i t i da sistemazione idraulica e da siste-
mazione forestale, le proposte vanno e ven-
gono dal Ministero dei lavori pubblici a 
quello di agricoltura, non sapendosi, o me-
glio non volendosi r ipart ire la spesa rispet-
t ivamente spe t t an te ai due Ministeri, e per 
la sistemazione forestale, e per quella idrau-
lica. 

Un esempio tipico per dimostrarlo m e l o 
offre la sistemazione del bacino montano 
della F iumar t l i a di Catanzaro, alla quale 
sono collegati interessi di agricoltura e di 
igiene, oltreché la riparazione di una f rana 
che minaccia un quartiere di quella cospi-
cua città. 

Io ho mosso per questo grave ed impel-
lente bisogno le più vive premure al mini-
stro Sacchi, e questi l'8 febbraio 1911 mi ri-
spondeva, che presto si sarebbero appal ta t i 
i lavori. Ho insistito con altre interrogazioni 
al Ministero dei lavori pubblici ed al Mini-
stero di agricoltura, ed ecco le risposte avute: 

« R I S P O S T A SCRITTA — Per la sistema-
zione della Fiumarella di Catanzaro si s tanno 
eseguendo in base al progetto di massima 
15 dicembre 1908 la sistemazione del t r a t to 
dallo sbocco del secondo vallone Visconti 
alla località Coticchietto ed il consolida-
mento della f rana Castello. 

« Sarà poi presentato t r a breve il pro-
getto per completare la sistemazione del-

I l 'alveo principale a monte in un t r a t t o at-
I t iguo alla località Coticchietto e t r a pochi 
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mesi l 'uff ic io del Genio civi le di C a t a n z a r o 
. ha ass icurato che presenterà puro, in con-

f o r m i l a al p r o g r a m m a t r a c c i a t o dal la Com-
missione c o m p a r t i m e n t a l e , un altro proget to 
c o m p r e n d e n t e la s s temazione d< gli afflu; nti 
di d< s t r a della F i u m a r e i l a denominati : Za-
g o i d ; , L u d a , Curcio e G a m b o n e . 

« Circa poi la s istemazior e foresta le di 
quel bac ino m o n t a n o l ' i spez ione fore tale 
ha ora pr< s n t a t o apposi to p r o g e t t o , di in-
g e n t e spesa, che v iene s u b i t o sot toposto 
a l l 'esame del Consiglio superiore dei lavor i 
pubblici- Ta le p r o g e t t o deve però 'conside-
rarsi come di mass ima, proponendosi l ' am-
ministrazione di appl icar lo g r a d a t a m e n t e 
secondo il piano prestabi l i to dal la s u d d e t t a 
Commissione c o m p a r t i m e n t a l e dei torrei ti. 

« A p p e n a quindi il Consiglio superiore 
si sarà p r o n u n c i a t o sul progetto medesimo, 
s'invita rà l 'uff icio foresta le a compilare i 
s ingoli progett i esecut iv i . 

« 11 sottosegretario di Stato 
« D e Seta ». 

« Risposta scritta. — L ' a m m i n i s t r a z i o -
ne forestale ha g ià compi la to e tra.-m; sso 
al Ministero di i l a v o r i pubbl ic i il p r o g e t t o 
per la s i s temazione m o n t a n a del bacino idro-
grafico del torrente F i u m a r e l ' a di C a t a n z a r o , 
e non appena si sarà pronuncia to per l 'ap-
provaz ione e per l 'egreuzione si p r o v v e d e r à 
subito all ' inizio dei lavor i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« Capaldo ». 

Sono, come si vede, due risposte così 
d iscordant i fra loro, che non è possibile as-
so lutamente di raccapezzarci,si; e n 'esula 
quella sincerità alla quale così e f f icacemente 
ed o p p o r t u n a m e n t e ha f a t t o appel lo, nel 
suo discorso, l 'onorevole Sacchi . 

Ci si dica la ver i tà , a lmeno : che i lavori 
non si vog l iono fare, perchè costano un mi-
lione. A l l o r a v u o l dire c h e a u e m o a v a n t i a 
noi una ragione precisa, e p o t r e m o discu-
terne ; ma il venire a dire, come fece il sotto-
segretario per l 'agr icol tura , che il proget to è 
già pronto e che i lavor i saranno presto 
a p p a l t a t i , mentre il sot tosegretar io per i 
lavori pubblic i a f ferma d ' a l t r a b a n d a che i 
proget t i non sono pronti e che i lavori , 
quindi, non si possono a p p a l t a r e , credo non 
sia il modo di corrispondere alla fiducia 
delle popolaz ioni interessate. 

T u t t o questo è ingiusto. Se la spesa si 
aggira intorno ad un mil ione di lire, non 
sarebbe u n a ragione (visto e considerato 
«he la legge del la Calabr ia questo f o n d o i 

fornisce), p e i c h è l 'opera non si esegu ; sca o 
perchè, a l i m n o , i progett i re lat iv i non v e n -
gano subito studiat i . 

L a s istemazione del bacino m o n t a n o del la 
Fiutnar Ila r ppr senta un'estensione d ' o l -
tre 800 ( t tar i di terreno for temente acc l ive , 
in gran p;,rte franoso e d e n u d a t o , solcato-
e corroso da s j s s a ntaquatt.ro burroni, t u t t i 
con eorso disordinato e chs da soli rap-
presentano il r l e v a n t e percorso di oltre-
t renta chi lometri , t u t t i da sistemare. 

Se i lavori quindi si vogl iono fare s u l 
serio, b isogna s p e n d e r e ; d i v e r s a m e u t e si 
correrà il rischio di fare uso, come si dice,, 
dei sol ti pannicel l i caldi , eseguendo Opere 
che non r ispondano alla loro finalità. 

I ! Ministero dei lavori pubbl ic i , p o c o 
t e m p o la, sosp- 6 * il p r o g e t t o della bonifica-
idraulica d ' u n a parte della p a r a del l 'Angi-
tola,de Ila p ^ g a d i S a n t ' E u f mia in provinc ia 
di Catanzaro (la vori del eosto previsto d 'ol tre 
due milioni), rile^ andò che ogni l a v o r o di bo-
nifica al piano ri< sce f rus tra to , quando non 
sia prima s istemato il re la t ivo bacino mon-
tano. Qae>ta è osservazione giust iss ima c h e 
però, per noi, si ris Ive nel differire ; l a v o r i 
o nel non completar l i . E no', calabresi , con 
questo s istema, non v e d r e m o mai eseguite 
le opere di r i s a n a m e n t o che g i u s t a m e n t e ci 
atte-ndian o. 

E m'af fret to al la fine. 
Fors- a*la Cam ra riuscirà increscioso che 

noi, d e p u t a t i calabresi , v e n i a m o qui in-
cessantemente a lamentarci delle nostre di-
sgrazie; ma noi crediamo sacrosanto nostro 
dovere di f a r sentire la nostra voce , per ri-
levare le cause, che r i tardano il risorgimento 
economico e morale della regione sventu-
rata, che a b b i a m o l 'onore di rapprf sentare. 

L a Calabria, disse l 'onorevole -Nitri, è po-' 
tenzia lmei te ut a de le più ¡ ieche terre d ' I ta-
lia, se a n t h e era h a dei pr imat i di depressio-
ne e di p o v e r t à . E o i a b b i a m o piena f iducia , 
a g g i u n g e v a neUa relazione sulle condizioni 
dei contadini d e l l ' I t a l i a meridionale , che la 
Calabria a v r à un giorno, q u a n d o sarà coperta 
di boschi e le acque saranno s i s temate e 
la malaria r i d o t t a o d bel lata , g r a n d e svi-
luppo di ricche zza agrar ia ed industr ia le . 

E la v ia principale per ot tenere t u t t o 
q m s t o è di aumentare la forza acceleratr ice 
degli uomini , d a n d o loro n u o v i b isogni e 
la coscienza di una v i t a n u o v a . E questa 
f o r z a acceleratrice in qu< i luoghi è sospesa, 
c o n t r a s t a t a anche dal Ministero, che [do-
v r e b b e invece secondarla specia lmente p e r 
q u a n t o r i g u a i d a i mezzi di comunicazione* 
A~ questo proposito ho appreso con dolore,, 
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che siano s ta t i sospesi i sussidi per le linee 
automobil is t iche, delle quali a lcune avevano 
riscosso l ' approvazione d i l le au to r i t à supe-
r 'o r i ; mia di queste è impor tan t i s s ima ed 
interessa la provincia di Catanzaro . In-
tendo pa r l a l e della l inea Catanzaro-Za-
garise, che me t t e in comunicazione f r a di 
loro t u t t i i comuni della Presila Catanza-
rese, che res teranno sempre lon tan i dalle 
ferrovie. 

L 'onorevole De Amicis ha p resen ta to al 
r iguardo un ordine del giorno, ed io mi 
as tengo dal parlare su questo a rgomento , 
de! quale mol to più efficacemente di me 
egli po t rà i n t r a t t e r e re la Camera. 

E finisco con l ' augur io fo rmula to dal-
l 'onorevole Pozz i : che, cioè, sia possibile di 
conseguire quan to prima q u e i benefici ri-
sul ta t i , che dalle popolazioni calabresi sono 
g ius tamente e da t roppo lungo t empo at-
tesi. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Marsaglia, il quale svolgerà il 
seguente ordine del giorno da lui presen-
ta to : 

* La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere con legge speciale alla sollecita co-
struzione del doppio binario Genova-Venti-
miglia e ad inv i ta re il Governo f rancese a 
dare il massimo impulso ai lavori delle linee 
ferroviar ie in costruzione Cuneo-Nizza-Ven-
timiglìa, i quali cadouo sul ter r i tor io f ran-
cese onde possano essere u l t imat i nel pr imo 
semestre 1914 a te rmine della convenzione 
internazionale 6 giugno 1904 ». 

MARSAGLIA. Onorevoli colleghi. Per-
met te temi che io r ichiami l ' a t tenz ione del-
l 'onorevole ministro su quistioni impor tan-
tissime del mio collegio accenna te nel mio 
ordine del giorno anche perchè esse sono 
pure di interesse in ternazionale . 

Mentre .ringrazio l ' onorevo le ministro 
della cortese r isposta tes té d a t a all 'onore-
vole Celesia, con cui riconosce la necessità 
della costruzione dei doppi binar i sulle linee 
di maggior t raff ico, lasciate che io provi 
l 'assoluta urgenza del doppio binar io Ge-
nova-Vent rmigl ia per convincerlo a cercare 
mezzi eccezionali per tale lavoro ve ramen te 
indispensabile specia lmente per la t r a t t a 
San Remo-Ven t imig l i a -Albenga -P ina lma-
r i n a - S a v o n a - G e n o va. 

Voglia l 'onorevole ministro interpel lare 
in proposi to il commenda to re Bianchi , che 
con t a n t o senno e competenza regge le sorti 
delle ferrovie dello Sta to , ed egli si convin-

cerà che il servizio ferroviar io sulla Genova-
Vt nt imigìia si compie in con lizioni diffici-
lissime e ve ramente pericolone pnr il sopr ;e-
ca r i cod i t e ii u dna li a a ad a a solo b nario, 
m a n c a n t e a ncora, in varie staz'oni> degli ìh-
dispensabil incroci. Questi d o v r b b e r o , men-
tre si a t t end ' il doppio binario, ess re co-
s t ru t t i anche f r a una stazione e a l ' a l t ra , dando 
così mezzo ai t reni di pros ga<r ; la Iorio 
marcia, ev i t ando le cosi lunghe a t te re nelle 
stazioni che cagionano r i tardi su r i t a r d i 

Si dev , onore vole ministro, un icamente 
al l 'abi l i tà , a l l 'abnegazione del personal v .di-
quella linea s»j, nonos tan te le ecc r iona l i ed 
enormi difficoltà <l"l servizi > ferro viario, 
questo si compì fi ìora c o i abbas tanza re-
golari tà e senza ca t a s t ro f i . In t an to il traffica, 
special nen te suque l l a l in 'a. cr^-c 1 ogni anno 
e la linea ornai non può più d tre t r ans i t a 
ad un maggior numero di t reni , specialmente 
nell ' inverno, in cui p«r numer a i tre ri di 
lusso pei treni locali molt ipl icat i San R -mo-
Nizza si vive sempre dal personale in una 
terribile ansia per t imore di qua 'eh j disastro 
ferroviario. • 1 

Urge p ù che mai, onor v i e ministro, 
in tal i difficili condizioni provvedere senza' 
ul teriore r i tardo. La linea Ge ìova-Ve iti-
miglia dà quasi lo stesso re Idico de l1 Roti l i -
N a p o l i ; ma in questa il. t raff ico si-svo'g® 
regolar mente nei d ) l i e i mesi de 1 l ' a i a > me Ì-
t r e invece sulla Genova-V-ut miglia nella 
s tagione i i vernale è dupl cato . 

Sulla R a m a Napoli vi furono e r a p r e d u e 
binarii e presto ne avremo qua t t ro p ;r la 
diret t iss ima, sulla Genova Ve iti in glia ano 
solo e qualche vo l t a guasto ! 

Onorevole ministro, se dovessimo farei i! 
doppio bin i no Genova-V nt i n igl i i coll'am-
mento dei redditi ferroviarii , secondo uà 
calcolo da me fa t to , co ì t rol lato ed appro-
va to dalla Direzione ge i e r d ì delle ferrovie, 
occorrerebbero t r en t ' ann i p -r averlo finito! 

È questo possibile? Sé lei, onorevole mi-
nistro, nè la Direzione generale d*lle ferro-
vie possono a m m e t t e r e una ta le enormità» 
di qui la s t r e t t a necessità di una legg> spe-
ciale che provveda a questo d >ppi > bin i r i o r 

come g ius tamente si reclama anche la nuova 
linea Genova-Sp 'z ia . 

Io so che la Direzione general ^ delie f3r-
rovie, convinta di dov r immed ia t amen te 
provvedere a ques to urgente bisogno, ac-
cet terebbe anche l ' idea di dare la conc i -
sione della diret t issima Geno va-Arquata 
alle d i t t e che proposero il paga uè ito del 
lavori nel te rmine di e i a q u a n t i anni invece 
che in soli o t to anni . i 
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Si risparmierebbero così per 8 anni 9 mi-
lioni all 'anno, cioè 72 milioni, che potreb-
bero essere destinati (oltre aile somme an-
nuìlM date dal l 'aumento del traffico) per la 
costruzione del doppio binario Genova-
Ventimiglia o, se preferite, per t u t t a la t r a t t a 
Spezia-Ventijniglia. 

Sarà poca cosa in proporzione dell'im-
porto totale del lavoro, ma intanto avremo 
subito un primo fondo per questo lavoro 
indispensabile. Ciò facendo, o meglio prov-
vedendo con una legge sp< ciale, farete opera 
saggia e veramente degna di lode, per cui 
le laboriose popolazioni della Liguria occi-
dentale vi serberanno imperi tura ricono-
scenza. 

Poiché ho facoltà di parlare permette temi 
che io richiami l 'at tenzione vostra, onorevole 
ministro, sui lavori che cadono sul territorio 
francese della ferrovia Cuneo-Nizza-Venti-
miglia. 

Dalle comunicazioni che il prefe t to delle 
Alpi Marittime (per incarico avuto dal Mi-
nistero francese) ha fa t to al Presidente della 
Camera di commercio di Mzza in da ta 16 feb-
braio 1911 pubblicata sul « Pet i t Niçois » e 
di cui, onorevole ministro, vi rimisi copia il 
7 maggio, possiamo farci un ' idea precisa 
della situazione dei lavori e degli s tudi sul 
territorio della nazione francese. 

Da esse rilevasi che senza provvediment i 
eccezionali, che il Governo francese finora 
non prese, nella migliore ipotesi i lavori più 
important i , fra cui il t raforo del Colle Brauss 
di circa sei chilometri, non saranno in corso 
regolare che f ra un anno e forse nemmeno. 
Calcolando tre anni per tali lavori è evidente 
che avremo, se non solleciteremo eccezio-
nalmente la nazione francese, un gravissi-
mo r i tardo all 'apertura' della linea fissata 
alla metà del 1914. 

È quindi indispensabile che il Governo 
i tal iano prenda a cuore questa dolorosa 
condizione di cose che t an to interessa le 
regioni piemontese e ligure e perchè il da-
naro da lui speso non resti infrut tuoso. 

Siamo ancora in tempo e con cortese 
insistenza reclamiamo : mentre ringraz o 
l 'onorevole ministro e la Direzione generale 
delle ferrovie, dell 'impulso efficace dato ai 
lavori della stessa linea sul territorio italiano 
per cui possiamo essere assicurati che i la-
vori t u t t i saranno ul t imati pel mese di aprile 
del 1914 a termine della Convenzione inter-
nazionale 6 giugno 1904, così vi sarò rieo-
noscentissimo, onorevole ministro, se otter-
rete uguali assicurazioni dal Governo f ran-
cese, in conferma di quelle da te con t a n t a 

lenità da Sua Eccellenza Millerand al pranzo 
di Tenda. 

Vogliate, onorevole ministro, vigilale che 
alle dichiarazioni corrisponda con uguale 
slancio l'esecuzione dei lavori ed allora sa-
remo certi che i vot i delle due nazioni so-
relle saranno esauditi. 

Questo nuovo anello di congiunzione fra 
;; la Francia e l ' I tal ia rafforzerà sempre più 
3 i vincoli di amicizia e di affet to che indis-
,, solubilmente esistono f ra le due nazioni che 

combatterono l 'una a fianco dall 'altra per la 
redenzione de l l ' I ta l ia (Bene!) e crescerà 

; sempre più nel. cuore degli italiani la rico-
noscenza verso la nazione francese, special-
mente in questo solenne cinquantenario che 
ravviva iu noi un'incrollabile fede negli alti 
destini della nostra cara Pat r ia . (Approva-
zioni). 

Onorevole ministro, io parlo qui assai 
di rado, per non tediare voi ed i cari miei 
colleghi. Molte cose perciò avrei ancora da 
dirvi a nome ed a prò di quelle laboriose 
popolazioni che ho l 'onore di rappresentare . 
P a r t e di esse da tant i anni soffrivano e ta-
cevano benché trascinate nella povertà dal-
l 'assoluta mancanza di prodot t i delle loro 
terre poi devastate dalle ultime alluvioni. 

Se non che, la pazienza di questi poveri 
lavoratori per tan to tempo abbandonat i dal 
Governo in mezzo alla miseria che li oppri-
meva venne meno, parte di loro emigtò in 
Francia, l 'altra parte grida contro il Governo 
e si mostra tumul tuan te . 

Il Ministero Luzzatt i non f u sordo ai loro 
lamenti e mandò a visitarli gli onorevoli 
Fac t a e Raineri che pa te rnamente si oc-
cuparono di loro, proponendo opportuni 
provvedimenti , ira cui uno studio per tro-
var modo di irrigare le loro terre e vincere 
la persistente siccità, causa principale della 
loro improdut t ivi tà . 

Questo problema, che è essenzialmente 
tecnico, dovrà forzatamente essere s tudiato 
dal Ministero in un cogli altri provvedi-
menti premessi dalle Loro Eccellenze Fae ta 
e Raineri , che, malgiado t u t t o il buon vo-
lere del Ministero, s i fanuo t u t t o r a aspettare. 

Io confido che colla ferma volontà dimo-
s t ra ta dall 'onorevole Nit t i e coll appoggio 
vostro, onorevole ministro, per l'irrigazione,_ 
e con quello dei vostri colleghi, cesseranno 
d 'un t r a t t o l 'agitazione e l ' inconsulta aspi-

razione di quei pochi visionari che si dimo-
strerebbero ptrf in disposti a r inunziare alla 
loro nazionalità per aggregarsi alla vicina 
Francia . 

Sanguina il cuore nel sentir profferire sì 
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orrenda bestemmia in quest'anno saero al 
cinquantenario dell'italica indipendenza, 
ma dobbiamo però convincerci della viva : 
eccitazione di questi poveri tribolati lavo- j 
ratori e compatirli. 

Pensate, onorevole ministro, a quelle 
splendide ma disgraziate regioni, procurando 
loro anche lavoro e permettendo ad esse 
quello sviluppo di cui hanno tanto bisogno 
e concludo : 

Provvedete, come vi dissi, al doppio bi-
nario Genova-Ventimiglia, costruendo,senza 
ulteriore ritardo, intanto la tratta Ventimi-
glia-San Remo dove dovranno far capo, per 
ineluttabile necessità, i treni della Cuneo-
Ventimiglia al fìue di evitare la concorrenza 
delle stazioni climatiche francesi. 

Pei la stessa ragione ingrandite presto 
il porto di San Remo, anticipando la co-
struzione di altra banchina lunga 200 metri 
preventivata nella spesa di 500,000 lire da 
farsi in venti anni, cosicché il movimento 
commerciale che darà la Cuneo-Ventimiglia 
possa anche avere libero sfogo sul mare. 

Ingrandite le stazioni di Ventimiglia, 
incominciate subito il nuovo magazzino 
merci a piccola velocità e cosi provvedete 
per l'ingrandimento della stazioni di Bor-
dighera-Ospedaletto-San Remo dichiarate 
assolutamente insufficienti al bisogno ed 
al traffico ognora crescente. 

Nel fare il doppio binario della linea e 
l'ingrandimento delle stazioni suddf tte pro-
curate che non siano maggiormente dan-
neggiati quei paesi incantati che formano 
l'ammirazione di tutte le Nazioni e che la 
ferrovia chiuse in una cerchia di ferro im-
pedendo loro ogni accesso ed ogni loro e-
spansionesul mare. 

Migl orate ancora^ onorevole ministro, le 
comunicazioni di Ventimiglia con Roma e 
Torino mettendo vetture dirette fra Roma-' 
Ventimiglia e Ventimiglia-Torino, evitando 
quel trasbordo a Genova e Savona spe-
cialmente gravoso per i treni notturni. 

Io ho pie ia fiducia, onorevole ministro, 
che voi vi occuperete con passione di que-
sto estremo lembo di Liguria, delizia dei 
forestieri e dove sorride (terna primavera, 
ma dove però tanto si soffre. 

Cesseranno così le recriminazioni ed i 
lamenti ohe si cangeranno in un inno di 
acclamazione all'opera vostra ed a quella 
dei vostri rolleghi ed essi invece di medi-
tare l'abband no del dolce focolare nativo 
lavoreranno tutti concordi per la gloria e per 
la prosperità di questa nostra cara Patria 

italiana, di cui, in questo memorabile anno, 
celebriamo le nozze d'oro colla libertà. (Ap-
provazioni), 

Voci. La chiusura! la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo ehi està la chiu-

sura della disc issione generale, domando se 
sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

La chiusura essendo appoggiata, la metto 
a partito, riservando, come di consueto, 
facoltà di parlare all'onorevole relatore. 

(È approvata). 

Onorevole relatore, vuol parlare subito o 
dopo lo svolgimento degli ordini dei giorno ! 

POZZI, relatore. Preferirei di parlare dopo 
che siano stati svolti gli ordini del giorno. 

P R E S I D E N T E . Allora procediamo nello 
svolgimento degli ordini del giorno. I l primo 
è quello dell'onorevole Di Sant'Onofrio; 

« La Camera invita il Governo a dare 
sollecit i esecuzione alle leggi sui porti e par-
ticolarmente all'articolo 3 della legge 14 lu-
glio 1889 r; lativamente al porto di Lipari 
ed all'articolo 14 deHa.legge 1907 a difesa 
dell'abitato di Santa Marina nell'isola di 
Salina, mi cacciato dalle continue corrosioni 
del mare ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Di San-
t'Oriof io ha facoltà di svolgerlo. 

DI SANT'ONOFRIO. Io sarò brevissimo, 
perchè il mio ordine del giorno è tanto 
chiaro che non richiede un lungo svolgi-
mento. 

Lo Stato italiano, fin dalla sua costitu-
zione, ha seguito con peculiare cura lo svi-
luppo dei porti. Parecchie leggi sono state 
infatti promulgate a questo proposito. Ol-
tre la legge organica del 20 marzo 1865, sui 
lavori pubblici che disciplina tutta la mate-
ria, le principali sono quella del 14 luglio 
1889, quella del 15 marzo 1904 e quella, del 
14 lug io 19?>7, dovuta al compianto onore-
vole Gianturco, non tenendo conto di altre 
leggi speciali che si riferiscono ad argomenti 
singolari e principalmente ai grandi porti 
d'Italia. 

Però se sollecita e provvida fu l'azione 
legislativa, altrettanto non possiamo dire 
dell'azione esecutiva. 

Avendo io letto le due poderose rela-
zioni dell'onorevole Pozzi, quella sul bilan-
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<gib de i rannorpassa to e que l a sul bilancio 
di1 quest 'ahnoy ho potu to n i vare che una 
quant i tà di somme, le quali a quest 'ora 
avrebbero dovuto essere spese p r lavori 
portuali, non lo sono. 
<• In fa t t i se noi ci riportiamo alla L gge del 
1889 T e d i a m o che in essa è stabilito che gii 
s tanziamenti in essa importat i dovevano es-
sere esauriti coll'estrcizio 1901-90°; invece 
molte opere, a cui si riferisco ri' dett i stan-
ziamenti, non solo non sono ancora appal-
tate, ma non sono s ta te neppure studiate, 
mentre dovrebbero essere gi? s ta te eseguite 
se la legge fosse veramente eseguita. 

Ciò produce da parte delle popolazioni 
legittime e giustificate lagnanze, perchè si 
viene a mancare a promesse indeclinabili, 
è©me poC' anzi ha detto gì ustamente lo stesso 
onorévole ministro Sacchi, il quale del resto, 
durante la «uà amministrazione, bisogna ri-
cordarlo,1 ha cercato di ovviare a questo 
s ta to di cose. Le popolazioni si r tengono 
ingannate, anzi, per usare una parola un 
po' ,cruda, addi r i t tura tur lupinate ; ed hanno 
ragione. 

A me pare che loSStato, prima di impe-
gnarsi in opere pubbliche, dovrebbe s tudiar 
Siene se queste opere s iana realmente utili 
© necessarie ; non dovrebbe lasciarsi trasci 
nare da considerazioni politiche o elettorali 
poiché le opere pubbli, he politiche o elet 
torali spesse vol fe sono dest inate a una eat 
t iva fine perchè i progetti non corrispondono 
al vero s ta to d( Ile cose o ai mezzi disponi 
bi l i ; dunque, r ipeto , lo Sta to dovrebbe stu 
diare prima se le opere sono necessarie, e 
vedere se ha a sua disposizione i mezzi fi-
nanziari occorrenti: ma una volta decr< ta to , 
deve eseguire la legge senza m ndieare pre-
tèsti od espedienti per r inviare o non ese-
guire i lavori, suscitando legittime lagnanze 
nelle popolazioni, discredito versoilGo verno. 

Ad ogni modo non intendo entrare in 
questo g nepiaio, sp< cialmente in occasione 
dello svolgimento di un ordine del giorno; 
mi basta di avervi accennato per venire 
alla conclus one seguente. 

L'articolo 3 della legge del 1889 stanziava 
un milione di lire p(r i lavori del porto di 
Oneglia e p t r la costruzione di due rifugi 
mari t t imi, uno a Scilla e l 'altro a Lipari. 

Ora i lavori del porto di Onegliasono da 
lungo tempo ult imati , anzi c i tdo si siano 
stanziati nuovi fondi per ampliarli e conti-
nuarli; per il rifugio di Scilla si è fa t to an-
tfihe molto, le opere sono s ia te appa l ta te e 
in t imamente si è f a t t a anche una nuova 
legge per poterle continuare. 

Invece per Lipari non si è fa t to nu l la ; 
da 22 a m i la legge vo ta ta dal Par lamento 
ha s tab I to che vi si compisse quell 'opera, 
ma invano ; e bisogna notare che Lipari co-
stituisce un rifugio importantissimo, perchè 
molte navi che debbono raggiungere, special-
mente nella stagione iuv<rna!e> lo s t re t to di 
Messina, vengo io inesorabilmente s >inte 
sulla inospitale costa di Calabria ; dico ino-
spitale non perchè manchi l 'ospitalità negli 
abi tant i della Calabria, ma perchè quella 
spiaggia manca assolutamente di porti e di 
rifugi; esiste solo lungo di essa il meschino 
ed inada t to porto detto di Santa Venere, 
al quale è difficilissimo approdare. 

Questa è s ta ta ed è ia ragione unica per-
chè si è pens i to alla costruzione di un 
porto di rifugio a Lipari : del resto che quei 
paraggi siano pericolosissimi lo si rileva 
dalla stessa mitologia ; r icordate infat t i che 
Lipari era la sede di Eolo, il quale teneva 
chiusi nelle caverne i suoi riottosi figli; ma 
ogni tan to o Austro o Aquilone fuggono e 
vanno a disturbare i poveri naviganti , fa-
cendo loro perdere anche la vita. 

Questa circostanza dovrebbe dunque es-
sere presa in considerazione dal Governo 
per sollecitare l'esecuzione della legge anche 
perchè molta è l ' importanza del rifugio di Li-
pari, come si rileva dalla statist ica del movi-
mento d Ila navigazione italiana. Dall 'ul-
t imo anno di questa stat ist ica (1909) ho 
rilevato che le navi ent ra te ed u s i t e dal 
por to di Lipari sono s ta te 1,623, con 315,965 
tonnellate di stazz i lorde e 34,889 torme llate 
di merci e 13,6 passeggeri imbarcati e sbar-
cati. Non si t r a t t a dunque di un 'op ra di 
interesse locale la cui costruzione e manu-
tenzione, come diceva poc'anci l 'onorevole 
ministro, dovrebb e essere a carico degli enti 
locali; qui si t ru t t a di un rifugio mari timo, 
cioè di un interesse d' indole generale. 

Una vol ta venne già dato l 'appal to, ma 
il proget to era così mal fa t to e sbagliato 
che il Governo stesso dovet te abbando-
narlo e pa-scare una non indifferente som-
ma al l ' appal ta tore per indennizzarlo, il che 
dimostra con quan ta leggerezza si facciano 
i progett i , e come spesso questi non rispon-
dano a verità. 

Però ul t imamente , nel 1908, il compianto' 
ingegnere Richichi, del Genio civile di Mes-
sina, aveva comp lato il proget to di det ta-
glio. Pur t roppo (gli p ri nell ' immane disa-
stro di Messma, e con lui il progetto andò 
sotto le macerie. P a t t e le ricerche all'uffi-
cio del G ilio civile, il progetto è s ta t > ri-
trovato, Quindi nessun pretesto più si op-
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p o n e a che questo r ifugio venga finalmente 
appa l t a to . 

Perciò faccio vive e calcia raccomanda-
zioni al l 'onorevole mini.st o perchè voglia 
p rende re in considerazione i desideri di 
qu Ila popolazione, ed anche, la mia insi-
s ten te ra comandazione . E^l i sa ben ssimo 
che io quasi mai par lo di quest oni locali 
perchè, ve ramente , è una cosa poco gradi ta 
doverne in t ra t t enere la Camera, ma qualche 
vol ta non se ne può fare asso lu tamente a 
meno, quando si vedono t enu t e in così poco 
•conto le legit t ime aspirazio i delle popola-
zioni, v io la te le leggi, per 22 anni non ese-
guite. 

E vengo al l 'a l t ro a rgomento d 1 mio or-
dine del giorno. L i legge l l l u g i o 1907, al-
l 'art icolo 14, s tanzia t re milioni p>r la di-
f e s a degli abi t iti dalle corrosioni del mare, 
per pennelli ed a l t re simili n e o s tà . 

F r a i comuni peggiormente co p t i va an-
novera to il comune di San t a Mari a nel-
l ' isola di Salina. Nel breve periodo di quin-
dici o vent i anni b m s e t t a n t a edifici sono 
s t a t i inghi >tt ti dal mare. E cordo che ancora 
dieci anni or sono esistevano delle passeg-
gia te e delle s t rade che ora sono scomparse. 

È un fenomeno s t rano ques to! Gli scien-
ziati po t r anno s tudiare se è a t t r ibuib i le a cor-
renti mar ine o s> èeff* t to di forze vulcaniche, 
m a ad ogni modo, bisogna provvedere. 

È v e n u t a a Roma una Commissione di cit-
t a d i n i a dolersi pr sso il Governo dt qu sto 
s t a to di cose, e fu da me p resen ta ta al carissi-
m o collega Dari (e colgo l 'occasione per augu-
rargli di potere ben presto, r is tabi l i to, tor-
nare t r a noi), allora sot tosegretar io di S t a t o 
per i lavori pubblici , che r iconobbe p r il 
p r imo la giustezza delle domande di quei 
c i t tadini , e promise che appena v o t a t a la 
legge, che allora era in istudio, sui porti , 
uno d ' i primi lavori che si sa rebbe f a t t o 
sarebbe s ta to questo. 

Iden t ica prò messa avemmo dal compianto 
'Gianiurco. che anzi, in seguito alle mie in-
sistenze, perchè mi sembrava che la somma, 
p r e v e n t i v a m e n t e s tanz ia ta in un milione e 
mezzo, sarebbe s t a t a insufficiente, la por tò 
a t r e milioni. 

Anche qui il progetto era pronto, il com-
p ian to Ri e hi chi lo aveva compila to , ma 
^andò p r d u t o e di-p rso t r a le macerie e 
pare non >i sia r i t rova to . 

Ad o _rr,i modo qui si t r a t t a di un pro-
get to che si può sol leci tamente r i fare , e 
spero che il Mi listerò voglia dare ordini 
perchè venga sol leci tamente ripreso. 

Si t r a t t a che il pericolo è in mora: ogni 
giorno può por tare là gravissime disgrazie. 

Io vorrei anzi che il Ministero accantonasse 
fin da ora la somma occorrente por questo 
lavoro, circa 200 mila lire, perchè non vi è 
ragione di f a re a l t re opere meno urgent i 
e lasciare San ta Marina in abbandono , solo 
p rehè venne colpita dal disastro del terre-
moto , chè, se non vi fosse s tato, a quest 'ora i 
lavor i sa rebb- ro st iti f a t t i . 

E giacché ho la paro la t e r n a n o facendo 
una viva is tanza al ministro, unendomi 
in qu» sto a quan to ha già de t to egregia-
mente il collega Casolini: la ragione dei ri-
t a rd i d ipende i sc lus ivamente dal la deficien-
za del personale all 'ufficio del Genio civile 
di M" ssiri a. 

L 'uff icio del Genio civile di Messina non 
può compiere t u t t i i molteplici e sva iat i 
prog t t i che ha da fare, perchè, oltre agli 
s tudi comuni a t u t t i gli uffici del Genio ci-
vile, ha ora a che quelli per l 'applica/.ione 
di una p a r t e delle leg^i sul t e r remoto : per 
esempio, quelli relat ivi allo sgombero di 
t u t t e le m a c e r e . 

L'ufficio di Messina ha un o t t imo capo, 
ha degli impiegat i solertissimi; ma 24 ore 
sono 24 ore, e in 24 ore non possono ult i-
mare t u t t o il l avoro che loro incombe. 

Io te rmino quindi queste mie brevi e di-
sadorne parole pregando l 'onorevole mini-
stro di voler des t inare là qualche prov t t o 
ingegnere in modo che si possano u l t imare 
nella provincia di Messina, se non t u t t i , al-
meno molti di qu i lavori por tual i , idraulici 
di s t r ade e di opere relat ive al t r r moto , 
che pur t roppo ora r imangono in asso. 

È con que.-ta speranza che io prego l 'ono-
revole ministro e la Camera di voler accet-
t a re il mio ordine d i giorno. * {Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tura t i ha 
presenta to i due seguent i ordini del giorno: 

« La Camera, men t re fa voti che un defi-
ni t ivo provvedimento di equanim t à c n-
celli alfine gli u l t imi dolorosi strascichi dello 
sciopero ferroviar io del 1907, inv i ta il Go-
verno ad impedi e che la reale o la p resun ta 
par tecipazione a quello sciopero sia occa-
sione o pre tes to a u l ter ior i i l legittima dif-
ferenze di t r a t t a m e n t o nello svolgimento 
delle carr iere. 

« Tura l i ». 
« La Camera invi ta il Governo a presen-

t a re con sollecitudine i prom ssi provvedi-
ment i per la r i fo rma delle dispo-azioni sul-
l 'equo t r a t t a m n to dei ferrovieri d ipendent i 
da imprese pr iva te . 

Tura t i , Agnini ». 
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T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . In t ende forse r inun-

ciarvi ?... 
T U R A T I . Appunto . Debbo dire che, per 

amore di brevità, io rinuncio per ora a svol-
gere i miei ordini del giorno, il secondo dei 
quali porta anche la firma dell 'onorevole 
Agnini, r i serbandomi di par lare sull 'argo-
mento in a l t ra sede, e cioè duran te la di-
scussione dei capitoli Così parlerò anche 
più brevemente di quello che non potrei 
fare ora . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 
Pietro Niccolini ha presenta to il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare al più presto un disegno di legge sulle 
s trade vicinali ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Nicco-

lini ha facoltà di svolgerlo. 
N i C C O L I N I P I E T R O . Onorevoli colle-

ghi, io parlerò brevemente, perchè a que-
s t 'ora non intendo svolgere l 'ordine del 
giorno presentato, ma solo rilevare una 
preoccupazione che mi è sembrato di in-
t ravvedere nelle parole dell 'onorevole mini-
stro, preoccupazione suggerita o cer tamente 
condivisa dal suo collega onorevole Tede-
sco: quella cioè di un nuovo onere pel bi-
lancio dei lavori pubblici. Io vorrei un poco 
rassicurarlo su questo punto . 

Ir> maéeria di s trade vicinali, io met to 
in prima linea gli enti locali, come in ma-
teria di stri de agrarie in pr ima linea vanno 
cer tamente i proprietari interessati . I l con-
t r ibu to dello Sta to non può essere prospet-
t a to che come eventuale, rome una funzione 
sussidiaria, integratrice delle energie minori, 
delle forze più deboli. 

Oggi nè io riè altri invoca l ' in tervento 
diretto dello S ta to , e nemmeno una nuova 
iscrizione o un aumento di s tanziament i 
nello speciale capitolo del bilancio. Dateci 
- n o i diciamo - le norme per fare, dateci 
per ora questo solo; quando potremo fare 
allora vedremo fin dove arr ivano le nostre 
forze. 

La prima ragione delle nostre domande, 
delle nostre lagnanze, è l 'insuffici nza della 
legge sui lavori pubbl ic i ; insufficienza per 
incertezze nei concetti giuridici, insufficienza 
per inceitezze nei concetti amministrat ivi . 
Le poche disposizioni della legge del 1865, 

invece di favorire la sistemazione delle s t ra -
de vicinali, sono r imaste le t tera morta . Se-
qualche cosa si è f a t to , si è dovuto fa re 
p iu t tos to al l ' infuori della legge che per.virtù 
di essa, sia prof i t tando di consuetudini lo-
cali, sia prof i t tando di iniziative personali . 

Io sono disposto a prendere fin d 'ora im-
pegno di dichiararmi sodisfat to il giorno 
in cui l 'onorevole ministro presentasse un 
disegno di legge, anche se questo disegno 
di legge non contenesse alcun contributo» 
dello Stato, purché disciplini in tan to il con-
t r ibuto degli enti locali", e quello dei pri-
vat i interessati, e dia alla materia s t radale 
una vera bas i legale, e fissi all 'azione am-
minis t ra t iva procedure determinate-

Tut to ciò oggi manca assolutamente, e 
ques ta mancanza è di ostacolo ad iniziative 
che sarebbero in alcuni luoghi pronte e vi-
gorose. Qui sta mancanza ha peggiorato 
gravemente le condizioni della viabil i tà in 
t u t t o il Mezzogiorno, dove, come è s t a to 
de t to or ora da un collega r appresen tan te 
la Calabria, per la viabili tà agraria i Go-
verni passati ebbero leggi e cure assai mi-
gliori di quelle avu te finora dal Governo 
italiano. 

Domandando una legge speciale per le 
s t rade vicinali (o rurali od agrarie che dir 
si vogliano) io porto qui il voto del recen-
tissimo Congresso dell'Associazione dei co-
muni italiani. 

Tu t t i i sindaci convenuti a Roma sono 
s ta t i unanimi nel l 'approvare un ordine del 
giorno concordato t ra l 'Associazione dei co-
muni, la Società degli agricoltori e il Touring 
italiano. Quest 'ordine d 1 giorno, a f fe rmando 
come già acquisiti i principi fondamenta l i 
di una r i forma legislativa, si r feriva non 
solamente ai precedenti voti di Congressi e 
corpi amministrat ivi , ma anche alle dichia-
razioni ed alle promesse r ipe tu tamen te f a t t e 
dal Governo. Fino dal 1906 il ministro Gian-
turco accet tando un ordine del giorno presen-
t a t o dall 'onorevole Aguglia, dall 'onorevole 
Di Rudinì e dall 'onorevole Di Scalea, disse 
che i molleplii i s tudi f a t t i e i progett i già 
prepara t i por tavano ad una modificazione 
de lo stesso concetto della viabilità vicinale; 
e questa modificazione gli pareva t a n t o i m -
portante , l ' a rgomento t an to urgente, che 
pr( se impegno di presentare un disegno di 
legge alla r iaper tura della Cimerà. 

E d i fa t t i IH 1 dicembre 1906 il ministro 
r ipeteva le assicurazioni date, e to rnava a 
promet tere di presentare proposte concrete. 
La fine compianta dell 'onorevole Gianturco 
deluse allora questa speranza, che però 
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è r ina ta quando recentemente a una inter-
rogazione dell 'onorevole Aguglia, il sottose-
gretario di S t a t o ha risposto che gli s tudi 
sono completi e che si presenterà un dise-
gno di legge. E poco tempo fa, ad al t ra in-
terrogazione, il sottosegretario di S ta to ha 
dato questa risposta precisa: che il Governo 
ha intenzione di far proprie in gran pa r t e 
le proposte contenute in un progetto di ini-
ziativa par lamentare . 

Ed ecco la facile risposta con cui oggi mi 
ha prevenuto il ministro dei lavori pubblici, 
il quale ha det to che in questa materia vi 
è già l ' iniziativa par lamentare , vi è una 
Commissione invest i ta dello studio di una 
proposta di legge, e che il Governo a t t ende 
il r isul ta to di questi studi. 

Io quindi debbo rivolgere la mia vivis-
sima raccomandazione a questa Commis-
sione par lamentare , che quan to è autore-
vole e competente , non a l t r e t t an to , mi di-
spiace doverlo dire, si è d imost ra ta solle-
cita... 

BIGUAMI. Chiedo di par lare per f a t to 
personale. 

NICCOLINI P I E T R O . Voglia la Com-
missione, di cui è autorevole relatore l 'ono-
revole Bignami, completare i suoi s tudi e 
formulare propos te concrete, perchè certo 
da esse il ministro avrà un aiuto validissi-
mo, e allora la Camera potrà dire al Go-
v e r n o : ora tocca a voi di mantenere le 
promesse fa t te , di assumere la responsabi-
lità di p rovvediment i che sono invocati da 
tu t t i , non in nome di interessi particolari , 
ma di un grande interesse generale. 

Senza voler entrare a fondo nell 'argo-
mento, io mi dichiaro convinto che un prov-
vedimento riuscirà meno difficile di quel 
che si è creduto e det to finora, se nel pre-
parare questo disegno di legge si vorrà pas-
sar sopra a una difficoltà teoiica d inanzi 
alla quale t u t t i ci siamo arrestat i : cioè la 
difficoltà, che l 'onorevole Gianturco aveva 
in tu i ta , di una definizione esa t ta e di u n a 
classificazione scientifica delle s t rade vici-
nali. 

Questione difficilissima, se si vuole risol-
verla dal pun to di \ i s t a dot t r ina le ; facile, 
almeno a mio pa re r e , se la si considera dal 
lato prat ico. 

I n teoria io non sono d'accordo con l'o-
norevole Scorciarmi-Coppola, egli non è di 
accordo col Touring, e questo, a sua volta, 
non è d 'accoido con alcuni studiosi, che 
hanno f a t t o pregevoli pubblicazioni in ma-
ter ia . 

La legislazione francese che ha voluto 

segu're criteri scientifici, ha dovuto molti-
plicare le definizioni e le categorie delle 
s t rade secondarie. 

Essa distingue le strade, che noi chia-
miamo vicinali, in cinque categorie: le s trade 
vicinali di g rande comunicazione, che cor-

i r ispondono alle in te rcomuna l i ; quelle di 
I interesse comunale, che si svolgono t u t t e 
| nel per imetro di un comune ; le s t rade vi-
1 cinali ordinarie, che interessano una sola 

frazione del comune ; infine le s trade rurali 
riconosciute e quelle non riconosciute. 

Ora un t r a t t a t i s t a , che ha svolta questa 
materia, in un poderoso volume di pubbli-
cazione recentissima, è venuto nella conclu-

S sione che t u t t a questa complicata classifi-
cazione, lungi dal raggiungere lo scopo, ha 
avu to un eiìetto prat ico opposto, t an to che 

i propone di abbandonare t u t t e le distinzioni 
infide od ingombrant i e di fare una cate-
goria unica, suddivisa in base al criterio 
pu ramen te pratico della impor tanza del 
t rans i to reale, effettivo, che siCvolge sopra 
ogni de te rmina ta s t rada . 

Ed anch'io, in seguito ai pochissimi studi 
fa t t i , mi bono fo rma ta la convinzione che 
sia bene abbandonare tu t t e la perfezioni 
scientifiche non ancora ben mature e con-
cordi. 

Un poco di buon empirismo prat ico può 
fornire una migliore risoluzione del pro-
blema. 

Probab i lmente noi cont inuiamo a discu-
tere teor icamente in senso opposto, mentre 
sul terreno pratico una comune intesa è già 
possibile e forse sarebbe facilissima. 

Di ciò voglio dare un esempio t ra t to ap-
punto dalla mater ia dille strade vicinali. 
Perchè v ' è anche un 'a l t ra difficoltà, benché 
minore: quello di decidere a chi spett i il go-
verno delle s t rade secondarie. Spet ta al co-
mune, ad un ente autonomo, o a un piccolo 
Consorzio fo rmato dei proprietari più inte-
ressati ! 

La questione non è ancora risolta. Ma 
in tan to l 'onorevole Scoreiaririi Coppola, che 
è par t i to dal principio di un Consorzio unico 
per t u t to il comune, però separato dall 'am-
ministrazione comunale, è già venuto all ' idea 
dei Consorzi per zone; io, che sono par t i to , 
nelle proposte f a t t e a l t ra volta, dall ' idea 
del Consorzio s t rada per s t rada , sono già ve-
nuto all ' idea di una Commissioni 1 comunale 
unica. Re- ta ancora qualche diveigenza t ra 
noi, ma è un dissidio di poco conto, che 
po t ià essere agevolmente risolto o dalla 
Commissione par lamentare o dal Governo, 

• t ra t t andos i non più di una divergènza di 
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principio, ma solo di oppor tuni tà ammini-
s t ra t iva . 

Ed un 'u l t ima osservazione faccio per rac-
comandare il mio ordii e del gior no al mi-
nis i o dei lavori pubblici S ; potrà discut re 
a lungo sul concetto delle s t rade vicinali e 
sulla migliore 1 gge da fa r s i ; ma una cosa 
è, a mio parere, s nz 'a tro indiscutibile; il 
dover 1 , il preciso dovere del Governo di 
provvedere senza indugio alla conservazione 
del demanio pubblico stradale. 

I s inda ' i , riunitisi in E u m a a congresso, 
ci hanno dato notizia delle vere cond z oni 
della viabili tà s condaria in t u t t a I ta l ia . 
D i questa non abbiamo alcun documento 
ufficiale govei nativo, non una stat is t ica che 
ci dica il numero d He s t r i d e vicinali, la 
loro lunghezza e larghezza, la loro t ransi ta-
bilità. Neppure abbiamo document i comu-
nali sicuri, p rchè è vero che i segretari 
ha imo l 'obbligo di teneri» un elenco delle 
s t rade vicinali, ma quest 'obbligo deriva da 
un regolamento non dalla legg , ed è così 
poco preciso, che molti comuni non l'osser-
vano . Non restano quindi che le test imo-
nianze dei sindaci. 

S eondo tali test imonianze pochissime 
sono le s t rade vicinali s is temate e ben man-
tenute , e la sistemazione fu f a t t a seguendo 
criteri diversi,, escogitati dalle singole am-
ministrazioni. 

Moltissime strade invece sono r idot te as-
so lu tamente intransitabili . Ora quando una 
s t r ada è intransi tabi le , vit ne a mani are 
ogni vigilanza del pubblico e della »autorità 
locali; in tale abbandono la s t rada d venta 
ogge t t o di continue usurpazioni da parte 
dei proprietari frontisti . 

Ci è s t ' t o d< t t o esplici tamente che, in 
alcuni luoghi, è perfino scomparsa la traccia 
delle aiitiehe s t rade, e ehe in altri (e tale 
notizia ha de t a t a mo ' ta sorpresa) gli uffici 
governa i vi si sono persino prestat i a ces-
sioni e vendi t ' di terreni che una volta co-
s t i tu ivano s t rade pubbliche. 

Questo è accaduto par t icolarmente in Si-
cilia, dove le regie trazzère che avevano una 
larghezza di t r n ta a sessanta metri, sono 
s ta te in gran par ts usurpa te o v ndute , di 
modo che oggi, ment re non compiono più 
l 'ant ica funzione di s t rade agrari e pasto-
rizie, non possono nemmeno essere adat -
t a t e alla funzione moderna di s t rade ro-
tabil i . 

Non parlo poi dei t r a t tu r i , perchè la Ca-
mera pochi giorni fa ha assisti to ad una 
d isputa f r a gli onorevoli Abignente e La-
cava. 

Bas ta denunziare questo s ta to di cose 
perchè si riconosca immedia tamen te l'ob-
bligo del ministro di provvedere alla con-
servazione di queste strade, alla rivendica-
zione di questi diri t t i , p r salvare il d manio 
s t rada i - e r iprend re ciò che è s tato mal 
tolto dai privat i o male usa to dalle auto-
ri tà locali. 

Pensi il ministro alla responsabilità che 
grava sul Governo, quando venga a dimi-
nuire la viabil i tà ed a perimersi un dir i t to 
di pubblico transi to, proprio in questo mo-
mento in cui l 'agricoltura s'in-ensifìca in 
ogni par te d ' I ta l ia , il commercio si sviluppa, 
quando c'è dapper tu t to una f ebb .e di mo-
vimento chp crea t an t i gemr i di tour ismo, 
quando per la nuova legge sull ' insegnamento 
elementare s tanno per sorgere t a n t e scuole 
e si vorrà r i spe t ta to da t u t t i l 'obbligo di 
f requentar le . 

Per t a n t e esigenze della civiltà moderna 
è condizione necessaria una viabilità più e-
stesa, una migliore manutenzione, una mag-
gior cura di t u t t e le s trade. 

Io non posso, nè voglio, disconoscfre 
quello che ha già det to il ministro nel suo 
mirabile discorso : che non t u t t o si può fare 
in una volta , che in I ta l ia t roppo vi è da 
fare per t roppe cose, e che anche per le 
s t rade provinciali e per quelle comunali ob-
bligatorie siamo ancora lontani dal l 'aver 
f a t t o quan to le stesse leggi impongono allo 
Stato, alle proviucie ed ai comuni. 

È vero che le s t rade provinciali rappre-
sentano strade antiche e che alcune di esse 
possono aver perduto importanza, perchè 
non corrispondono al l 'or ientamento moder-
no verso le stazioni ferroviarie, verso i porti 
fluviali e gli scali mari t t imi . Ma è anche 
vero che la maggior pa r t e di esse ha acqui-
s tata una nuova impor tanza come vie a-
grarie, secondo la tesi cosi val idamente so-
s tenuta . dall 'onorevole Seorciari ai-Coppola. 
Di t u t t e poi si può dire quello che io espri-
merò colle stesse parole del l 'onorevol 1 Gian-
turco : la s t rade vicinali sono le piccole ar-
terie fecondatr ici di t u t t o il grande movi-
mento che si svolge sulle s t rade ordinarie, 
sulle s t rade f rroviarie e che carat ter izza 
la civiltà mod rna. 

R ipe to : sono le piccole arterie feconda-
trici di t u t t o il sistema stradale. 

Bas tano queste parole dell' onorevole 
Gianturco per met tere in evidenza l ' impor-
tanza e l 'urgenza d -Ila questione, e la re-
sponsabili tà che io ho voluto far presente al-
l 'onorevole ministro. (Vive approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Bignami ha 
chiesto di par lare per f a t to peisonale. Lo 
indichi. 

B IGNAMI . L'onorevole Niccoli ni, con 
parola coi t se ma a l t r e t t an to chiara, ha 
accusato poro fa di n< glige,iza la Commis-
sione nominata da-ili Uffici per Tesarne della 
propo ta di legge dell 'ouo: evole Scorciarmi* 
Coppoi i. 

Ora di quella Commissione è presidente 
l 'onorevole Careano, ed io sono il s egretario-
In assenza del presidente, io ho il dovere 
di dif ndcrla. 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Scorcia-
rini-Coppola na tura lmente , come autore 
della pioposfa, e come membro della Com-
missione. (Si ride). Ora a questo modo 
tu t t i possono avere un f a t to peisonale! 
(Ilarità). 

BIGNAMI. Io chiedo due minut i sol-
t a n t o per fare una brevissima dif sa del-
l 'operato della Commi-sione. Es^a venne 
nominata nel maggio dell 'anno scorso: si 
riunì ubi to e dopo quindici giorni di un 
lavoro a s duo volle in t rodurre nella pro-
posta di legge alcune modificazioni, fissando 
speciali capisaldi che dovevano servire come 
base per un nuovo progetto da presentarsi. 
Ora per potere arr ivare ad un r isul tato 
prat ico, la Commissione credette oppor tuno 
di mettersi d 'accordo coi ministri interes-
sati e diede comunicazione di quei capi-
saldi ai Ministeri dei lavori pubblici, del-
l 'agricoltura ed anche del tesoro, perchè si 
d o m a n d a v a al Ministero del tesoro un con-
corso nelle spese che dov» van essere soste-
nute p t r le s t rade vicinali. 

E avvenuto ebe il Ministero di agricol-
tu ra ci ha risposto subito ed in modo esau-
riente, dicendo di essere d 'accordo nei capi-
Saldi con la Commissione; il Ministero dei 
lavori pubblici, dopo qualche tempo, ci ha 
risposto che s tava s tudiando un disegno di 
legge d 'accordo col Tesoro; il >iinist< ro del 
tesoro in principio ci dspose, ed eravamo 
allora nel giugno dell 'anno scorso, che at-
tendeva che fossero pa-sa ie le V a c a n z e per 
rispondere ai qu siti proposti Nel gennaio 
ultimo poi ha risposto che sta va s tudiando 
col Ministero de lavori pubblici p r potere 
pr i sentare un appesi to disegno di legge. 
Invece proprio n 1 marzo il Ministero del te-
soro è to rna to a scrivere dicendo che non 
in teudeva per ora di presentare un disegno 
di legge, dat i ì graviss mi impegni del bi-
lancio. 

Si vede quindi come l 'accusa di negli-
genza, che, pur con parola così cortese, è 

2 a TORNATA DEL li G1LGNJ 1 9 1 1 

> s t a t a rivolta alla Commissione dall 'onore-
vole Niccolini, non sia pe r f e t t amen te esa t ta . 
Ma poiché mi trovo a parlare, io mi associo a 
lui, a nome della stessa Commissione, sicuro 
d' in terpre tarne i sentimenti , nell 'esoitare 
il Ministero dei lav? ri pubblici a volere pre-
sen ta re un apposito disegno di 1 gge, Già 
il ministro Giantur<'0 nel 1906 aveva accet-
t a to un ordine del giorno perfi t t a m e n f e e-
guale a quello dell 'onorevole Niccolini Pi t ro 
e firmato dagli onorevoli Aguglia, Di Budini 
ed altri depu ta t i . 

Successivamente (questo è molto impor-
t an t e per l ' a t tua le ministro dei lavori pub-
blici) l 'onorevole De Seta, l 'anno scordo, ri-
spondendo ad una interrogazione dell'ono-
revole Aguglia, diceva, senz'altro, che il 
ministro dei lavori ' pubblici avrebbe pre 
senta to un apposito disegno di legge. 

Ora io leccio appallo a quan to poco fa 
l 'onorevole ministro d i lavori pubblici disse 
nel suo magnifico discorso: che egli, cioè, 
non intendeva di promet tere se non ciò che 
poteva mantenere . Ed io confido che, aven-
do f a t t o questa promessa lo scorso anno, 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici la 
man te r rà , presentando presto l ' invocata 
legge su'le s t rade vicinali. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Cottafavi . Crede 
egli di poterlo svolgere b revemente? 

COTTAFAYI. Io sono agli ordini della 
Camera. Del resto sarò molto breve. 

P R E S I D E N T E . Allora do le t tura del-
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Cot tafavi : 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà ad una maggiore difesa dei te r reni 
appenninici contro le f r ane e solleciterà i 
lavori delle bonifiche». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Cotta-

favi ha facol tà di svolgerlo. 
COTTAFAVI . Nel prendere la parola 

per ¡svolg re il mio ordine del giorno, fac-
cio una prevent iva d chi trazione ed è quel-
la di associarmi comple tamente alle con-
siderazioni e raccomandazioni f a t t e dall'o-
norevole Sichel all 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, n ll'i iteresse delle bonifiche 
del basso Reggiano. Noi siamo riusciti a ri-
scat tare , con prodigi di resiste-iza, di forza 
e di dispendio, una larga quan t i t à di ter-
reni dal danno delle acque ed a renderli pro-
dut t ivi . E d è uua lo t ta che dura da secoli e 
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che deve essere coronata da prosperi suc-
cessi. Però occorre quo t id i anamen te custo-
dire queste bonifiche, perchè la forza del-
l ' acqua , di f ron te al bas-o livello dei terreni, 
non si arresta mai nell ' insidiarle. 

Io quindi faccio voti che il Governo ab-
bia a fo rmulare e presentare un disegno di 
legge, col quale siano classificate in p r ima 
categoria le bonifiche della Parmigiana-Mo-
glia, insieme alla Bentivoglio-Gualt ieri . L'o-
norevole minist to , che appar t iene ad una 
regione ben poco lon tana dalla nostra , sa 
quan to valore abbiano ques t iprovvediment i -
Egli è a giorno delle condizioni del basso 
Reggiano; sa che, come il basso Modenese, 
hanno en t rambi f a t t o ogni sforzo possibile 
per potere redimere i loro terreni e mer i tano 
u n serio incoraggiamento. Hon appar i eniamo 
a regioni le quali s iano in condizioni tali da 
avere necessità quot id iane de l l ' i n t e rven to 
dello S ta to , nè di cont inuo ad esso ricor-
r iamo per domandare concorsi di spese, la-
vori e benefici. 

I n questo m o m e n t o noi ci t rov iamo for-
t u n a t a m e n t e in buone coudizioni economi-
Che; ma a p p u n t o perciò s iamo pront i a con-
t r ibuire ogni giorno a favore di t u t t e quelle 
al t re regioni che sono meno favor i te da l la 
fo r tuna , ma pu rché non si tagl ino le ar ter ie 
alla nostra operosi tà e non ci si privi della 
fon te pr ima del nostro benessere. 

E dove noi non possiamo fare da soli, 
lo S ta to , che noi non vogliamo, come pro-
pulsore od iniziatore, ma che un icamente 
vogliamo come in tegra tore , venga a sup-
plire dove le nostre forze non possono ba-
s tare . 

E quella legge che è invocata dai venet i 
i n t e n d i a m o che c o m p r e n d a anche le no-
stre bonifiche, t a n t o più che una di esse è 
s t a t a d ichiara ta inscindibile da al tre bo-
nifiche, per le quali si deve provvedere con 
legge. 

L 'onorevole ministro pot rebbe r ispondere 
(ma spero che non lo fogl ia) che vi è una 
Commissione competent i -s ima di veri va-
lori tecnici, che sta s tud iando . Io non ho 
nulla in cont rar io ed ho la massima fidu-
cia nella Commissione, si i per il valore dei 
suoi component i , sia perchè so che essa at-
tende al proprio lavoro con massima com-
petenza t cnica. 

Ma vegga l 'onorevole ministro di affret-
t a r e la p a r t e esecut iva e di fare in modo 
che si abbia a provvedere sollecitamente, 
perchè non voglio rip tere l ' ant ico mo t to 
la t ino rela t ivo a Sagua to ! I n f a t t i noi stia-
mo discutendo e facendo delle raccoman-

dazioni, ma in t an to le acque con t inuano 
l 'opera loro e così è accadu to in quest i gior-
ni che i terreni compresi f r a Crostola e Sec-
chia sono stat i sommersi ed i raccolti sono 
anda t i perdut i . 

Si t r a t t a di una vas ta p laga di terreni e 
p rodu t t iv i . L ' interesse stesso della ammi-
•nistrazione finanziaria dello S t a t o reclama 
u n a tu te la : perchè non so con quale t i tolo voi 
po t re te pre tendere l ' impos ta fondiar ia da 
proprietari che hanno pe rdu to completa-
men te i loro reddi t i . 

Esaur i t a ques ta p a r t e de l l 'o rd ine del 
giorno, relat iva alle bonifiche, t r a t t e rò con 
eguale brevi tà quella re la t iva alle f rane dei 
comuni appenninici . È un a rgomen to di 
alt issima impor t anza da interessare t u t t a 
la regione emil iana a t t r ave r sa t a dalla splen-
dida ca tena degli Appennini , bella a vedersi, 
ma non a l t r e t t a n t o ferace e f o r t u n a t a pei 
suoi ab i ta tor i che hanno il pregio di man-
tenersi operosi, e tenaci l avora to r i affezio-
nat i con cuore di figli alle loro na t ive mon-
tagne . 

Io rappresen to un collegio che compren-
de alcuni comuni di questo Appennino ( f ra 
i quali il comune di Baiso che è s t a to dichia-
ra to il più f ranoso d ' I t a l i a e di Viàr.o), che 
mer i tano da pa r t e del minestro dei lavori 
pubblici un ' a t t enz ione part icolare. 

Si t r a t t a di comuni che hanno ter r i tor i 
mancan t i ass l u t a m e n t e di ferti l i tà, in con-
t ras to a p p u n t o con quelli della p ianura ; si 
t r a t t a di terr i tor i che, a l l ' iu fuor i dell 'aria 
sana che aleggia su di essi, non hanno quasi 
a lcuna ricchezza se non per l ' a t t iv i t à degli 
ab i t an t i . 

! Ma bisogna andare in mezzo a quelle 
buone popolazioni p r vedere con quale vo-
lon tà riescono a salvare pochi metr i delle 
loro zolle, contendendol i allo squagl iamento 
d Ile nevi ed al fu rore degli elementi , spe-
c ia lmente invernal i ! . . . 

A p p a r t e n ' a m o ad una regione che si chia-
ma t empera t a , m a che, viceversa, ha un 
dislivello atmosferico assai for te : perchè fra 
l ' inverno e l ' e s ta te paesano i t r en ta gradi di 
differenza nel calore; e, f r a le nevi gelide 
del l ' inverno ed i caloii fortissimi dell 'estate 
le f r a n e si accrescono, e si f o rmano crepacci 
eh f rus t rano le speranze degli agricoltori . 

D o m a n d o che queste buone popolazioni, 
le quali sono v t r a m e n t e laboríos >, che vi-
vono di continui sacrifìci e che nulla do-
mandano , a l l ' infuo ri di una difesa contro 
l ' inclemenza degli elementi , siano t u t e l a t e 
da l l ' in te rvento dello S ta to pel quale esse 
pure nel l imite di loro forze v ivamente con-
tr ibuiscono. 
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Ogni qualvolta accada una di queste 
f rane (e pu r t roppo nei comuni di Baiso e 
di Viano ne accadono di f requente , vedo 
sollecitamente accorrere i funzionari del Ge-
nio civile; quindi nelle mie parole il Governo 
e la Camera non v<dranno la benché me-
noma censura per questi benemeri ' i funzio-
nari ; domando però se non sarebbe meglio 
che si facesse un lavoro di previdenza più 
che di provvidenza. 

Se si facessero in quelle montagne ispe-
zioni f requent i e si mantenesse il conta t to 
colle autorità comunali, por tando l 'a iuto del 
consiglio e dei suggerimenti , che non possono 
venire se non dalla sapienza tecnica, ci 
t roveremmo a poter prevenire molte di 
queste disgrazie; e si potrebbe anche, col 
tempo, provvedere ad un piano prestabil i to 
e completo, per impedire, se non assoluta-
mente, almeno in gran par te , il rinnovarsi 
di tal i disestri. 

Faccio pe r t an to una raccomandazione al 
ministro, affinchè vegga se non fosse possi-
bile che queste ispezioni sulle nostre mon-
tagne venissero ef fe t t ivamente compiute ; 
e non ci dovessimo ridurre a chiamare l 'a iuto 
del Genio civile, solamente quando vi sia 
da r iparare . Vorrei insomma un 'opera di 
prevenzione basata sull' osservazione dei 
luoghi. 

Le nostre provincie sono t u t t e non molto 
estese, t r anne quella di Bologna. Le Provin-
cie di Modena, Pa rma , Reggio e Piactnza, 
hanno t u t t e una pianura fertilissima ed una 
pa r t e di montagna, la quale non è ugual-
mente ferace ed a cui bisogna pensare ap-
pun to per tu te lar la contro il pericolo delle 
f rane e delle lavine mediante ripari d'ogni 
sorta, briglie, incanalament i d 'acque, mura 
fossaie ed altro. 

Si t r a t t a di qua t t ro provincie che, quan-
to ad estensione, sono minori d 'a l t re pro-
vincie del regno; e se per esse si avesse con 
un p rogramma tecnico ben determinato a 
coordinare t u t t o il servizio d'ispezione della 
zona montana , si potrebbero prevedere si-
mili disastri ed evitarl i in tempo. 

iTe faccio raccomandazione vivissima al 
ministro; credo che ne terrà conto insieme 
al relatore per l 'amore che portano entrambi 
alle popolazioni emiliane, che conoscono ed 
apprezzano, ed anche perchè, se si t r a t t a 
di difendere una zolla ve ramente sudata , 
essa è quella dei poveri lavora tor i dell 'Ap-
pennino. (Vive congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

Chiusura e risullainento dilla votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione a scrutinio segreto e invito gli ono-
revoli segretari a procedere alla numerazione 
dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
e proposta di logge: 

Aggregazione del comune di Spinete 
alla pretura , aìl'ufBcio del registro ed alla 
agenzia delle imposte di Bojano (551): 

Present i e vo tan t i . . . 216 
Maggioranza * 109 

Voti favorevoli . 124 
Voti contrari . . . 92 

(La Camera approva). 
Aumento del limite massimo dell 'an-

nual i tà per pensioni di au tor i tà al personale 
d ipendente dal Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1910-1L (834): 

Present i e vo tan t i . . . 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . . 180 
Voti contrari . , . . 36 

(La Camera approva). 
Autorizzazione di maggiori assegna-

zioni per il manten imento delle cliniche uni-
versitarie di Roma, Bologna, Cagliari, Ca-
tan ia , Genova, Padova , Palermo, Pisa, Sas-
sari e Pav i a . Supplemento di interessi ma-
tura t i sui compensi dovuti alla Impresa 
Maciachini per lavori di a d a t t a m e n t o del 
palazzo universitario ex-Botta in Pavia . 
Spese per l ' a r redamento di nuovi I s t i tu t i 
presso la Regia Università di Palermo. Con-
corso dello Sta to nelle spese per il monu-
mento a Virgilio in Mantova (793): 

Present i e vo tan t i . . . 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . .189 
Voti contrar i . . . 27 

(La Camera approva). 
Riordinamento delle cancellerie e se-

greterie giudiziarie (727 e 727-feis): 
Presenti e vo tan t i . . . 216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . 185 
Voti contrari . . . 31 

(La Camera approva). 
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Facol tà al Governo del Re di dare ap-
plicazione agli accordi commerciali s t ipulati , 
fico al 3J dicembre 1911(893): 

Presenti e vo tan t i . . .216 
Maggioranza 109 

Voti favorevoli . . .1^9 
Voti contrar i . . . . 27 

(La Camera approva). 
Sanno preso parte alla votazione: 

Abbia te — Abbruzzese — Abignente — 
Agnesi — Agnini — Aguglia—Al« ssio Gio-
vanni — Amato — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Are — Arlot ta — Artom. 

Baccelli Guido — Barzilai — Basii ni — 
Batti Ili — B l t rami — Bentini — Beronini 
— Bergamasco —Berlingieri — Bertarelli — 
Bettolo — Bianchini — Bignami — Boitani 
— Bologne s e — Bonicelli — Bonomi Ivanoe 
— Bonvier — Brnnial t i — Buceelli — 
Buonvino. 

Caetani — Calisse — Calvi — Camagna 
— Camera — Campanozzi — Canepa — Ca-
n evari — Cannavina — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Cappelli — Caputi —Carboni- Boj 
— Carb oni Vincenzo — Cardàni — Cao l in i 
Antonio — Cavagnari — C desia —Chia ra -
viglio— Chimienti—Ciacci Gaspare— Ciappi 
Anselmo — Cicarelli —Ciccarone — Cimati 
— Cimorelii — Ciraolo — Cirmeni — Ciuf-
felli — Cangili •— Cosentini — Cottafavi — 
Cotugno — Credaro — Cutruft-lli. 

Daneo — Danieli — De Amicis — De 
Benedictis — De Bel'is — Del Balzo — 
Deìl 'Arenella — De Marinis — D s Michele-
Ferrantel l i -— De Nicola — De JSTovellis — 
Dentice — De Seta — De Tilla — Di "Bagno 
— Di Lorenzo — Di P a l m a — Di Sant 'O-
nofrio — Di Scalea — Di Stefano — Di 
Trabìa . 

Faelli — Falcioni — Fallet t i — Fa randa 
— Faust i ni — Fazi — Fera — Ferraris 
Carlo — F e r r i Enrico — Finocchiaro-Aprile 
— Francica Nava — Fiugoni — Fulci — 
Furnar i — Fusco Alfonso — Fusco Ludo-
vico. 

Galli — . Gallini Carlo — Gallo — Gan-
gitano — Gargiulo — Giacobone — Giolitti 
— Giovanelli Edoardo — Girardini — Giusso 
— Goglio — Grippo ,— Grosso-Campana. 

Hierschel. 
Joele. 
La Lumia —- Larizza — La Via — Leali 

— Leone — Libert ini Gesualdo — Loero — 
Longinot t i — Lucernari — Luciani — Lu-
cifero. 

Macaggi — Malcangi — Manfredi Man-
fredo — Manna — Marmaglia — Mezzanotte 
— Miari — M >dica — Molina — Montau t i 
— Montresor— Morelli-Gualtierotti ;—Mor-
gari —Mosca Ga tano — Muratori — Murri. 

Nava C sare — N irrotto — Niccolini 
P i tro — IN ir ti — ÌTuvolo?i. 

Orlando Vittorio Emanuel ' ' — Ot tavi . 
Padull i — Pala — Paniè — Pan tano — 

Papadopol i — Pasqualino—Vassallo — Pa-
trizi — P a v i a — Pescett ' — Pietravalle — 
Pipatone — Podestà — Pozzi Domenico — 
Prampolini . 

Qu glino. 
Raineri — Rie io V'nc nzo — Ridola — 

R o m a n i n - J a c u r — R >m o — Rondani — 
Rossi Gaetano — Rubini — Knapoli. 

S a c hi — Salvia — Sanarelli — Sanjus t 
— Santamar ia — Scalini— Scan-> — Scel-
lingo — Scorciarmi Copp la — S'ghi >ri — 
Silj — Simoncclli — Solida ti-Ti bur / i — Son-
nino — Soulier — Speranza — Squi t t i — 
Sua 1 di. 

Talamo — Tedesco — Torlonia — Torre 
— Toscana Ili— Turat i — T u r b i g l <>— Turco. 

Valenzani — Va'efi — Vali" Gre<ro io—• 
Valli Eugenio — Venzi — Viazzi — Vicini — Visocchi. Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
Bacchelli — B a r a t o l a — Battaglieri — 

Benaglio — Berti — B ertoli ni — Bet t ni. 
Calissano — Calieri — Camerini — Can-

diani — Carmine — Carugati — Cassu t j — 
Costa-Zenoglio — Curreno. 

Da Como — D'Ali — 
Dell 'Acqua — Di Rovas nda — D ' O i a . 

Giaccone — Girar-li — Giuliani. 
Luzzat tn Arturo — Luzzat to R ; ccardo. 
Maraini— Margaria— Matt i ucci — Meda 

— Morpurgo — Moseh ni. 
N< gri de;' Salvi. 
Odorico — Orlando Salvatore, 
Pt rron — Pllaeci. 
Pastel l i — R a t t o n e — R e n z i — Rizza 

— Rizz t t i — Rizzone — Romussi — Ron-
chett i — Rossi Cesare 

Salandra — Sei-ristori* 
Teso. 

Sono ammalati: 
Alessio Giulio. 
Bianchi Emilio. 
Cesaroni. 
D Ila Po r t a . 
Gallina Giacinto — Graziadei. 
Marcello — Mazzitelìi — Mi r abelli. 
Rava . 

Degli Occhi —• 
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Assenti per ufficio pubblico: 
Anbry. Borsircll i . Cacca no -Gallenga. Lacava. Masi — Mcs3edaglia Pis to ja . Roth. 

Chimirri — CiccottL. 

Montù. 

Presentazione, di una proposi« di hg^-. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza, in-

sieme ad altr i deputa t i , ha presenta to una 
proposta di legge che sarà trasmessa agli 
Uffici per l 'autorizzazione alla le t tura . 

Inlemigazioai e iiitcrpetlanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-

terrogaz : oni e di una interpellanza presen-
t a t e oggi. 

BAsLTNI, segretario, legge: 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle finanze sulle cause che de-
terminarono la chiusura della Regia Mani-
fa t tu ra dei tabacchi di Modena. 

« Ottor ino Nava ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dt l f ' in terno per sapere i motivi ppr 
i quali, ad evitare maggior diffusione dei-
af ta epizootica nello spos tamento delle man-
drie perì 'a lpeggio, non si voglia ripristinare 
l 'ordinanza ministeriale 21 maggio 1907 ri-
conosciuta nei suoi effet t i utilissima. 

« Patr iz i ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re 

ministri di agricoltura, industr ia e com 
mercio e degli affari esteri, per sapere i mo 
tivi per i quali dal concorso bandi to dal 
Commissariato per l 'emigrazione, sono stat i 
esclusi i laureat i dell' I s t i tu to superiore di 
studi coloniali in R o m a , cont rar iamente al-
l 'esplicita promessa contenuta nell 'articolo 
34 dello s t a tu to della scuola suddet ta . 

« Patr izi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro del l ' in terno, per sapere se non 
eroda, in v is ta delle recenti disgrazie avia-
torie, intervenire, per disciplinare ed in-
tensificare la vigilanza dei percorsi, e per 
garant i re la esat tezza delle informazioni , 
allo scopo di rendere minimo il numero 
delle vi t t ime, in ispecie nei casi in cui le 
gare possono aver di mira, più che il no-
bile fine dello studio per la conquista del 
cielo, quello della speculazione. 

« Cutrufelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i l 
presidente del Consiglio per sapere se sia 
vero che il Consorzio d i mutu i per i paesi 
danneggiati dal terremoto abbia sospeso le 
sue op razioni in a t tesa di nuovi provvedi-
menti legislativi. 

. « Cutrufelli ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro dell ' interno sulle irregolari tà de-
nunzia te dalla pubblica s t ampa circa l ' am-
ministrazione dell 'ospedale di Santo Spiri to 
in Roma . 

« Viazzi ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

let te saranno inscritte nell 'ordine del gio no; 
e così pure l ' interpellai za, qualo a il mini-
stro interessato non vi si opponga entro i l 
termine regolamentare . 

Sull'ordine del' « LIMO. 

DE BENEDTCTIS. Chiedo di 'par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE B E N E D I C T I S . Pr go la Cam ra di ; 

consentire che la discussione della proposta 
di legge, «Aggregazione di Pano Adriano 
al mandamento di Montorio al Vomano », 
sia inscrit ta nell 'ordine del giorno di do-
mani. 

Si t r a t t a di una proposta di legge che-
non darà luogo a discussione 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
l 'onorevole Gargiulo. 

GARGIULO. Riferendomi ì d una pre-
ghiera f a t t a giorni sono, chiedo sia inscr i t ta 
per domani la discussione d 1 d i s i n o di 
legge: « Riordinamento dell'Ara mini t ra-
zione del dazio consumo governativo di 
Roma e di Napoli », 

G I O L I T T i , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pregherei l 'onor vole Gar-
giulo di a t tendere che sia p resen t i il mi-
nistro delle finanze, perchè ogsri 'gli è impe-
gnato negl'alti o ramo del Par lamento , e non 
so se domani potrà in te rvenne alla Camera. 
Ad ogni modo questo dis- gno di legge si 
po t rebbe inscriverlo per un'a t r a seduta, di-
ciamo per quella di sabato . 

GARGIULO. Consento per sabato e rin-
grazio l 'onorevole presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Lo inscriveremo nel-
l 'ordine del giorno di sabato. Resta però 
sempte inteso che i bilanci, sino a che non 
siano ul t imat i , debbono avere la precedenza 
su t u t t e le altre discussioni, a meno che 
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non si t r a t t i di semplici disegni di legge di 
ca ra t t e re amminis t ra t ivo , su cui poco o 
pun to si abbia a discutere. (Benissimo!) 

Cosicché, se doman i sarà distribuito, co-
me spero, il bilancio de l l ' en t ra ta , questo se-
guirà immed ia t amen te quello ora in discus-
sione pei lavori pubblici . 

La sedu ta t e rmina alle 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In te r rogaz ion i . 
2. Discussione del disegno di legge : 

Aggregazione di F a n o Adriano al man-
damen to di Montorio al Vomano (222). 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi 
nistero dei lavor i pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 
1912 (637 e 637 bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Asses tamento del bilancio di previ-

sione per l 'esercizio finanziario 1910 11 (629 e 
629-bis). 

5. P rovved imen t i a favore de l l ' indus t r ia 
delle costruzioni navali (657). 

6. Linea di navigazione f r a l ' I t a l i a e il 
Cile (660). 

7. P rovved imen t i pel t raspor to mari t -
t imo di ca rbone na tura le dai port i inglesi 
ai porti i tal iani per conto della Regia Ma-
rina e delle Ferrovie dello S t a t o (663). 

8. Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asmara a Keren (737). 

9. Trasmissione di corr ispondenza con 
la pos ta pneumat i ca (651). 

10. Ampl iamento della rete telefonica na-
zionale e s tab i l imento di nuove comunica-
zioni Internazional i (758). 

11. Asses tamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Soma l : a i ta l iana 
per l 'esercizio finanziario 1909-10 (529). 

12. S ta t i di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa della Colonia della Somalia i ta l iana 
per l 'esercizio finanziario 1910 11 ^531). 

13. R io rd inamen to del l 'Amminis t razione 
del dazio consumo governa t ivo di Roma e 
di Napoli (707). 

14. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge : 
15. Modificazione dell ' art icolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, r igua rdan te l'or-
d inamen to del servizio delle strade fer ra te 
non concesse a l l ' indus t r ia p r iva t a (709). 

16. Ord inamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui cont ra t t i 
di Borsa (168). 

17. Faco l t à al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamen t i 
e dei circondari (138). 

18. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali general i (301). 

19. I n d e n n i t à ai depu ta t i e incompat ibi-
lità pa r l amenta r i (121, 122, 140). 

20. Modificazioni alla legge elet torale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

21. Conversione in legge del regio decre to 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che a p p r o v a la 
convenzione per l'esercizio da pa r t e dello 
S ta to della ferrovia a vapore t r a la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

22. Autorizzazione di spesa per l ' a t tua -
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumen to nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

23. Pcns ioneed indenn i t à agli operai della 
Zecca (472). 

24. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamen to delle annua l i t à dovu te dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova , 
in rimborso delle somme paga t e dallo S ta to 
per spedal i tà di suddi t i poveri i tal iani rico-
vera t i negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

25. i s t i tuz ione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

26. Ordinamento dell 'albo giudiziario degli 
ingegneri, a rch i te t t i ed agronomi (591). 

27. Esclusione della zona del comune di 
Taormina s i tua ta sul monte Tauro dal l 'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

28. Norme per il t r ans i to ed il soggiorno 
delle navi mercanti l i lungo le coste dello 
S ta to . (Modificato dal Senato) (53-B). 

29. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vi t tor ia al m a n d a m e n t o di Franca-
villa Sicilia (483). 

30. Conversione in legge del regio decreto 
21 o t tobre 1910, n. 735, r i gua rdan t e la pro-
roga della scadenza delle cambia l i e degli 
assegni bancar i pagabi l i nel comune di Na-
poli (605). 

31. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' i n c r emen to dell 'economia nazio-
nale e dell ' is t ruzione agrar ia , industr ia le e 
commerciale e sulle is t i tuzioni affini (261), 

32. Disposizioni sul rea to di d i f famazione 
(85). 
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33. Conversione in legge del regio decreto 
n . 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tar iffe e condizioni poi t raspor t i 
n. considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n 489, sul riposo se t t imanale (726). 

34. Variazione ai ruoli organici dell 'Am-
ministrazione cent ra le e d< IFAmminis t ra-
ziorte provinciale della Sani tà pubb l ica .— 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
e 703-bis, 704 e 704-&¿s). 

35. Ord inamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

36. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umber to I » di Nocera Inferiore 
ed « Andrea Tortora » di Pagan i (796). 

37. P rovved iment i per l ' i s t ruz ione fore-
stale (652). 

38. Tombola telegrafica a favore del Con-
servator io dei poveri orfani, dell'o- pedale di 
San ta Chiara, della Congregazione di carità, 
del l 'Orfanotrofio femmini le e dell'Ospizio di 
mendici tà di Pisa (803). 

39. P rovved iment i per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il t r a s fe r imen to di propr ie tà d 'a l t r i edi-
lìzi ad uso di abi tazione (450). 

40. Aumen to del numero dei consiglieri 
di S t a to (578). 

41. Costi tuzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

42. P r o v v e d i m e n t i per regolare i cont i 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefici vacan t i (146). 

43 P rovved imen t i per l i formazione e 
conservazione della piccola propr ie tà rust ica 
e per il bene di famiglia (449). 

44. Indicazioni s t radal i (D' iniziativa del 
Senato) (741). 

45. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emana to in v i r tù 
della facol tà concessa dall 'ar t icolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, p roroga ta con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 13 lu-
glio 1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 
(792). 
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46. Modificazione alla disposizione del l 'a i -
ticolo 4, le t tera g), d i l la legge 5 aprile 1908, 
n, 161, su l l 'o rd inamento della Somalia i ta-
l iana (844). 

47. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie del l ' ex-Sta to pontificio, del-
l 'Emil ia e di Grosseto (252). 

48. Modifieazioni alla legge 7 luglio 1901, 
n. 306, re la t iva al Collegio-convitto per gli 
orfani dei sani tar i i tal iani in Perugia ( A p -
provato dal Senato) (828). 

49. Saldo della gestione « Fondo vestia-
rio e spese generali » del soppresso Consiglio 
di amministrazione del Corpo reali equipaggi 
(819). 

50. Estensione ai corpi a te r ra del fondo 
di scorta is t i tu i to per le regie navi (845). 

51. Ch i ama ta di rassegna per controllo 
della forza in congedo del Corpo reali equi-
paggi (858). 

52. Lot te r ia a favore delle Congregazioni 
di car i tà di Caltagirone e Grammichele (787). 

53. Nuova proroga qu inquennale dei t r i -
bunal i misti (della r i forma) in Eg i t t o ; e ap-
plicazione della legge egiziana sulla s t ampa 
ai c i t t ad in i i ta l iani residenti nel Vice-Beame 
(589). 

54. Tombola telegrafica a fs vore dell 'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell 'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli Ospedali 
di Orte , Vetra l la , Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

Sospesa la discussione : 
55. Modificazione al! 'art icolo88 della legge 

elet torale politica (387). 
56. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull' accer tamento dei depu ta t i impiegat i 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tip. della (Damera dei Deputati 
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